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Congedi .

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati Spadola e Terranova Corrado .

(I congedi sono concessi) .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva, co-
munico che il disegno di legge : « Disposizio-
ni per l ' incremento dell'edilizia economic a
e popolare » (555) è deferito alla IX Commis-
sione (Lavori pubblici), in sede referente, co n
il parere della V Commissione .

Comunico, inoltre, che i deputati Mazzon i
ed altri, che avevano chiesto di illustrare la
proposta di legge : « Nuove disposizioni in
materia di tributi per gli artigiani » (439) ,
hanno dichiarato di rinunciare allo svolgi -
mento .

Il provvedimento, pertanto, è deferito all a
VI Commissione (Finanze e tesoro), in sede
referente, con il parere della V e della XI I
Commissione .

Commemorazione del senator e
Gaetano Barbareschi .

AMADEI LEONETTO. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
AMADEI LEONETTO. Signor Presidente ,

onorevoli colleghi, una delle figure politich e
più schiette e più nobili della storia di que-
sti ultimi vent'anni è scomparsa sabato scor-
se a Pegli . Era uno dei nostri, era un so-
cialista : intendo riferirmi al compianto se-
natore Gaetano Barbareschi, che ora è rim-
pianto non soltanto dai lavoratori di Genov a
e della Liguria ma da tutti i lavoratori e d a
tutti i democratici italiani .

Ieri, a palazzo Madama, il Presidente Mer-
zagora ne ha tratteggiato la figura e la vit a
con espressioni così elevate e nobili, così pro-
fondamente umane che ogni parola di oggi
può apparire inutile e superflua . Ma noi in-
tendiamo ricordarlo qui non solo per un re-
verente omaggio di questo ramo del Parla -
mento alla sua memoria, ma anche perch é
egli occupò questi banchi come deputato al -
l 'Assemblea Costituente e partecipò al Go-
verno come ministro del lavoro negli anni
1945 e 1946 .

Gaetano Barbareschi è mancato all 'affett o
di tutti noi e noi oggi, nel ricordo che ci rat-
trista, ci accostiamo a lui reverenti, com-
mossi, sommessamente, per non turbarne
l'aspetto sereno anche nell 'eterno silenzio .

Era appena un ragazzo quando, nel 1903 ,
partecipò attivamente alle lotte sindacali nel -

la sua città di Genova, già compreso di u n
entusiasmo non soltanto giovanile ma coscien-
te per un'anticipata consapevolezza, patri ,
monio di pochi eletti, che la riscossa e il ri-
scatto dei lavoratori esigono la lotta e la bat-
taglia .

Giovanissimo, per la capacità e per l a
competenza dimostrata nelle questioni sinda-
cali, fu segretario nazionale per la categori a
dei ferrotranvieri . Un cuore così generoso ,
una volontà così ferma e precisa nella valu-
tazione delle sacrosante rivendicazioni de i
lavoratori dovevano necessariamente infiam-
marsi a contatto dell'idea socialista e Gaeta -
no Barbareschi entrò nelle file del partito
nel 1919 e con il partito rimase negli ann i
tetri della persecuzione e della mortificazio-
ne e, ancora con il partito, agitò la bandier a
della riscossa, durante l'epopea della Resi-
stenza, quando ebbe di nuovo a soffrire ,
come nel ventennio fascista, persecuzioni e
carcere .

L'Italia nuova e democratica lo volle mi-
nistro del lavoro e in quel dicastero portò
l'inesauribile patrimonio della sua esperien-
za e della sua diretta conoscenza delle con -
dizioni dei lavoratori dalla cui classe pro-
veniva e dei quali aveva condiviso l'aspra
fatica quotidiana ed il tormentato sudore .

Senatore nel 1948 e ininterrottamente pe r
le successive legislature, fu apprezzato pre-
sidente del gruppo parlamentare socialista ,
e nei numerosi dibattiti nei quali intervenne ,
recò sempre il contributo notevole della su a
intelligenza e della sua autorità . Autorità
morale, ben si intenda, perché se vi fu u n
uomo buono e modesto quello fu Gaetan o
Barbareschi, se vi fu un semplice nell'acce-
zione più nobile della parola quello fu Gae-
tano Barbareschi .

Bastava guardarlo, bastava scambiare con
lui poche parole per rendersi immediata-
mente conto della sua straordinaria possanz a
morale, della sua statura politica, della su a
intelligenza aperta e cordiale . Comprensiv o
con tutti, affettuoso con i colleghi più gio-
vani, mai taluno ha potuto cogliere dal su o
labbro un'espressione di cattiveria verso al-
tri, così comune purtroppo nel mondo poli- .
tico. Era per questo che anche gli avversar i
lo stimavano e forse anche gli volevano ben e
perché, pur nel vigore del dibattito e dell a
polemica, sapeva essere naturalmente signo -
re, di quella signorilità che sgorga da un'ine-
sausta radice popolare che vuole gli uomin i
fratelli nelle tribolazioni della vita .

Per la solidità morale che lo distingueva ,
egli fu forte, quasi distaccato, nei confronti
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dello stesso male orrendo che gli dilaniava le
carni . Volle fare il suo dovere di parlamen-
tare, di rappresentante insostituibile della su a
Genova, fino all'ultimo, fino alla vigilia dell a
sua morte, e forse, quando al Senato ebbe a
commemorare i trucidati di Cefalonia, egli
avvertiva i primi rintocchi della campana ch e
suonava le tristi note dell'ultimo appello . E
forse volle proprio parlare di quei morti per
chiudere la sua nobilissima esistenza con u n
richiamo alla pace, alla collaborazione tr a
i popoli, conscio che un morente poteva es-
sere ascoltato con maggiore attenzione .

per questo, è per il suo esempio, per la
sua vita, per la sua forza, che noi ricordiamo
alla Camera Gaetano Barbareschi, perché tut-
ti e particolarmente i giovani possano illu-
minarsi della sua azione e del suo esempio
trascinatore .

SERBANDINI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
SERBANDINI. A nome del gruppo co-

munista e in particolare dei deputati comu-
nisti liguri, mi associo alla commemorazione
di Gaetano Barbareschi . Intendo farlo sobria-
mente, anche per rispettare una delle carat-
teristiche della sua personalità; ma con la
fraternità che viene, prima di tutto, dal co-
mune richiamo alla classe operaia genovese .

Da essa provenne; in essa cominciò, ses-
sant'anni fa, la sua attività sindacale e poli-
tica; ad essa si trovò intimamente unito i n
molte lotte, come quando subì l'arresto e l a
violenza da parte dell'invasore nazista .

E anche chi lo ha conosciuto come mini-
stro nei due primi governi successivi alla
I iberazione o come presidente del gruppo se-
natoriale socialista, non ha potuto non ap-
prezzare quei caratteri tipici dell'operaio che
in lui permasero e a cui ha reso omaggi o
ieri, con penetranti parole, il Presidente de l
Senato .

Per un dovere di onestà che egli avrebbe
apprezzato, non tacerò che – nella dialettic a
politica che si svolge all'interno del movi-
mento operaio – egli fu portatore di orienta -
menti e di idee che non sempre condividem-
mo . Ma questo nulla toglie al riconosciment o
e al rispetto che sentiamo per la tradizione
e per i valori che il senatore Barbaresch i
degnamente rappresentò; al riconosciment o
e al rispetto per la sua coerenza . Perciò i l
vostro lutto, colleghi socialisti, è lutto no-
stro, è lutto della democrazia italiana . Molti
in questa Camera perdono una figura fami-
liare; molti un collega di esemplare corret-
tezza e cordialità ; noi parlamentari ligur i
perdiamo anche colui che avevamo concorde -

mente designato a presiedere e organizzare
i nostri incontri .

Anche l'agonia di un anno consumata –
si può dire – nell'aula stessa del Senato, pe r
un estremo attaccamento alle ragioni dell a
propria vita, rende più commovente la di -
partita e il ricordo di Gaetano Barbareschi .
Ai familiari, ai socialisti di Genova e d'Italia ,
va la nostra fraterna solidarietà .

ZACCAGNINI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ZACCAGNINI. A nome del gruppo della
democrazia cristiana, mi associo con profon-
do e sincero dolore al compianto per la mor-
te del senatore Gaetano Barbareschi, alt a
e nobilissima figura .

Non dimenticherò mai la grande impres-
sione che sempre mi fecero i contatti con lui ,
la constatazione delle altissime doti del su o
carattere morale e spirituale . Fu un uomo
limpidissimo nella sua umiltà, di una grand e
fermezza nel fervore per la propria fede po-
litica; ma sopratutto fu uomo di profonda ,
schietta, aperta, sincera umanità, che lasci a
un ricordo indelebile nella storia politica de l
nostro paese . Lascia soprattutto un altissim o
esempio per tutti .

BERTINELLI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
BERTINELLI. Il gruppo socialista demo-

cratico si associa con profonda commozion e
alle espressioni di cordoglio che sono stat e
pronunciate in ricordo del senatore Gaetan o
Rarbareschi .

Egli è stato veramente un esempio, ai com-
pagni e colleghi del suo partito e ai colleghi
di ogni partito, del modo con cui ci si batt e
per il proprio ideale : un modo pulito, onesto ,
fermo, sereno anche se intransigente, deciso
anche se aperto alla comprensione degli idea-
li altrui . Egli si è battuto sempre in questo
modo per tutta la vita e non vi è stata delu-
sione, amarezza, incomprensione che lo ab-
bia scoraggiato, come non vi è stato momento
favorevole che lo abbia esaltato e portato fuo
ri del suo stile tradizionale .

Il mondo politico frequentemente – troppo
frequentemente, purtroppo – è una giungl a
dove si ritiene lecito ogni colpo, anche non
corretto . Il mondo politico sarebbe una con -
tesa alta e nobile se ciascuno di noi si ispi-
rasse al profondo ammaestramento del sena -
Iore Barbareschi .

Per questo profondo è il nostro dolore e
sincero il nostro cordoglio .

CRUCIANI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
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CRUCIANI . A nome del Movimento so-
ciale italiano mi associo alle espressioni di cor-
doglio rese dalla Camera per la morte del se-
natore Gaetano Barbareschi, già ministro de l
lavoro e presidente in questa legislatura de l
gruppo senatoriale socialista .

MATTARELLA, Ministro dell'agricoltur a
e delle foreste . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
MATTARELLA, Ministro dell'agricoltur a

e delle foreste . Il Governo partecipa al cor-
doglio per la scomparsa del senatore Barba-
reschi e si associa alle parole di elevato ri-
cordo della sua grande figura, che tutti ram-
mentiamo con vivo sentimento di ammira-
zione per quello che rappresentò e fece – co n
grande serenità, coerenza e coraggio – ne l
campo sindacale, parlamentare, governativ o
al servizio della libertà, della democrazi a
e del mondo del lavoro .

PRESIDENTE . Desidero recare la solida-
rietà della Presidenza della Camera al rim-
pianto e alla rievocazione della figura de l
senatore Gaetano Barbareschi, l'illustre parla-
mentare di parte socialista recentemente scom-
parso .

Uomo modesto e semplice nel tratto, i l
senatore Barbareschi aveva saputo conquistar -
si, per l'equilibrio ed il misurato stile dell a
sua personalità, larghe simpatie, diffuse anch e
tra gli avversari politici, non solo nella nativ a
Genova ma in tutti gli ambienti con i qual i
era venuto a contatto .

Fu un combattente strenuo al servizio de-
gli ideali del socialismo, cui rimase fedele
per tutta la vita ; e come tale ha dimostrato
– nell'aperta testimonianza della propria lun-
ga ed instancabile attività politica e sinda-
cale – che la difesa degli interessi delle clas-
si lavoratrici può essere pienamente perse-
guita senza nulla concedere alla degrada-
zione settaria, suscettibile, nei suoi eccessi ,
di contaminare la purezza ideale e la stess a
legittimità della lotta per la giustizia sociale .

Alla luce di questa obiettiva ed immediat a
considerazione, appare più grave e più de-
gna di rimpianto la perdita di un uomo della
statura morale di Gaetano Barbareschi .

La Presidenza rinnova alla famiglia de l
parlamentare scomparso la commossa espres-
sione del cordoglio proprio e di quello dell a
Assemblea . (Segni di generale consentimento) .

Presentazione di un disegno di legge .

MATTARELLA, Ministro dell'agricoltur a
e delle foreste . Chiedo di parlare per la pre-
sentazione di un disegno di legge .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
MATTARELLA, Ministro dell'agricoltur a

e delle foreste . Mi onoro presentare, a nom e
del ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, il disegno di legge :

« Proroga del termine per l'emanazion e
del decreto del Presidente della Repubblica d i
cui all'articolo 6, ultimo comma, della legg e
27 dicembre 1963, n . 967, sulla previdenza
dei dirigenti di aziende industriali » .

PRESIDENTE. Do atto della presentazion e
di questo disegno di legge, che sarà stampato ,
distribuito e trasmesso alla Commission e
competente, con riserva di stabilirne la sede.

Seguito della discussione del bilancio de l
Ministero dell'agricoltura e delle foreste .

(452-452-bis . )

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del bilancio del
Ministero dell'agricoltura e delle foreste .

Come la Camera ricorda nella seduta anti-
meridiana ,dell'8 ottobre 1963 è stata chiusa
la discussione generale .

Ha facoltà di parlare il relatore onorevol e
De Leonardis .

DE LEONARDIS, Relatore . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, signor ministro ,
l'ampio e intenso dibattito che ha accompa-
gnato l'esame dello stato di previsione dell a
spesa del Ministero dell'agricoltura e delle fo-
reste per l'esercizio finanziario 1963-64, anch e
se talvolta ha assunto toni particolarmente ac-
cesi, rappresenta indubbiamente una eloquent e
riprova della viva sensibilità del Parlament o
nei riguardi dei problemi agricoli . Dai nume-
rosi interventi e dai molteplici problemi af-
frontati e discussi, pur nella varietà di punti
di vista derivante da diverse visioni politiche ,
economiche e sociali, è infatti emersa chiara la
diffusa e profonda consapevolezza che, ne l
quadro dello sviluppo globale del nostro si-
stema economico, l'agricoltura, ridimensionata
nella percentuale di popolazione attiva e nel -
l'apporto alla formazione del reddito nazio-
nale, resta un settore fondamentale che coin-
volge direttamente o indirettamente interess i
di vasti gruppi sociali .

La notevole importanza che l'agricoltura
conserva nel nostro sistema economico risul-
ta evidente ove si consideri che la popola-
zione agricola rappresenta il 27-28 per cento
della complessiva forza, italiana di lavoro; che
dalle produzioni agricole traggono origine e
sviluppo attività di ordine commerciale e in-
dustriale e che il mondo agricolo costituisce
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un ragguardevole mercato di consumo di pro -
dotti industriali .

Altra considerazione di rilievo emersa dal
dibattito parlamentare è il largo convinci -
mento che l ' agricoltura è uno dei settori più
travagliati e conseguentemente più abbisogne-
voli di vigile e costante attenzione e di orga-
niche ed appropriate misure .

Per altro gli interventi di numerosi ed egre-
gi colleghi nel dibattito di questi giorni assu-
mono anche il significato di conferma dell e
considerazioni sommariamente svolte nell a
premessa alla relazione con il richiamo a cir-
costanze che hanno conferito particolare inte-
resse alla nostra discussione .

La passione e l'intelligenza con cui gl i
oratori hanno richiamato l'attenzione su pro-
blemi vitali del nostro sviluppo agricolo riba-
discono infatti la necessità che, all'inizio della
nuova legislatura e in vista delle prossim e
scadenze politiche, l 'evoluzione economica e
sociale della nostra agricoltura venga attenta -
mente riconsiderata allo scopo di tracciare
chiare linee di politica agraria volte ad orien-
tare ed accelerare il processo di rinnovamento
agricolo in relazione anche ai nostri impegni
internazionali .

Perciò il relatore, nel sottolineare quest a
nuova testimonianza di solidarietà e di com-
prensione del Parlamento nei riguardi di un
settore fondamentale della nostra economia ,
ma ancora in larga parte sottosviluppato, por-
ge il più vivo e cordiale ringraziamento ai col-
leghi intervenuti nella discussione . Un senti-
mento di gratitudine va non solo a quanti han -
no espresso consensi alle sue opinioni, ma an-
che a coloro che hanno mosso riserve e mani-
festato dissensi, riconoscendo che ognuno h a
recato un apprezzabile contributo a lumeggiare
aspetti generali e particolari della questione
agraria .

Il dibattito ha indubbiamente offerto vast a
materia e molteplici spunti per un'am'pia re -
plica. Tuttavia la non breve relazione con cu i
è stato accompagnato il bilancio e nella qual e
non è difficile cogliere motivi di chiariment i
e di risposta a parecchi interventi, oltre ch e
sufficienti elementi di analisi della realtà agri -
cola e linee di orientamento sulle concrete pos-
sibilità di sviluppo, nonché il desiderio di con-

tenere la replica stessa in limiti ragionevoli ,
impediscono al relatore di dare una esauriente
risposta su tutta la materia trattata nelle tre
intense giornate del dibattito . M'i sarà quind i
consentito di rilevare alcune fondamentali con-
siderazioni di ordine generale affiorate nel cor-
so della discussione e di raggruppare molti

interventi, pregando i colleghi di non dolers i
se alcuni altri problemi da essi trattati non
avranno il rilievo che meriterebbero .

Ad un esame attento dei vari interventi
non può sfuggire il rilievo che, pur nelle sfu-
mature di toni e nella diversità di accentua-
zione di taluni temi, sulla base del panorama
economico e sociale dell'agricoltura e dell e
linee di politica agraria rapidamente tracciat e
nella relazione, il dibattito ha manifestato un a
sostanziale convergenza da parte di esponent i
di forze politiche prossimamente chiamate a
compiere fondamentali scelte per assicurar e
al nostro paese un ulteriore più equilibrato
sviluppo economico ed un più giusto progresso
sociale .

il stato infatti riconosciuto che la nostra
realtà agricola, con i suoi incrementi produt-
tivi e con i primi sintomi di un attenuarsi de l
divario tra reddito agricolo e reddito dei set -
tori non agricoli, permane tuttora caratteriz-
zata da gravi squilibri zonali, sociali e produt-
tivi che traggono origine dalla persistenza d i
strutture agrarie arretrate . La crisi che at-
tualmente travaglia la nostra agricoltura è
resa particolarmente acuta ed evidente da fat-
tori congiunturali, ma affonda le sue radic i
in problemi strutturali che attengono al settore
fondiario-agrario, aziendale, extraziendale e
mercantile e ai rapporti tra proprietà, impre-
sa e manodopera. Si riconosce quindi la ne-
cessità di linee ed indirizzi di politica agrari a
che, abbandonato il settorialismo, si inseri-
scano in una politica di piano e siano perse-
guiti nell'ambito di una programmazione agri-
cola per zone omogenee e per tipi !di impresa .

Resta così valido il richiamo della relazio-
ne alla necessaria interdipendenza dei vari set -
tori economici, con ciò volendo sottolinear e
che un moderno e razionale sviluppo agricol o
non è conseguibile nell'ambito esclusivo del -
l'agricoltura, ma ha bisogno di una simulta-
nea azione di crescita degli altri settori eco-
nomici . Tale richiamo induce a spendere qual-

che parola sul problema dell'esodo rurale, del
quale si sono occupati particolarmente gli ono-
revoli Bignardi, Sangalli, Cetrullo, Franchi ,
Giorno, Ceruti, Taverna, Jacometti, Gagliard i

e Sponziello .
Tenendo fermo l'obiettivo di una moderna

politica agraria di parificare gradualmente la

produttività del lavoro e i redditi agricoli co n

quelli degli altri settori economici, non è pos-
sibile immaginare un'azione pubblica cogente
volta ad arrestare l'esodo rurale, la quale d'al -
tra parte contrasterebbe con i principi dell a

Costituzione; anzi, in conformità alle previ-
sioni di tutti gli studiosi della questione, è da
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aspettarsi un ulteriore esodo particolarmente
dalle zone di limitate risorse naturali .

Trattasi invece . di predisporre una seri e
coordinata di interventi nelle zone a più fort e
densità rurale, che consentano <di rendere or-
dinato il movimento settoriale e territorial e
della popolazione agricola e di eliminare o ri-
durre sensibilmente alcuni caratteri patologic i
dell ' esodo . Trattasi, cioè, di accelerare un ade -
guato sviluppo economico ed una crescita so-
ciale e umana delle zone più depresse in mod o
che la scelta professionale delle forze di la-
voro si svolga in condizioni di piena libertà
ed in aderenza alle proprie vocazioni . Ciò in-
teressa particolarmente i giovani, per evitare
l 'aggravarsi dei fenomeni di femminilizzazione
e di senilizzazione da tutti lamentati dentro e
fuori le aule del Parlamento .

GOMBI . Proprio i giovani sono i primi a d
andarsene .

DE LEONARDIS, Relatore . L 'azione del
Governo deve tendere appunto a limitare l'eso-
do delle forze giovanili .

Problema essenziale, quindi, di fronte a l
quale trovasi la classe politica è quello di con -
ciliare l'esigenza di un prevedibile ulterior e
esodo dalle campagne con l ' inderogabile ne-
cessità di conservare al settore agricolo le ener-
gie migliori, indispensabili al moderno eserci-
zio di un'agricoltura suscettibile di conseguire
una elevata produttività del lavoro, anche me-
diante un largo impiego degli strumenti de l
progresso tecnologico .

Si pongono perciò fuori della realtà e non
concorrono all 'equilibrato sodisfaciinento di
questa duplice esigenza le opinioni di grupp i
che giudicano sostanzialmente negativo l'esod o
rurale e con varie recriminazioni invocan o
drastiche misure volte a frenarlo . Così fa-
cendo, oltre a ledere il principio della libert à
di movimento delle persone, si determinerebb e
una cristallizzazione delle situazioni economi-
che e sociali delle campagne, impedendo anch e
un processo di rinnovamento produttivo e d i
sviluppo tecnologico .

Deve essere invece riconosciuto in via pre-
liminare che un moderno assetto struttural e
dell 'agricoltura non può in molte zone con-
seguirsi se non si accelera un movimento d i
equilibrio tra agricoltura ed altri settori pro-
duttivi, in particolare tra agricoltura e indu-
stria . Potremmo citare i casi di numerosi ter-
ritori meridionali in cui tale necessità è più
pressante e più evidente e nei quali le risors e
agricole, anche se potenziate al massimo, no n
possono consentire un sodisfacente livello d i
vita all'ancora alta percentuale di popolazion e
agricola .

Ma il dibattito ha rivelato altri motivi es-
senziali di convergenza delle forze politich e
democratiche nei riguardi dei problemi, de l
carattere e dei contenuti essenziali della pro-
grammazione agricola .

Il relatore, nel tentativo di tracciare il tipo
di programmazione ritenuto necessario al rag-
giungimento dei tre fondamentali obiettiv i
della politica economica indicati nella nota
aggiuntiva dell'onorevole La Malfa – saggi o
di incremento del reddito nazionale al livell o
degli anni passati ; superamento degli squilibr i
territoriali, settoriali e sociali ; sodisfacimento
dei bisogni civili – ha richiamato l'attenzion e
sulla necessità che la programmazione assu-
ma aspetti e caratteri operativi e non sia u n
semplice schema previsionale e indicativo .

La relazione ha spesso posto in rilievo l ' in-
sufficienza dell'attuale sistema – sostanzial-
mente poggiato sugli stimoli e sull'automa-
tismo di mercato – a risolvere i problem i
creati dagli squilibri esistenti . L'iniziativa pri-
vata, lasciata ai suoi naturali impulsi, ha con-
venienza a localizzarsi nei territori e nei set -
tori più dinamici e capaci di assicurare mi-
gliori profitti .

La politica di piano deve chiaramente de -
finire le scelte settoriali e territoriali degli in -
vestimenti pubblici e privati, orientandoli e
controllandoli nella loro rispondenza agli
obiettivi di uno sviluppo economico equili-
brato . evidente, quindi, che una politica d i
piano deve predisporre un sistema coordinato
di interventi diretti e indiretti, nonché gli ap-
propriati strumenti esecutivi volti ad « inte-
grare, modificare, correggere il meccanismo
di mercato senza tuttavia distruggerlo » . Per -
ciò si postula una più larga, impegnativa ed
operante presenza della responsabilità pubbli-
ca a livello centrale e a livello locale. Ciò si-
gnifica che la politica di piano non può essere
confinata nel mondo delle idee platoniche e
limitarsi ad indicare grandi obiettivi quantita-
tivi e qualitativi dello sviluppo economico ,
lasciando esclusivamente alla responsabilit à
dei singoli centri decisionali ed in sostanza a l
meccanismo spontaneo del mercato il còmpit o
del raggiungimento di tali obiettivi .

Analoghe considerazioni vanno tenute pre-
senti nel delineare il carattere della program-
mazione agricola, la quale deve predisporr e
una serie di misure dirette a promuovere u n
accelerato processo di miglioramento dell e
strutture agrarie, mediante anche la creazione
<di tutte le necessarie economie esterne, all o
scopo di assicurare possibilità di sodisfacent i
redditi agricoli e di perseguire gli obiettivi d i
ordine produttivo ed economico sociale orga-



Atti Parlamentari

	

— 2655 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 1O OTTOBRE 1963

nicamente ed unitariamente fissati a livell o
nazionale, in aderenza anche alle esigenz e
della politica agraria comune e dei nostri im-
pegni internazionali .

Nel predisporre tali misure e nel persegui -
mento di tali obiettivi potranno essere di volt a
in volta studiate le modalità atte a conciliare
gli interessi generali alle esigenze di non mor-
tificare, ma di esaltare la iniziativa e la capa-
cità imprenditoriale, realizzando così un giusto
equilibrio, capace da un Iato di sodisfare la
legittima esigenza posta in rilievo dall'onore-
vole Truzzi, di assicurare cioè sufficiente spa-
zio all'espansione della libertà di iniziativa e
dall'altro quella di garantire il raggiungi -
mento degli obiettivi dello sviluppo agricolo .
Trattasi sostanzialmente di un equilibrio tr a
libertà ed autorità, tra la sfera privata e quel -
la pubblica .

Deve essere comunque chiaro che nel qua-
dro della politica agraria assumono rilievo in-
terventi organici diretti ad accelerare e favo-
rire lo sviluppo della tendenza in atto – rile-
vata dalle conclusioni della conferenza de l
mondo rurale e dell ' agricoltura – verso l 'uni-
ficazione della proprietà e ,dell ' impresa nell a
persona del lavoratore agricolo .

Saranno altresì necessarie appropriate mi-
sure volte a superare istituti e contratti agrar i
non più rispondenti alle esigenze del progres-
so economico e sociale delle campagne . Su
quest'ultima esigenza, che riconferma la vali-
dità delle indicazioni della conferenza agri -
cola, si è registrato largo consenso negli in-
terventi degli onorevoli Scalia, Truzzi, Cerut i
Carlo, Avolio, Cattani, Sereni, Cetrullo, Jaco-
metti e Gagliardi, mentre su posizioni conser-
vatrici si sono attestati gli onorevoli Leopardi
Dittaiuti, Turchi, Bignardi e Franchi . Ma, a
proposito dei tipi di impresa, è opportuno pre-
cisare che la nostra posizione si differenzia d a
quella comunista la quale persiste nel mit o
di una generica riforma agraria generale, mi-
rante a determinare anche la scomparsa dell a
media azienda che, gestita in forma diretta d a
operatori impegnati quotidianamente nell'eser-
cizio agricolo, industrializzata ed altamente
progredita anche sotto il profilo dei rapport i
sociali e umani con il lavoro, è destinata a
svolgere una feconda ed utile funzione, ricono-
sciuta dalle medesime conclusioni della con-
ferenza agricola . Per altro l 'atteggiamento co-
munista nei riguardi di tale tipo di impresa
sembra contraddire alle recenti manifestazion i
di tatticismo dell'onorevole Togliatti affiorat e
nel discorso di Palmi, di riconoscere cioè u n
certo interclassismo, mentre d'altra parte ren-
de attuale e valido il rilievo mosso nel corso

dei lavori della conferenza agricola da un il -
lustre economista agrario non certo sospett o
di conservatorismo, il professor Rossi Doria ,
secondo il quale le posizioni comuniste si pon-
gono fuori della realtà e delle prospettive d i
sviluppo agricolo del nastro paese che, anco-
rato ai fondamenti essenziali della civiltà oc-
cidentale, anche in campo agricolo respinge
qualsiasi contaminazione con schemi ed ordi-
namenti propri di un mondo diverso dominato
dal principio di classe .

Del resto un opportuno monito sull'error e
comunista di mitizzare la riforma agraria è
venuto anche dall'onorevole Cattani, con l e
cui vedute politiche sostanzialmente concor-
diamo .

Altro argomento importante, sufficiente -
mente richiamato dalla relazione ed oggett o
di particolare interesse da parte di vari oratori
– fra cui gli onorevoli Scalia, Ceruti Carlo ,
Cattani, Francesco Fabbri, Prearo, Bartole e
Truzzi – è quello relativo alla situazione d i
arretratezza del nostro sistema distributivo ,
al cui superamento un contributo decisivo de-
ve essere dato da uno sviluppo programmato
della cooperazione a tutti i livelli . Concorde
è l'opinione sull 'esigenza di razionali ed orga-
nici interventi nel settore della valorizzazione ,
trasformazione e commercializzazione dei pro-
dotti agricoli, allo scopo di acquisire al set-
tore agricolo parte del totale dei 3 mila mi-
liardi di valore aggiunto che oggi va alle in-
dustrie alimentari, all'intermediazione, a l
commercio, così come urgenti si appalesan o
misure idonee a razionalizzare ed ammoder-
nare le strutture dei mercati agricoli .

Nel quadro dello sviluppo programmat o
ed articolate di una moderna cooperazione
agricola si inserisce la necessità di riesami-
nare la struttura della Federazione nazional e
dei consorzi agrari, la cui obiettiva utilità è
riconosciuta da. parte di autorevoli esperti
agricoli italiani e stranieri .

Anche la parte degli interventi degli ono-
revoli Scalia, Ceruti Carlo, Cattani, Avolio,
Cetrullo, Jacometti, Lettieri, riferentesi agl i
obiettivi della politica agraria, all 'azione sul -
le strutture e all'esigenza di « reistituziona-
lizzare l 'agricoltura italiana ci trova sostan-
ziamente consenzienti, come d 'altronde non
è difficile rilevare dalla terza parte della no-
stra relazione, con la quale abbiamo tentat o
di dare un contributo in ordine a quello che
è necessario fare per lo sviluppo equilibrat o
della nostra agricoltura. Preme tuttavia ras-
sicurare l ' onorevole Cattani che non scorgia-
mo contraddizioni tra verticalizzazione e oriz-
zontalizzazione degli enti, poiché riteniamo
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che, nel quadro di un moderno sviluppo agri-
colo che offra la possibilità di redditi compa-
rabili con quelli dell'industria, gli organismi
associativi e cooperativistici, per essere vera-
mente efficienti, non possono ridursi alle sol e
funzioni delle integrazioni orizzontali, ma do-
vranno realizzare integrazioni verticali . Trat-
tasi naturalmente di strutturarli su basi de-
mocratiche . Respingiamo quindi la contrap-
posizione fra enti di sviluppo ed enti verti -
cali, trattandosi di cose ben diverse .

Ribadiamo altresì il nostro convincimen-
to – fondato anche su una conoscenza dirett a
delle situazioni e dei problemi organizzativi
della nostra agricoltura – che nelle zone i n
stasi gli enti di sviluppo sono destinati a svol-
gere un ruolo importante, particolarmente nel
campo della ristrutturazione dell'agricoltur a
ed in quello dello sviluppo cooperativo di tra-
sformazione e valorizzazione dei prodotti . Ci
dichiariamo così sostanzialmente d'accord o
con le opinioni degli onorevoli Scalia, Ceruti ,
Gagliardi, Lettieri, Cetrullo, Avolio, Cattani ,
Jacometti e Sereni, che, con accentuazioni e
configurazioni diverse, e forse anche con
obiettivi diversi, sostengono la necessità d i
tali enti, che è invece disconosciuta dagli ono-
revoli Bignardi, Riccardo Ferraris, Franchi ,
Leopardi Dittaiuti, Turchi e Sponziello .

Nel riconoscere l'utilità della presenza
operativa nel settore agricolo da parte di var i
organi, una chiara distinzione ci sembra deb-
ba essere fatta in relazione ai tipi di inter-
venti, fermo restando il principio che inter -
venti di interesse pubblico e di risanament o
agricolo debbono essere affidati ad organism i
pubblici che possono più agevolmente vin -
cere resistenze e difficoltà opposte da interess i
particolari . L'utilità di una pluralità di or-
ganismi, in varia misura impegnati nell'azio-
ne di progresso agricolo e tutti convergenti
verso l'esaltazione dello spirito imprendito-
riale e non verso la sua mortificazione, costi-
tuisce elemento fondamentale che distingu e
nettamente la nostra posizione da quella de i
comunisti, che invece sembrano concepire gl i
enti di sviluppo come unico organismo onni-
presente ed onnipotente . Ci pare così di scor-
gere nella proposta comunista relativa a tal i
enti una trasposizione sul piano agricolo del -
la concezione politica che vede nel partito uni-
co lo strumento di affermazione di classe .

MAGNO. La proposta della Confederazio-
ne generale del lavoro è sottoscritta anche da i
socialisti .

DE LEONARDIS, Relatore . L'onorevole
Sereni ne ha assunto la paternità : infatti l'ha

definita proposta di legge comunista . L'ho
rilevato dal resoconto stenografico .

Ma prima di svolgere altre considerazion i
sugli ulteriori aspetti emersi dal dibattito, m i
sia consentito di esprimere dissenso nei con -
fronti dell'onorevole Cattani e degli altri col -
leghi che hanno pronunciato un sommario
giudizio negativo nei riguardi della politica
agraria di questo dopoguerra .

Nella relazione sono stati documentati gl i
innegabili progressi conseguiti dalla nostra
agricoltura nel settore produttivo, economic o
e sociale, non mancandosi tuttavia di rilevar e
le zone d 'ombra. Sono stati altresì ricordat i
gli essenziali principi ispiratori delle linee d i
politica agraria, il cui fondamentale obiettiv o
di miglioramento della produttività resta, in-
sieme con quello di un deciso miglioramento
strutturale, attualmente valido . Una politica
agraria che in un dodicennio riesce a deter-
minare per moto spontaneo o coatto il pas-
saggio di circa 2,5-3 milioni di ettari di terra
in proprietà di braccianti, affittuari, coloni ,
compartecipanti; che favorisce un considere-
vole incremento della meccanizzazione ; che
opera per estendere le superfici irrigue, con -
sentendo in particolare di allargare nel su d
l'irrigazione ad oltre 600 mila ettari ; che con-
sente uno sviluppo della viticoltura per uv a
da tavola la cui produzione si è sestuplicata
in un decennio, mentre la totale produzione
lorda vendibile dell'ortofrutticoltura si incre-
menta di oltre il 90 per cento, non può essere ,
onorevoli Cattani e Sereni, con giudizio som-
mario considerata fallimentare . Ci rifiutiamo
per altro di ammettere che l'agricoltura ita-
liana o la nostra politica agraria stia all'ann o
zero e raccomandiamo di non incorrere nel -
l'errore opposto della destra economica, che
vuole attribuire le difficoltà congiunturali all a
politica di centro-sinistra, tentando di crear e
l'impressione che noi si parta dall'anno zer o
e che certe formule siano la panacea di tutti
i mali della nostra agricoltura .

Né è possibile trarre con serio fondament o
un giudizio negativo sulla politica agrari a
soltanto dal persistente squilibrio – da noi
altresì rilevato – tra la produzione vegetal e
e la produzione animale . Questo rapporto non
può costituire il solo indice qualitativo di un a
agricoltura, la quale può anche presentar e
un elevato grado di progresso anche se il su o
rapporto tra produzione animale e produzion e
vegetale risulti più basso rispetto a quello
degli altri paesi della Comunità europea . Una
agricoltura ad alto livello di produzione orto _
frutticola, olivicola e viticola non può essere
segnalata come una agricoltura qualitativa-
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mente inferiore a quella ad alto sviluppo zoo-
tecnico .

D'altro canto, i confronti con le agricol-
ture degli altri paesi del M.E .C . devono es-
sere condotti con molta cautela poiché le si-
tuazioni pedoclimatiche differiscono notevol-
mente. L'agricoltura dei paesi dell'Europ a
centrale e settentrionale si differenzia netta -
mente da un 'agricoltura mediterranea come
quella del nostro paese . ì quindi poco ragio-
nevole attendersi che tutta la nostra agri -
coltura raggiunga i livelli dello sviluppo zoo-
tecnico dell'Olanda, del Belgio, del Lussem-
burgo, della Francia o della Germania, ov e
i costi di produzione, per la presenza di note
favorevoli condizioni ecologiche e climatiche ,
possono mantenersi più bassi . 1 noto che la
parte della nostra agricoltura che present a
condizioni naturali analoghe a quelle degl i
altri paesi europei si limita all'Italia setten-
trionale, ove lo sviluppo zootecnico ha rag-
giunto apprezzabili livelli ed è suscettible d i
ulteriore espansione . Oltre il 67,3 per cento
del patrimonio bovino al 1961, è infatti loca-
lizzato nelle regioni del nord . Limitate, in -
vece, sono le possibilità di espansione zoo -
tecnica nel Mezzogiorno, poiché le caratteri-
stiche climatiche concorrono a rendere più
conveniente, anche nelle zone irrigue, lo svi-
luppo di produzioni ortofrutticole, ai cui mar-
gini può anche svilupparsi una zootecni a
che utilizzi i sottoprodotti . La raccomanda-
zione per una maggiore caritela nei raffront i
fra le varie agricolture e nella individuazion e
degli indici qualitativi va anche rivolta al -
l'onorevole Sereni e deve essere integrata dal -
l'invito a considerare i rilievi del rapport o
Saraceno sulla distribuzione territoriale del -
la contrazione della superficie granaria . Scri-
ve infatti il professore Saraceno che la ridu-
zione di 200-250 mila ettari che si è verifi-
cata tra il 1950 ed oggi nella superficie in -
vestita a grano, non si è manifestata tant o
nelle zone a bassa produttività di montagna e
di collina, quanto nelle zone ad alta produtti-
vità che hanno interesse e modo di passare
ad altre produzioni più convenienti .

,È innegabile la necessità quindi di deter-
minare un miglior rapporto tra produzion e
animale e produzione vegetale mediante an-
che una politica di graduale riduzione dell a
protezione granaria inquadrata nel rispetto dei
regolamenti comunitari ; ma è altresì vero ch e
non ,è possibile attendersi risultati tali d a
raggiungere le posizioni di altri paesi europe i
più favoriti sotto tale riguardo .

Queste nostre considerazioni sono d'al-
tronde suffragate dall 'opinione di autorevoli

economisti e tecnici agricoli, quali il professo r
Bandini e il professor Scardaccione . Ciò non
deve tuttavia autorizzare equivoci e far cre-
dere ad un atteggiamento immobilistico d a
parte mia nei riguardi della politica dell e
conversioni colturali con particolare riguar-
do alle produzioni zootecniche . Siamo piena-
mente d'accordo nel promuovere il più in-
tenso sviluppo zootecnico possibile . Dobbia-

mo d'altra parte renderci conto delle difficol-
tà che attraversano il settore lattiero-casea-
rio e quello delle produzioni zootecniche, su
cui si sono particolarmente soffermati gli ono-
revoli Sangalli, Giomo, Sabatini, Franchi ,

Rinaldi, Leopardi Dittaiuti, Taverna, e Jaco -
metti, e proporre opportuni interventi . I
recenti provvedimenti deliberati dal Consi-
glio dei ministri possono al riguardo dare u n
contributo .

Ma nel chiudere questo argomento vorre i
augurarmi che l ' eccessiva insistenza sulle no _
stre carenze di produzioni zootecniche e sul-
la necessità di colmarle forzando forse la vo-
cazione naturale ed economica dei terren i
non desti l'impressione dentro e fuori i nostr i
confini che si voglia perseguire propositi au-
tarchici perdendo di vista l'obiettivo delle
specializzazioni produttive che rientra nel
quadro della politica agraria comune .

Dopo queste precisazioni, mi consenta ora
l'onorevole Sereni di rilevare l'inesattezza
della sua impressione secondo cui dall'analis i
della situazione agricola non si sia tratto da
parte del relatore un giudizio « sulla caratte-
rizzazione, sulle origini della crisi, sulla po-
litica che ha condizionato lo sviluppo e su
quella che può e deve assicurarne il supera-
mento » . Una attenta lettura della relazione
potrebbe consentirgli una diversa impressio-
ne. Naturalmente il relatore ha tratto giu-
dizi e indicato linee di politica economica e
agraria conformi alla realtà obiettiva e all a
sua particolare visione dei problemi di svi-
luppo democratico dell'economia e della so-
cietà italiane. Non è certamente colpa sua se
ciò non risponde (o non li sodisfa) agli schem i
propri del gruppo comunista. Ad ogni mod o
va precisato che nel porre l ' accento sulla ne-
cessità di un rinnovamento delle strutture
agrarie, non conferendo eccessivo rilievo al -
l'influenza che sulla crisi agricola hanno gl i
aspetti congiunturali, mi sembra sia stato suf-
ficientemente sottolineato l'aspetto decisivo ,
per usare una espressione dell ' onorevole Sca-
lea, con il quale concordiamo anche nell ' af-
fermazione secondo cui non basta « il leni-
tivo ma occorre la terapia specifica » .
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Non abbiamo difficoltà invece a riconosce -
re esatte le considerazioni dell'onorevole Se -
reni, svolte in sede di conferenza agricola e
riprese in questo dibattito, relative alla « fun-
zione che nella concreta e attuale situazion e
italiana dell'agricoltura una linea di politic a
agraria deve mantenere e potenziare, non sol o
nell ' interesse della cospicua parte della po-
polazione occupata nel settore agricolo, ma
al fine di offrire all'espansione industrial e
stessa una base di mercato interno più larga ,
equilibrata e sicura di quella esistente » . Tale
necessità è stata sottolineata nella nostra re-
lazione allo stato di previsione del bilanci o
dell 'agricoltura per l'esercizio 1961-62 ed è at-
tualmente richiamata nella relazione a que-
sto bilancio, allorché si prospetta la necessità
dr uno sviluppo equilibrato dei vari settori
produttivi, la cui interdipendenza va sem-
pre manifestandosi più intima .

Eccessiva ci sembra poi l'affermazione del -
l'onorevole Sereni secondo cui una politic a
di conversioni colturali per avere dei risul-
tati dovrebbe puntare esclusivamente sull'im-
presa a proprietà contadina . Il rilievo è va -
lido se si riferisce alla mancanza di fiduci a
nella proprietà dominicale assenteista e red-
dituaria, può risultare smentito se investe an-
che medie proprietà di imprenditori modern i
ed attivi, come del resto può desumersi dagl i
stessi dati del professor Saraceno, secondo
cui la contrazione della superficie granaria s i
è realizzata sia nelle aziende di media e gran-
de estensione e ad elevato grado di mecca-
nizzazione (pianura padana e pianure co-
stiere centro-meridionali), sia in quelle a
struttura contadina e a indirizzo intensivo
(fascia prealpina, costiera ligure e costier e
meridionali ad arboricoltura) .

Comunque, se escludiamo le posizioni con-
servatrici, sembra in complesso non difficil e
cogliere dal dibattito un . largo consenso sul -
l'esigenza di rinnovamento strutturale del-
l'agricoltura ; le divergenze affiorano e si ac-
centuano sugli obiettivi, sui metodi e sugl i
strumenti operativi di una politica di svilup-
po dell'agricoltura . Ed è in questo arco di
problemi, che, nonostante i mimetismi e i
tatticismi caratteristici di una cosiddetta vi a
italiana al socialismo, le nostre posizion i
sono chiaramente distinte da quelle comu-
niste .

Nostro preciso obiettivo è quello di crear e
un mondo agricolo fondato sulla libertà, sul -
la solidarietà sociale e sul pluralismo dell e
classi agricole, con particolare rispetto dell e
esigenze del lavoro . Siamo dunque favorevol i
allo svilunno di strutture economiche e so-

ciali che consentano a tutti una parità di con -
dizioni di partenza, senza tuttavia livellare l e
capacità ed ostacolare un processo selettiv o
naturale . Perciò tutte le istituzioni e le line e
di politica agraria vanno indirizzate verso
questi fondamentali obiettivi, determinand o
così l'espansione di una sostanziale democra-
zia economica e sociale nelle campagne . En-
tro questo spirito e secondo queste finalità de-
vono anche operare tutti gli strumenti esecu-
tivi, rinunciando ai paternalismi e a velleit à
autoritarie . Di fronte a queste esigenze è fa-
tale che si determini uno stridente contrast o
tra la nostra . concezione e quella comunista .
Dobbiamo quindi riaffermare che gli adatta -
menti che il gruppo comunista si sforza d i
apportare ai suoi schemi ideologici non c i
ispirano fiducia e ci appaiono contradditori ,
nel momento stesso in cui non è difficile, die-
tro le varie mascherature, rilevare qualche
ritorno di fiamma verso gli schemi marxisti .
D'altronde lo stesso onorevole Togliatti ci ri-
corda nel discorso all'ultimo congresso de l
partito comunista che esistono una strategi a
ed una tattica del comunismo . Orbene, no i
riteniamo che anche alcuni adattamenti e
proposte relativi ai nostri problemi agricol i
siamo di pura tattica, e che la strategia re-
sta immutata .

Ma, per tornare all'onorevole Sereni, dev o
ora dire che discutibile è la sua precisazione
terminologica relativa a zone e comprensori ,
giacché le prime trovano anche un precis o
riferimento nell'articolo 44 della Costituzione .
A parte ciò, devo precisare – come del rest o
si rileva da tutta la relazione – che non è
esatta l'osservazione secondo cui si sia volut o
da parte mia limitare il problema della pro-
grammazione al superamento di squilibri, e
ancora più inesatto è il fatto che si tenti di su-
perare tali squilibri facendo della carità . Una
serena e attenta lettura della relazione per -
metterà all 'onorevole Sereni di riconoscere
che l 'accento viene posto sul mutamento dell e
strutture . Naturalmente il dissenso si appa-
lesà sui modi e sulle finalità da raggiungere .

Non neghiamo all'onorevole Sereni il sen-
so della realtà, ma non possiamo ad esempi o
non rilevare la contraddizione esistente tr a
la constatazione del fatto che la nostra socie-
tà agricola non è soltanto costituita da impre-
se contadine, e la proposta di una mitica ri-
forma agraria generale che ha come obiettiv o
la formazione di una società agricola rappre-
sentata esclusivamente da una sola classe .
Nè possiamo trascurare il rilievo che mentre
si esaltano e si riconoscono valide le conclu-
sioni della conferenza agricola, si tenta di
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forzarne la loro interpretazione secondo i
propri schemi . Dobbiamo aggiungere che l a
strutturazione degli enti di sviluppo previst a
dalla proposta comunista desta riserve e
preoccupazioni .

Abbiamo il fondato timore che si vogli a
mascherare una ricostituzione di ordina -
menti agricoli che tentino dr riprodurre a
breve o lontana scadenza gli schemi cari a l
marxismo-leninismo . Una differenziazione
netta tra la nostra posizione e quella comu-
nista viene, ad esempio, a configurarsi nell a
concezione delle forme associative che – a no-
stro giudizio – devono rappresentare stru-
menti di potenziamento della forza e dell o
spirito imprenditoriale, mentre nella propo-
sta di legge comunista appaiono dirette all o
scopo di imporre determinate forme di eser-
cizio agricolo e di ordinamenti produttivi .

Non possiamo inoltre non rilevare l'erro -
re di voler riversare esclusivamente sugli ent i
di sviluppo, come ispirazione delle regioni ,
tutta la responsabilità della soluzione dell a
crisi agricola, ripetendo così ed esasperand o
i difetti di un riformismo paternalistico e a
forte carattere autoritario . Non possiamo quin-
di ritenere sinceri i propositi comunisti d i
voler promuovere uno sviluppo democratic o
nelle campagne e confermiamo la nostra opi-
nione sulla esistenza di una diversità di con-
cezioni del tipo di programmazione agricol a
tra socialisti e comunisti, anche se l'onore-
vole Sereni ci richiama alle dichiarazion i
dell'onorevole Avolio, il quale non ha man-
cato di precisare, trovandoci naturalmente
consenzienti, che i problemi tecnico-econo-
mici dell'impresa agricola vanno affrontat i
con lo strumento dell'associazione ,e della
cooperazione fra i contadini, ma con mezz i
e con modi diversi sia da quelli capitalistic i
sia da quelli comunistici . L'onorevole Avolio ,
d'altra parte, ci trova anche consenzienti al-
lorché conferma la necessità di una forte ac-
centuazione degli investimenti pubblici da
dirigere a sostegno dell'impresa contadina e
non dell ' impresa capitalistica, come abbiamo
del resto sottolineato nella relazione, richia-
mandoci alle dichiarazioni dell'onorevol e
Moro, che ha sottolineato la necessità di una
ulteriore e più ampia caratterizzazione dell a
politica agricola a favore della proprietà col-
tivatrice .

Una ulteriore precisazione si rende ancora
necessaria a proposito degli enti di sviluppo ,
che noi concepiamo non come enti di gestio-
ne, ma come organismi a carattere pubblico
incaricati di orientare e coordinare l'azion e
di ristrutturazione agricola delle zone in stasi,

nonché di svolgere una assistenza capillare
alle imprese contadine, creando anche tutt e
le condizioni esterne necessarie allo sviluppo
della libertà dell'imprenditore singolo o asso-
ciato .

Esula quindi dalla nostra concezion e
l'idea di enti amministratori di patrimoni
terrieri o di capitali agrari, che devono invec e
restare nelle mani di imprenditori singoli o
associati .

Dobbiamo d'altro canto conferire alla pro-
grammazione agricola alcuni margini di ela-
stica:,, perché l'onorevole Sereni sa bene ch e
le produzioni agricole sono anche legate a d
imprevedibili vicende stagionali e possono
contraddire schemi rigidi e piani particola-
reggiati . Un monito al riguardo giunge in que-
sti giorni dai paesi del Comecon, le cui cris i
agricole non sono imputabili – come afferma
l'onorevole Sereni – esclusivamente ad erro -
re tecnico e a cattivo raccolto ma derivan o
anche dal sistema . Le baldaniose ed audaci
previsioni dei piani dr sviluppo agricolo con -
tenute nel rapporto Kruscev del 1958 non s i
sono realizzate anche perché i contadini man-
cano di quegli stimoli psicologici, economic i
e sociali che derivano dalle dirette responsa-
bilità imprenditoriali .

Riteniamo per altro opportuno pregare
l'onorevole Scalia e gli altri colleghi che ma-
nifestano qualche impazienza circa l'istitu-
zione di enti di sviluppo regionali, di medi -
tare sulle considerazioni dell'onorevole Cat-
tani circa il prima e il dopo, e sulle pagin e
della relazione che si riferiscono ai rapport i
fra programmazione nazionale e program-
mazione regionale .

Torno infine a ribadire l'urgenza di assi -
curare agli enti di sviluppo i mezzi finanziar i
necessari ad avviare a realizzazione i compit i
già affidati .

Dopo quanto è stato detto, ci corre or a
l'obbligo di rilevare che la nostra posizione
e il disegno di politica agraria abbozzato nel -
la relazione si differenziano chiaramente an-
che dalle linee e dagli obiettivi dei grupp i
liberale e ,, missino » . Non è infatti difficil e
scorgere negli interventi dei colleghi Manco ,
Delfino, Taverna, Riccardo Ferrari, Turchi ,
Franchi e in parte in quelli dei colleghi Bi-
gnardi e Leopardi Dittaiuti, una posizione so-
stanzialmente immobilistica, intessuta di mo-
notone recriminazioni sugli indirizzi della po-
litica agraria di questo periodo democratico ,
nonché una deformazione interpretativa del -
le situazioni verificatesi nelle campagne e de i
fenomeni in atto . Trattasi sostanzialmente d i
una posizione conservatrice che individua le
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cause dell'attuale crisi agricola negli effett i
della politica agraria passata., che avrebbero
diffuso negli imprenditori – spesso confusi
con la proprietà reddituaria – un clima d i
sfiducia vieppiù alimentato dalle prospettiv e
politiche .

Pertanto si ritiene che il disagio agricol o
derivi da fatti congiunturali e sia superabil e
con qualche sgravio fiscale, con un più ampi o
volume di contributi e di incentivi da parte
dello Stato e soprattutto con un ritorno ad una
situazione politica che offra al settore la cer-
tezza che le strutture 'agricole, le forme d i
conduzione resteranno intatte o si adegueran-
no spontaneamente sotto l'impulso anche del -
le varie misure di incentivi .

Il relatore desidera rivolgere ai colleghi d i
tale parte un invito ad osservare più profon-
damente la realtà economica e sociale dell e
nostre campagne, che presenta fermenti e
inquietudini nuove in relazione ai compless i
motivi accennati nella relazione, nello stess o
tempo in cui li esorta a tener presente che
alcuni tipi di interventi di politica agrari a
che investono le strutture, si rendono neces-
sari, così come necessari furono altri inter-
venti verso i quali spesso si rivolge una po-
lemica non sempre documentata ed obiettiva .
t, bene che tali colleghi non dimentichin o
che all'inizio degli « anni cinquanta » la no-

stra agricoltura presentava aspetti produttivi ,
economici e sociali di grande arretratezza do-
vuti ad un lungo periodo di autarchia e d i
ristagno economico, mentre fortissima era la
pressione demografica nelle campagne, e l a
nostra economia era travagliata da una altis-
sima percentuale di popolazione attiva disoc-

cupata e sottoccupata . Il grande e strident e
contrasto sociale delle campagne non aveva
altra possibilità di essere superato che at-
tarverso interventi modificatori di alcuni for-
r_ squilibri nella distribuzione della proprie-
tà fondiaria, poiché scarse erano le possibi-
lità di emigrazione e modeste le previsioni di
sviluppo industriale . Diverse le situazioni e d
esigenze che oggi si presentano nelle campa-
gne, il cui disagio è reso più acuto dal con-
fronto con la crescita di altri settori dell'eco-
nomia e della società italiana .

Dobbiamo quindi ancora una volta rassi-
curare i colleghi « missini » e liberali che i ri-
sultati della riforma agraria, come ha tardi-
vamente riconosciuto l'onorevole Sereni, sono
sostanzialmente positivi e che gli episodi ad-
dotti a spiegare un suo preteso insuccesso
rientrano nel quadro dei fenomeni natural i
di selezione delle forze imprenditoriali, su

cui ha anche avuto indubbia influenza il ri-
chiamo dei settori extragricoli .

La riforma agraria resta comunque u n
atto avveduto di politica agraria di questo pe-
riodo democratico ed un esame obiettivo de i
suoi risultati produttivi, economici e social i
può indurre ad un più equilibrato giudizio
da parte di gruppi che si ostinano a negar e
la realtà dei fatti . Perciò al collega Turchi va
fatto notare che l'esodo dalle campagne nell e
zone di riforma non raggiunge la cifra del -
l'8-9 per cento ; e in modo particolare nell e
zone della Maremma tosto-laziale la risolu-
zione dei contratti non supera la media del -
l'uno per cento annuo .

Precisati così sommariamente i motivi
essenziali di convergenza e di divergenza del -
le posizioni fondamentali dei vari gruppi po-
litici nei riguardi dei problemi di una poli-
tica di sviluppo agricolo, desidero ora riba-
dire che nel quadro dell'azione di migliora-
mento strutturale dell'agricoltura assumon o
rilievo i problemi di una riforma del credit o
agrario che consenta possibilità di accesso
alle imprese contadine e su cui si sono parti-
colarmente soffermati gli onorevoli Ceruti Car-
lo, Truzzi, Scalia, Gagliardi, Cattani, Avolio ,
Sabatini, Sponziello e Lettieri .

Devo infine accennare ad alcuni problem i
settoriali o territoriali su cui si sono intrat-
tenuti alcuni nostri autorevoli colleghi . .

Indubbiamente meritevoli di considera-
zione sono le esigenze sottolineate dagli ono-
revoli Lettieri e Bartole relative ad una pi ù
equilibrata politica della montagna e dell a
collina e ad una migliore distribuzione degl i
investimenti pubblici, fermo restando il prin-
cipio di assicurare alle popolazioni montane
e collinari moderni servizi civili, più agevol i
collegamenti e un più ampio impulso all e
trasformazioni fondiarie agrarie consone al -
l'ambiente e alle risorse, migliorando il si-
stema delle incentivazioni e favorendo il cre-
dito agrario .

Particolarmente degni di rilievo sono an-
che i problemi della viticoltura richiamat i
dagli onorevoli Sabatini e Francesco Fabbri .
Le ultime vicende congiunturali, delle qual i
il relatore ha diretta esperienza nella su a
terra di Puglia, inducono ad invocare inter-
venti immediati . Nei giorni del nostro dibat-
tito il . mercato delle uve ha subito una grav e
flessione sulla quale hanno avuto influenza
le ultime piogge e l'immediato inseriment o
di manovre speculative. Si è così determina-
ta una situazione di grave ed acuto disagi o
in vaste zone nelle quali la viticoltura rap-
presenta il pilastro fondamentale dell 'eco-
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nomia locale . Talvolta i prezzi offerti non
consentono di coprire le spese di raccolta e
molti produttori preferiscono abbandonar e
l'uva sulla vite . La depressione del mercat o
è d'altronde aggravata dalle giacenze dell a
produzione della decorsa annata, in parte ri-
dotte dai recenti provvedimenti sulla distilla-
zione agevolata . Tali situazioni postulano mi-
sure urgenti atte a tonificare il mercato e a d
evitare perdite di produzione . Si potrebbe
subito autorizzare gli enti di riforma ad acqui-
stare un congrua parte di tale prodotto a
prezzi ragionevoli in modo da evitare il dif-
fondersi delle manovre ribassiste .

Ma accanto a questi problemi congiuntu-
rali, sono d'accordo con gli onorevoli Saba-
tini e Francesco Fabbri sulla necessità di
prendere in considerazione le esigenze di un a
politica viticola che si armonizzi con i rego-
lamenti comunitari, nonché sul necessario
chiarimento di alcune misure interne, qual i
la tutela sulla denominazione di origine de i
vini ; gli incentivi per l'impianto di vigneti
specializzati ; la lotta contro le sofisticazion i
nonché le facilitazioni per destinare alla di-
stillazione i vini più scadenti .

Degne di considerazione sono inoltre l e
esigenze richiamate dall'onorevole Franzo d i
una sollecita approvazione del regolamento
del mercato comune sul riso, nonché i pro-
blemi della ortofrutticoltura richiamati da -
gli onorevoli Franchi e Prearo, e quelli dell a
bachicoltura rilevati dall'onorevole France-
sco Fabbri .

Rilievo meritano infine i problemi della
bonifica e dell ' irrigazione, sottolineati parti-
colarmente dagli onorevoli Franzo e Ceruti .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, ono-
revole ministro, viva e costante preoccupa-
zione della relazione è stata quella di dare
un contributo ad una disamina obiettiva e
realistica delle molteplici e complesse compo-
nenti dell'economia e della società rurali .

stato anche compiuto il tentativo di indivi-
duare le tendenze fondamentali della nostra
agricoltura e le linee essenziali lungo le qua-
li, nel quadro di una politica di piano e ne l
rispetto delle esigenze di una economia aper-

ta e mirante a integrarsi con le economie d i
altri paesi europei cui siamo legati da impe-
gni comunitari, è possibile assicurare un equi -
librato sviluppo agricolo . Lo sforzo del rela-
tore è stato seguito da un nutrito dibattit o
nel corso del quale autorevoli colleghi han -
no sottolineato aspetti e problemi accennat i
nella relazione o hanno aggiunto nuove con-
siderazioni .

Nella valutazione dei termini della nostr a
questione agraria e nei modi per la sua solu-
zione sano emerse posizioni convergenti o ch e
possono trovare possibilità di conciliarsi, men -
tre altre posizioni restano difficilmente com-
ponibili con la nostra visione dei problem i
agricoli, poiché ostano divergenti concezion i
ideologiche e contrastanti obiettivi politici ,
oltre che motivi di sostegno di interess i
di determinati gruppi sociali . Ma le possibi-
lità di convergenza emerse dal dibattito con-
sentono di affermare che, relativamente al set-
tore della politica agraria, si può guardare
con fiducia alle prossime scadenze politiche .

Sia intanto consentito rivolgere l'invito a d
approvare lo stato di previsione per l'eserci-
zio finanziario 1963-64 che – pur nelle su e
insufficienze rilevate dal relatore e da altri
colleghi – consente l'immediata disponibilità
di uno strumento di politica agraria che cer-
tamente l'onorevole ministro vorrà utiliz-
zare secondo le linee fondamentali emers e
nel corso di questo dibattito .

Nel concludere ora con questa certo lacu-
nosa replica la sua fatica, sia consentito a l
relatore di ricordare al Parlamento e al Go-
verno che la gente rurale continua a nutrir e
fiducia nella capacità della classe dirigente d i
saper corrispondere alle sue legittime attese .
Operiamo tutti, nell'ambito delle responsa-
bilità e possibilità di ciascuno, per conser-
vare ed accrescere tale fiducia, ponendo man o
ad un ampio ed organico programma di ri-
sanamento agricolo che, inserito nel quadr o
di scelte politiche fondamentali, assicuri all e
nostre campagne un ordinato sviluppo demo-
cratico e civile . (Applausi al centro — Con-
gratulazioni) .

Presentazione di disegni di legge .

BOSCO, Ministro di grazia e giustizia .
Chiedo di parlare per la presentazione di di -
segni di legge .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BOSCO, Ministro di grazia e giustizia .
Mi onoro presentare i disegni di legge :

« Delega legislativa al Governo della Re-
pubblica per la riforma dei codici » ;

Costruzione delle carceri giudiziarie d i
Rimini » .

PRESIDENTE. Do atto della presentazione
di questi disegni di legge, che saranno stam-
pati, distribuiti e trasmessi alla Commissio-
ne competente, con riserva per il secondo d i
essi di stabilirne la sede .
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Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole ministro dell'agricoltura e delle foreste ,
il quale replicherà anche alle mozioni Micel i
e Ferri Mauro .

MATTARELLA, Ministro dell'agricoltur a
e delle foreste . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, i temi che questo dibattito sul bi-
lancio — denso, impegnato ed esteso — ha
trattato, sono molteplici . Essi confermano un a
volta ancora quanto sia vasta e difficile l a
problematica attinente allo sviluppo del nostr o
settore primario, così come la passione con
cui essi sono stati discussi, specie nel cors o
di alcuni interventi, conferma la consapevo-
lezza del Parlamento della necessità . di affron-
tare decisamente questa problematica, nelle
varie articolazioni in cui si presenta, pe r
sollecitare e positivamente orientare il pro -
cesso di adeguamento e di sviluppo dell'agri-
coltura : processo che ha trovato una descri-
zione precisa ed esatta nella relazione del -
l'onorevole De Leonardis. Vorrei a tal pro-
posito dire che l'onorevole De Leonardis è
un relatore prezioso, oltre che per la Ca-
mera, anche per il ministro : per la cura
con cui ha saputo esporre la situazione del -
l'agricoltura, per la chiarezza con cui ne
ha impostato i problemi, per la lucidità con
cui ne ha indicato le prospettive .

E a questo ringraziamento che rivolgo a l
relatore debbo aggiungere il ringraziamento
per il presidente della Commissione, onore-
vole Belotti, e per tutti coloro che sono inter -
venuti nel corso dell'ampio ed elevato dibat-
tito, sia che abbiano avanzato cortesi sugge-
rimenti — che certamente saranno attenta-
mente considerati dal ministero — sia che
abbiano mosso rilievi alla nostra azione ;
ché non vi è rilievo, purché avanzato in buon a
fede, che non possa essere in nuce il punto
di partenza per una migliore e più idonea
direttiva . Tutti gli oratori, dunque, vivamente
ringrazio, perché ampliare la propria espe-
rienza, specie se breve come la mia, con l'al-
trui significa anche essere confortato nella
azione da svolgere e da continuare .

È dovere del ministro, in questo singolare
momento politico, limitare la propria espo-
sizione alle linee secondo le quali è stata ap-
plicata la politica agraria già approvata a su o
tempo dal Parlamento e che trova gli stru-
menti operativi, i binari conduttori quasi ,
nelle leggi già in essere ; non gli è possibile
invece, evidentemente, assumere nuovi impe-
gni proiettati nel tempo . Ma gli corre anche
il dovere di esporre le indicazioni che una

esperienza, breve certamente ma anche in-
tensa, gli propone e gli suggerisce .

Vorrei iniziare — nell'esporre ciò che i l
ministero ha fatto e sta facendo — dall'appli-
cazione del piano di sviluppo agricolo, perché
un po' in tutti gli interventi, pur con variet à
di accenti e di tono -- di critica aperta e
spesso aprioristica, o di suggerimento cortes e
e di approvazione — se ne è fatto cenno .

Questo concentrarsi di critiche e di sugge-
rimenti conferma, in primo luogo, che oggi i l
« piano verde » costituisce lo strumento fon-
damentale di sviluppo delle nostre campagne .
Né poteva non essere così, ove si tenga ment e
che, se il piano — sia ben chiaro — non esau-
risce tutti gli interventi del Ministero, ad ess o
tuttavia questi possono essere ricondotti, pe r
la consistenza delle cifre di cui esso dispone
lo stanziamento, e perché in pratica esso ab -
braccia pressoché tutti 'i settori di intervento .

Mi sembra inoltre che non si possa ne -
gare — ho letto anche recentemente in un a
relazione ad un convegno qualcosa del ge-
nere — che il piano ha la caratteristica d i
essere esso stesso nel suo contesto una rifor-
ma di struttura, e che altre riforme reca co n
le sue stesse norme, talune di carattere spe-
cifico, come ad esempio quella sul credito ;
ma può aggiungersi anche che esso costitui-
sce uno strumento idoneo a provocare e faci-
litare riforme nelle strutture agricole del
paese .

Ciò posto, ed in riferimento ad alcune os-
servazioni costruttive che qui sono state avan-
zate, si può ben riconoscere che l'applica-
zione del piano può essere soggetta a modi -
fiche ed adeguamenti ; proprio in questa pre-
visione, del resto, la legge istitutiva preved e
che, con le direttive annuali, vengano indi-
cate anno per anno le linee di intervento anch e
per singoli territori omogenei . In adempi-
mento di questo disposto noi ora stiamo prov-
vedendo a quel vasto e composito ciclo d i
consultazioni che la legge appositamente pre-
vede ed in base alle quali potremo emanare ,
mi auguro nei giorni prossimi, le direttive
per il nuovo periodo, tenendo così present i
sia l'esperienza che è stata tratta da un'at-
tività ormai biennale, sia, soprattutto, l'evo-
luzione che nel corso di questi due anni s i
è avuta nella situazione agricola . Ma vorre i
aggiungere che alcune delle norme di appli-
cazione adottate, e nei confronti delle qual i
sono state avanzate osservazioni, hanno un a
loro precisa ragion d'essere, sì che non sa-
rebbe immùne da conseguenze modificarle .

Posso, onorevole Bignardi, concordare co n
lei quando sottolinea che la dinamica del set-
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tore in questi nostri giorni è tale da modifi-
care le situazioni quasi anno per anno, e
quando afferma che negli ultimi cinque ann i
si è avuto un evolvere di situazioni qual e
non si era avuto nei cinquanta, né, direi, ne i
cinquecento anni precedenti .

Da questa dinamica, che investe tutto i l
nostro paese, prescinde completamente ('ono-
revole Franchi quando afferma che quel che
avviene in questi anni rappresenta il falli -
mento totale della politica agricola di questo
dopoguerra .

Ma, onorevoli colleghi, proprio questa ra-
pida evoluzione, ed i diversi aspetti e conse-
guenze ed esigenze che essa manifesta pe r
le diverse zone agricole, nonché la consape-
volezza delle difficoltà che si incontrano, mì
sospingono a dire che la legge sul piano con -
sente in effetti una notevole elasticità, men -
tre forse una elasticità ancora maggiore sa-
rebbe augurabile. Ciò per rendere eventual-
mente possibile concentrare di volta in volta ,
nelle diverse regioni, con assoluta chiarezz a
e precise indicazioni, gli interventi più ne-
cessari in vista delle specifiche priorità . I l
piano di sviluppo dovrebbe essere conside-
rato come una legge quadro, nell'ambito dell a
quale articolare nel tempo e nello spazio i
diversi interventi .

Intanto, in allegato al documento che an-
diamo discutendo, è esposto lo stato di ap-
plicazione del piano al 30 giugno dell'an-
no scorso e, quel che più vale, sono indi-
cate le linee ed i criteri in base ai quali que-
sta applicazione ha avuto luogo .

Ma è mio obbligo, tuttavia, nel doveros o
rispetto verso il Parlamento, informare que-
sta Assemblea anche dell'applicazione succes-
siva – al 30 giugno 1963 – nelle sue linee e ne i
suoi risultati, anche se sono consapevole che
una esposizione di cifre finisce pur sempre
con l'essere lunga e tediosa .

Cercherò, quindi, di essere particolarmen-
te breve, ed in primo luogo farò notare ch e
il ricorso degli agricoltori alle agevolazion i
della legge si è sviluppato, anche nell'ultim o
anno, con un ritmo assai sostenuto, tanto ch e
abbiamo una richiesta di interventi assai mag-
giore di quella che , le disponibilità finanziari e
consentono di accogliere . Il che significa che
le linee del piano, la sua impostazione e l e
sue norme rispondono ad esigenze vive e con -
crete e che i recenti provvedimenti approvat i
dal Consiglio dei ministri, che nello spirit o
e nel quadro del piano si collocano, saranno
ugualmente efficaci ed utili, perché tendon o
ad ampliarne la sfera e le possibilità di in-

tervento, specialmente per taluni settori d i
più concreta urgenza e di particolare impegno .

Dall'inizio dell'applicazione sono state
avanzate, sul complesso di articoli riguar-
danti i miglioramenti fondiari, circa 228 mila
domande per 474 miliardi di investimenti com-
plessivi, contro una possibilità di intervento
pari a 329 miliardi per i tre esercizi .

Il che mi pare dimostri, oltre alla vali-
dità di quanto affermavo poc'anzi -- il favore ,
cioè, con cui il piano è stato accolto dai cet i
agricoli, per la rispondenza delle norme dell a
legge alle loro esigenze — anche lo spirito d i
iniziativa da cui il nostro mondo rurale è
animato, nonostante le obiettive e gravi diffi-
coltà che l'agricoltura attraversa .

E mi corre il dovere di sottolineare un'al -
tra cosa : che anche verso quei tipi di inter -
vento che nel 1962 sembrava stentassero a
trovare favorevole accoglimento si è accen-
tuato il ricorso degli agricoltori . Verso l'ar-
ticolo 11, ad esempio, per la costruzione d i

laghetti collinari ; verso l'articolo 16, per i l
miglioramento della zootecnica aziendale ; ver-
so l'articolo 14, riguardante il migliorament o
delle produzioni pregiate .

Per dare un'idea dell'impegno che l'ap-
plicazione della legge ha richiesto agli organi
centrali e periferici del Ministero, e dell'im-
pegno con cui questi organi, tutto il perso-
nale dell'amministrazione, hanno affrontat o
compiti molto più vasti di quel che prima no n
fossero, e spesso sicuramente nuovi, dirò ch e
di queste 227 mila' domande ben 68 mila e
più avevano avuto al 30 giugno favorevole
accoglimento. Alle quali bisogna aggiunger e
oltre 47 mila domande e più riguardanti i con -
tributi, quelle riguardanti i mutui, sul fond o
di rotazione per acquisto di macchine, che son o
stati 63 mila, e quelle — circa 20 mila —
riguardanti gli acquisti di proprietà conta-
dina. Il che, a mio parere, dovrebbe bastar e
a smentire chi affermi che l'applicazione de l
« piano verde » sia fonte di illusioni, e pi ù
ancora di delusioni .

Qualche dato più in dettaglio, sempre all o
scorso 30 giugno .

Sull'articolo 8

	

risultano approvate 35 .599
domande di contributo per opere di miglio-
ramento

	

fondiario,

	

il cui importo comples -
sivo è di 85 miliardi, e sull'articolo 9 sono
state accettate 4 .852 domande di mutuo age -
volato per opere di miglioramento fondiario ,
per un importo complessivo di 45 miliardi .

Sull'articolo 10 sono state accettate 5.387
domande di contributo per case di coltiva -
tori diretti, per un importo di oltre 20 miliardi .
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Sull'articolo 13 le 6 .894 domande accettat e
per contributi di miglioramento fondiario i n
montagna comportavano un investimento d i
14 miliardi circa .

Sull'articolo 27, infine, le domande accet-
tate, in numero di 3.993, comportavano inve-
stimenti in proprietà di coltivatori diretti ,
acquisite con le particolari agevolazioni, pe r
circa 10 miliardi .

Nella concessione delle agevolazioni sono
stati seguiti alcuni criteri fondamentali .

Il primo, di dare la precedenza alle do-
mande di contributo riguardanti coltivator i
diretti, piccole aziende, opere di carattere in-
teraziendale, aprendo per altro alle aziend e
di maggiori dimensioni il ricorso al credit o
agevolato .

Salta fuori qui la solita critica da part e
del settore comunista . Vorrei, onorevoli colle-
ghi, che prendessimo tutti atto che è ormai
dimostrato, al di là di ogni polemica, che l a
maggior parte dei contributi in conto capital e
è andata a favore dei coltivatori diretti .

Sull'articolo 8, per esempio, mentre il 2 2
per cento è stato destinato alle opere per servi-
zi civili, del rimanente il 90,4 per cento riguar-
da i coltivatori diretti e le piccole aziende ,
soltanto il 7,6 per cento le medie aziende ed
il 2 per cento, in casi del tutto particolari ,
le grandi aziende .

Sull'articolo 13, il 49 per cento dei contri-
buti è andato ai miglioramenti aziendali e ,
del rimanente, circa 1'80 per cento ai coltiva-
tori diretti ed alle piccole aziende, e il 20
per cento alle medie e alle grandi .

D'altronde, dissi al Senato — rispondend o
in quel caso ai senatori della destra — che in
presenza di una domanda di finanziamento
di gran lunga superiore ai mezzi necessari
sono necessarie delle priorità ; e queste devono
tener conto, per noi, delle esigenze di color o
che in mancanza dell'aiuto dello Stato no n
avrebbero possibilità alcuna di migliorare l e
loro condizioni .

Un altro principio al quale ci siamo atte-
nuti è stato quello di attentamente valutar e
nelle diverse condizioni la validità tecnica ed
economica delle iniziative da finanziare . Ed
infatti per i contributi di cui all'articolo 8 ,
mentre il 34 per cento degli investimenti ri-
guarda abitazioni ed annessi, il 22 per cent o
riguarda opere a carattere collettivo e sociale ,
il 30,5 per cento le attrezzature zootecnich e
e il 14,3 per cento altre iniziative a carattere
decisamente produttivistico, mentre sui con -
tributi per miglioramenti fondiari in mon-
tagna, previsti dall'articolo 13, ben il 39,7 per
cento della spesa è stata destinata ad attrez-

zature in servizio collettivo, e sul rimanent e
miglioramento dei fabbricati rurali ed il

miglioramento delle attrezzature aziendali s i
pongono con incidenze pressoché uguali .

La verità è, comunque, onorevoli colleghi ,
che con il passare del tempo si rende sempr e
più evidente la necessità di finanziamenti plu-
riennali e ben più consistenti di quelli attuali ,
se vogliamo provvedere alle immense neces-
sità di ordine civile che presenta il nostro
settore, e se vogliamo assistere e provocare i l
vasto processo di ammodernamento che, pu r
se ormai iniziato, ancora deve trovare il su o
pieno svolgimento .

E un problema, questo, cui bisogna tem-
pestivamente porre considerazione, non sol -
tanto in vista delle insufficienze attuali, m a
soprattutto nella consapevolezza che si avvi-
cina ormai il termine di scadenza del « pian o
verde » : siamo, infatti, al quarto dei cinqu e
esercizi previsti .

Il problema — ne sono certo — sarà affron-
tato dai futuri governi con l'impegno e l'in-
teresse che l'economia agricola e quella gene-
rale, di cui essa è elemento vivo, comport a
ed impone .

E ciò, evidentemente, non soltanto per que l
che riguarda i miglioramenti fondiari ; ché
non si esaurisce in questi, invero, l'attivit à
del piano .

Interventi più consistenti, ad esempio, oc -
correranno per quel che riguarda l'assistenz a
tecnica. Ho avuto recentemente l'occasione d i
scrivere che l'istruzione professionale dell a
gioventù rurale costituisce un dovere ed u n
diritto per la nostra democrazia. Un dovere ,
per consentire a tutti parità di condizioni e
di punti di partenza; un diritto, per acquisire
alla democrazia ampie masse di giovani e per
farne elementi consapevoli dello sviluppo eco-
nomico e civile del paese .

Nel campo dell'assistenza tecnica noi stia-
mo definendo un tipo nuovo di azione. L'ho
già sottolineato al Senato . Un'azione che vede
collaborare, in unicità di indirizzi e di intenti
e in coordinamento di attività, non soltant o
gli organi ministeriali, ma anche gli altri ent i
interessati, secondo una direttiva che assegna
a ciascuno la funzione più consentanea, che
razionalizza i metodi della dimostrazione, e
che consente anche quella specializzazion e
della manodopera richiesta oggi sempre pi ù
dalle particolari esigenze dell'agricoltura .

Per rispondere alle esigenze sempre pi ù
urgenti delle nuove tecniche produttive, an-
diamo procedendo a migliorare l'organizza-
zione della sperimentazione agraria, moltipli-
cando le ricerche collegiali, nelle quali sono
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impegnati in stretto coordinamento ricerca -
tori specializzati nelle diverse branche ed ope-
ranti in diverse regioni . Si vanno così creand o
i presupposti per una più stretta collabora-
zione futura che, ove possibile, si appoggi
sulla costituzione di servizi comuni .

Un altro campo per il quale, probabil-
mente a non lontana scadenza, si porrà la ne-
cessità di più consistenti finanziamenti, e
forse anche di una revisione degli indirizzi e
degli strumenti di intervento, è rappresentat o
dai problemi della montagna .

L'onorevole Franchi ha affermato che i n
questo campo nulla si è fatto, mentre fortu-
natamente possiamo rilevare che con i finan-
ziamenti disponibili sul « piano verde » e in-
tegrati, com'è noto, da una legge dell'ann o
scorso — che ha anche previsto possibilità di
intervento nuove — si sta facendo parecchio '
per consentire l'adeguamento dell'economi a
delle regioni montane alle nuove prospettive ;
soprattutto attraverso il bosco, il pascolo, le
sistemazioni montane, i miglioramenti fon -
diari che agevolino strutture aziendali idonee
alla situazione attuale ed agli assetti futuri .
Ed infine attraverso la realizzazione dei ser-
vizi civili più opportuni, in vista non soltanto
delle esigenze locali, ma anche di quelle de l
sempre più promettente turismo . Vorrei ri-
sparmiare troppe cifre a questa Assemblea ;
ho citato quelle dei miglioramenti fondiar i
negli ultimi due anni . Desidero però aggiun-
gere che i rimboschimenti effettuati dal dopo -
guerra ad oggi investono ormai ben 270 mila
ettari di terreno, cui sono da aggiungere 80
mila ettari di boschi degradati e ricostituiti e
14 mila ettari rimboschiti da privati . Il che
porta il totale dei rimboschimenti a 364 mil a
ettari di terreno .

In un futuro non lontano sarà tuttavia ne-
cessaria una azione ancor più decisa ed inci-
siva, per favorire la costituzione dei pascoli ,
per consentire una idonea attrezzatura terri-
toriale e soprattutto per provvedere al rimbo-
schimento di ampie zone . Problema, questo ,
che merita di essere affrontato non soltant o
per la garanzia che ne verrebbe alle più pro-
duttive zone di pianura, ma anche per porre
riparo a quegli eccessivi esborsi cui l'econo-
mia del nostro paese deve far fronte per rifor-
nirsi, proprio dei prodotti dei boschi, dai più
forniti paesi esteri . Si tratta, tra l'altro, d i
valorizzare idoneamente alcune nostre risorse ,
anche se in questo campo bisogna avere i l
coraggio e l 'abnegazione di lavorare non per
noi, ma per le generazioni che verranno . Ciò
comporta, in prospettiva, una politica fore-
stale particolarmente vasta; e comporta anche

l'adozione di strumenti finanziari ed organiz-
zativi particolarmente idonei .

Ma vi è ancora un settore che richiede,
con una certa urgenza, nuovi consistenti fi-
nanziamenti : quello della bonifica .

Dobbiamo essere convinti ormai, onorevol i
colleghi, che, se la collina potrà trovare un
nuovo idoneo assetto produttivo mediante
nuove strutture aziendali prevalentemente im-
postate, a seconda delle condizioni locali, a
volta a volta sulla zootecnia o sulle coltiva-
zioni specializzate, l'intensificazione dell'atti-
vità produttiva si potrà avere soprattutto i n
pianura .

Ma vorrei prima soffermarmi un altro mo-
mento su questo problema della collina per
sottolineare che la nostra posizione non è
rinunciataria, anzi, tutt'altro .

Il fatto si è che non possiamo non consi-
derare che l'esodo ha luogo non soltanto nell e
zone di pianura — sotto la lusinga dei mag-
giori redditi e delle maggiori comodità dell a
città — ma soprattutto dalle zone di collina e
di montagna; perché in quelle zone, e con le
attuali strutture, i redditi non sono e non po-
tranno essere sufficienti né competitivi . Com-
petitivi non soltanto nel senso che le produ-
zioni non sono in grado di reggere la con-
correnza di quelle di diverse provenienze, m a
proprio perché i redditi non possono reggere
la concorrenza di quelli dell'industria, né d i
quelli delle altre zone agricole . Ciò significa
che bisogna modificare le strutture, modifi-
care i rapporti economici fra lavoro, capital e
fondiario e capitale agrario, e giungere a
nuovi ordinamenti aziendali e produttivi .

Ho richiamato i rapporti economici per
sottolineare che in questo quadro si pone i l
problema della collina, come sforzo inteso a
valorizzarne ogni risorsa, ma a valorizzarl a
economicamente ; non si tratta di determinare
un abbandono irreversibile, ma di stabiliz-
zare sulla sua agricoltura, con redditi ade -
guati e con condizioni di vita moderne, quell a
quota di popolazione che da essa può trarre
di che idoneamente vivere . E ciò si può otte-
nere con la zootecnia in regime asciutto o ,
meglio e se possibile, irriguo — mediante ma-
gari i laghetti collinari -- e con le coltiva-
zioni arboree ed arbustive specializzate, ma
specializzate in maniera da consentire com-
petitività di costi ed assorbimento di produ-
zioni .

Per ritornare alla pianura, qui l'esaurirsi
dei finanziamenti per la bonifica, ormai avve-
nuto per alcune leggi e prossimo per altre e ,
comunque, l'impossibilità di approvare nuov i
programmi potrebbero fermare l'esecuzione
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di opere già portate ad un avanzato stato d i
realizzazione, e provocare, quindi, il deperi-
mento delle opere già in atto e funzionanti ,
che hanno bisogno, come è stato rilevato, d i
continue consistenti manutenzioni, nonché l a
rinuncia ad assumere in molte zone quell e
iniziative di sistemazione ed attrezzatura ter-
ritoriale che sono necessarie per una agricol-
tura altamente intensiva . E ciò sarebbe tant o
più grave in quanto, contemporaneamente ,
sono giunte a termine anche le disponibilit à
della Cassa per il mezzogiorno .

Mi si potrà dire a questo punto che la mi a
sta diventando quasi una elencazione delle ne-
cessità finanziarie dell'agricoltura . Ma è stato ,
questo delle scarse disponibilità poste a dispo-
sizione dell'agricoltura, un argomento sotto-
lineato in molti interventi, e anche nella re-
lazione dell'onorevole De Leonardis . Spetta
anche al ministro sottolineare le esigenze fu-
ture e richiamare su di esse l'attenzione del
Parlamento .

Comunque, se alle disponibilità di bilancio ,
pari a 100 miliardi 631 milioni , aggiungiamo
gli stanziamenti previsti per questo esercizio
con leggi o disegni di legge recenti — i 12 mi-
liardi di cui alla legge n . 739, i 10 miliardi ag-
giuntivi al fondo di rotazione di cui alla legg e
del febbraio scorso, i 10 miliardi previsti sem-
pre per lo stesso fondo, recentemente dal Con-
siglio dei ministri, ed i 24 previsti, sempre
dal Consiglio dei ministri, per il recente, noto
provvedimento agricolo — giungiamo ad u n
totale di oltre 156 miliardi, di cui 133 per inve-
stimenti produttivi . E se ancora consideriam o
i 30 miliardi disponibili da rientri sul fondo
di rotazione ed i 72 miliardi disponibili su l
piano di sviluppo per la parte non iscritta i n
bilancio, allora vediamo che la somma gestita
dal Ministero dell 'agricoltura — senza consi-
derare, oltre alla Cassa per il mezzogiorno, l e
regioni e gli altri enti — in questo esercizio è
pari a 258 miliardi, di cui 235 per investimenti
produttivi .

Ma possiamo ben rilevare che gli stanzia-
menti statali a favore del settore primario son o
da noi ben scarsi se li confrontiamo con gl i
stanziamenti che ad esso dedicano altri paesi ,
anche a noi vicini . In Inghilterra, ad esempi o
nel 1960-61 furono stanziati a favore dell'agri-
coltura circa 450 miliardi , nel 1961-62 614 mi-
liardi, e si prevede che nel 1963-64 la spesa sta-
tale a favore dell'agricoltura potrà avvicinars i
ai 700 miliardi . E d'altro lato, il « piano
verde » tedesco del 1962 comportava, in ag-
giunta ai normali stanziamenti sia della re -
pubblica federale sia dei Liinder, uno stan-
ziamento di più di 300 miliardi .

Esistono, è ben vero, differenze fra le strut-
ture di questi paesi e le nostre, così come esi •
stono differenze tra le politiche agrarie di que-
sti paesi e la nostra .

Indubbiamente la popolazione dedita al-
l'agricoltura nel nostro paese è ben superior e
a quella che vi si riscontra sia in Inghilterra ,
sia in Germania, sia anche in Francia . Sicché
sostenerne i redditi in misura analoga signifi-
cherebbe per noi gravare in misura molto pi ù
accentuata la popolazione che lavora e pro-
duce in altri settori . Ma d'altra parte bisogn a
pur riconoscere che i nostri problemi agri-
coli sono ben maggiori di quelli di altri paesi .
Ed è anche per questo, come ella ha giusta -
mente detto, onorevole Sabatini, che nell a
scelta fra una politica puramente o prevalen-
temente di sostegno dei redditi agricoli ed un a
politica che porti ad un miglioramento auto-
matico di questi redditi — fino quasi a rag-
giungere, ove possibile, una situazione di pa-
rità — dando all'agricoltura una serie di im-
pulsi per l'adeguamento strutturale e produt-
tivo, noi abbiamo scelto questa ultima strada .
È questa, ritengo, la strada per noi più frut-
tuosa e che occorre perseguire nei limiti estre-
mi del possibile, anche in sede comunitaria ,
dove essa può consentirci di giungere a più
stretto contatto con le più progredite e lé più
sostenute agricolture europee, ed in condizio-
ni di uguali forze . Ed il fatto che, nonostante
tutto, già in questi primi anni di incontro eco-
nomico, di pur lenta integrazione con le agri -
colture europee, la nostra agricoltura abbia
generalmente dimostrato non soltanto una sal -
da capacità di resistenza, ma anche una so -
stanziale capacità di penetrazione, dimostra
che la nostra fiducia negli agricoltori italian i
è ben riposta .

Direi che in questo quadro va manifestan-
do la sua utilità la nostra scelta di irrobu-
stirci anche a contatto con altri più forti d i
noi, anche se non dobbiamo mai dimenticare ,
in questa politica di integrazione, la cautel a
necessaria a proteggerci dai rischi di confront i
avventati .

Direi, del resto, che ciò corrisponde ai prin-
cipi' generali del mercato comune, alla filosofi a
soprattutto della integrazione agricola da ess o
prevista. Si tratta, a mio modo di vedere, d i
un sistema di garanzie sotto il quale il vecchi o
protezionismo delle varie politiche agrari e
viene gradualmente sostituito da una politic a
nuova, che protegga in un certo senso il salt o
dell'agricoltura, assicurando con il tempo l a
robustezza necessaria all'impresa .

Su queste linee già oltre la metà delle pro-
duzioni agricole della Comunità è già stata
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regolamentata ; su queste linee intendiamo svi-
luppare anche nel futuro la nostra azione, nel -
l'intento di assicurare agli imprenditori agri-
coli italiani stabili condizioni di progresso .

Il mercato comune comporta infatti sul
piano economico ampi vantaggi, ma può anche
comportare taluni sacrifici . Vantaggi e sacri-
fici che, come dicevo al Senato, si pongono nel
vasto quadro della bilancia del dare e del-
l'avere della sua realizzazione .

In questi termini, con queste premesse e d
in questo spirito noi ci accingiamo ad affron-
tare i problemi ancora aperti — e che sicura-
mente vanno risolti in breve tempo, propri o
per salvaguardare la realizzazione stessa dell a
Comunità — della regolamentazione di alcun i
particolari settori agricoli : i prodotti lattiero -
caseari, la carne bovina, il riso .

Per quest'ultimo, richiamato dall'onorevo-
le Franzo, come per gli altri due, stiamo svi-
luppando il nostro lavoro paziente e continuo ,
e posso assicurarla, onorevole Franzo, che le
preoccupazioni che ella ci ha manifestato son o
condivise dal Governo, e che lungo le linee che
ella ha richiamato ci stiamo muovendo, nella
piena consapevolezza che la tutela dei nostr i
interessi coincide con lo spirito del trattat o
e con lo sviluppo del suo cammino .

Ma intanto, come prima dicevo, già più de l
50 per cento delle produzioni agricole della
Comunità è regolamentato, ed a questi rego-
lamenti si ispira ormai in larga misura la no-
stra politica di mercato .

E cominciamo a parlare di quello che l'ono-
revole Sereni chiamava una volta il nodo della
politica granaria .

Il prezzo del grano è stato quest'anno re-
gionalizzato. Tale regionalizzazione e la fissa-
zione dei prezzi sugli stessi livelli di prezzo
dell'anno scorso concretano alcune delle di-
rettive comunitarie in tale settore e, nel qua-
dro dell'aumento generale dei costi, confer-
mano la linea di una riduzione graduale dell a
protezione del grano, che si attui in modo e d
in misura da non alterare l'equilibrio econo-
mico delle aziende agricole, ma accompa-
gnando il loro processo di riconversione e mo-
dernizzazione .

Ma l'applicazione della regolamentazion e
comunitaria al settore granario non ha riguar-
dato soltanto la regionalizzazione e la sostan-
ziale riduzione dei prezzi; essa è stata am-
pliata fino a sostituire il regime di commer-
cio statale per il grano — cui ancora l'anno
scorso eravamo stati autorizzati — con il più
libero regime dei prelievi ; anche se è stata
nostra cura garantire i nostri grani duri dall a
concorrenza dei grani teneri esteri mediante

l'adozione – consentitaci dalla Comunità –
di prelievi supplementari .

Intanto, facevo già rilevare al Senato ch e
il fatto che siano stati quest'anno conferiti al-
l'organismo di intervento scarse quantità d i
prodotto va inteso non soltanto come conse-
guenza di una produzione stagionalmente in-
feriore al normale, ma anche come dimostra-
zione della efficacia del nuovo sistema di sta-
bilizzazione, che dà ai produttori la tranquil-
lità di potere esitare sul mercato il loro pro-
dotto in piena sicurezza. Ciò che impedisce
indiscriminati ed incontrollati afflussi dell'of-
ferta .

E cade opportuno a questo punto il discor-
so sulla Federconsorzi e sui consorzi agrari .

È chiaro che lo scopo essenziale della poli-
tica degli ammassi non consiste in una sovven-
zione statale ad una determinata produzione
agricola : questa politica tende, bensì, a con -
sentire il ritiro immediato dal mercato di un a
quota della produzione, sì da diminuire la
pressione della offerta e da garantire, in defi-
nitiva, certi livelli di prezzo a tutta la produ-
zione, e non soltanto a quella parte di ess a
che è stata` conferita all'ammasso .

Tutto ciò, per quanto riguarda gli ammass i
del grano, significava sostenere, con l'econo-
mia di tutte le aziende agricole, tutta l'eco-
nomia agricola del paese . Perché tutto i l
complesso mondo dell'economia agricola sa-
rebbe caduto in una crisi profonda, e certa-
mente non avrebbe trovato, come va trovando ,
possibilità di difesa senza il sostegno de l
grano, anche se alcune aziende, ma soltant o
quelle economicamente ed ambientalmente più
favorite, avrebbero potuto — e lo si può aper-
tamente riconoscere — iniziare prima la loro
riconversione . Ma in compenso quale prezz o
avrebbero pagato sia le masse bracciantili, si a
quelle ampie masse di contadini che nelle col-
line più depresse d'Italia lavoravano, e i n
qualche caso grattavano la terra per ottenere
un prodotto destinato in parte direttamente a l
consumo familiare, ma destinato anche, pu r
in scarse quantità, ad essere venduto per com-
prare, in contraccambio, i beni strettamente
necessari alla vita ?

MICELI. Arriviamo alla vedova di Mol-
fetta . Mandiamo avanti i coltivatori diretti pe r
proteggere gli agrari . Ella sa, onorevole mini-
stro, che i coltivatori diretti sono autoconsu-
matori .

MATTARELLA, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . Non sono soltanto autoconsu-
matori . Se ella ha la pazienza di ascoltare ,
onorevole Miceli, vedrà che non arriviamo all a
vedova di Molfetta .
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Molte zone agricole, le più povere, sareb-
bero state già da allora integralmente ed ir-
reversibilmente abbandonate, onorevole Se -
reni, perché non ci sarebbe stata alcuna pos-
sibilità di vita aziendale e si sarebbe determi-
nato, e caoticamente, quell'esodo di cui anche
oggi si fa il punto di forza contro la politica
del Governo, anche quando esso si svolge, no n
foss'altro, in considerazione di concrete pos-
sibilità di assorbimento della manodopera i n
altri posti di lavoro e di concrete possibilità
di miglioramento del reddito, che fino a qual-
che anno fa non esistevano .

Avremmo avuto la miseria nelle campagne
e un esodo determinato non dalla . spinta a mi-
gliorare, ma dalla disperazione verso città che
non erano ancora in condizione di potere of-
frire lavoro, come invece oggi avviene. Del
resto, lo stesso onorevole Sereni ha ammess o
che nei primi anni del dopoguerra non si po-
teva fare diversamente .

Ma noi diciamo che non si poteva fare di-
versamente neppure negli anni successivi, pe r
non creare avventatamente i problemi di un a
riconversione intempestiva e quindi perico-
losa .

Non dobbiamo dimenticare quale era l a
nostra situazione valutaria, con un deficit cro-
nico non della sola bilancia commerciale, m a
altresì di quella dei pagamenti, che non c i
offriva i mezzi per massicci acquisti di gran o
all'estero e che non avevamo comunque dirit-
to e possibilità di rendere più pesante di que l
che strutturalmente già non fosse . Per altro ,
la politica perseguita non è stata di incorag-
giamento ad estendere la coltivazione del gra-
no, la cui superficie, per la spinta verso altre
produzioni, si è sostanzialmente, sia pure in
proporzioni modeste, ridotta, mentre abbia-
mo avuto, per i miglioramenti colturali, un
forte aumento dei rendimenti unitari .

La prospettiva della riconversione e i pro-
blemi conseguenti si sono potuti porre in que-
sti anni ed essi vanno perseguiti e sviluppati ;
ma ormai nei modi e lungo le linee della di-
sciplina comunitaria, che sostanzialmente ha
convalidato quella politica, alla quale pone
però correttivi graduali nell'interesse genera -
le; a questi ultimi, con piena comprensione
della loro bontà e con consapevolezza dei no-
stri interessi, ci andiamo adeguando .

L'intendimento dei vari governi è stato
quello di evitare, con la politica dell'ammas-
so, sbalzi troppo rapidi ed inconsulti, e rivol-
gimenti economici e sociali pericolosi al tem-
po in cui non i consumi preoccupavano, ma
la sia pur decrescente fame di terra . E non è
giusto, anche se. è troppo facile, criticare ora

le nostre scelte, come alcuno anche recente -
mente ha fatto, dimenticando che, in defini-
tiva, il Parlamento una tale politica ha sem-
pre approvato .

Nè una politica granaria può essere attuat a
senza l'aiuto di uno strumento idoneo, in
grado di assicurare, con la capillarità dell e
operazioni, la loro uniformità ed il loro coor-
dinamento .

Ma tali enti a cui gli ammassi sono stat i
affidati — che sono stati, con compiti ben de -
finiti, i consorzi, agrari per il grano nazional e
e la Federconsorzi per il grano estero — non
hanno avuto alcuna discrezionalità e potest à
determinativa, in quanto, ogni decisione sull e
quantità da ammassare, come su quelle d a
immettere al consumo e sui prezzi di acqui-
sto o di cessione, è stata sempre riservata agl i
organi dello Stato, mentre il costo dei singol i
servizi è stato determinato dal Comitato inter-
ministeriale dei prezzi, che ha anche fissat o
la quota che dai ricavi delle vendite avrebb e
potuto essere trattenuta dall'ente ammassa-
tore a titolo di acconto a copertura dei costi .

Ciò ha consentito al Ministero dell'agri-
coltura di tenere aggiornate le situazioni eco-
nomico-finanziarie di ogni singo a gestione ,
dalle quali risulta l'onere generale a caric o
dello Stato .

È da tali gestioni derivato un onere per l o
Stato? Certamente, e non poteva non esserlo .
Assai meno però, onorevoli colleghi, di quant o
si può pensare e di quanto costa il sostegn o
alla agricoltura in altri paesi europei, che ,
anche per avere maggiori possibilità, vi desti -
nano ogni anno somme considerevoli, di fronte
alle quali ben modeste sono quelle da noi de-
stinate alla politica di sostegno dei prezz i
agricoli, che si è concretizzata principalmente
in quella degli ammassi .

MICELI . Ma quello è il sostegno dell e
banche alla Federconsorzi ! (Proteste al cen-
tro) .

MATTARELLA, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . Una tale politica venne di-
sposta per il grano a sostegno dell'agricoltura
e a vantaggio dei consumatori, ai quali si è
voluto saggiamente assicurare un prezzo non
eccessivamente elevato del pane, praticand o
per lungo periodo un vero e proprio prezz o
politico, che comportava la cessione del grano
ad un prezzo inferiore a quello di acquisto .
E naturale che questa politica dovesse fatal-
mente costare alla collettività .

Qual è la situazione al 31 dicembre 1962 ?
Riservandomi di comunicare analitica -

mente al Senato i risultati delle gestioni d i
ammasso e di importazione del grano, sento
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tuttavia il dovere di esporre alla Camera
cuni dati riassuntivi, che valgano — mi
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guro — a dare una visione realistica de :1e Vi è certamente da rammaricarsi che la
dimensioni finanziarie ed economiche del fe-
nomeno, e a dissipare esagerazioni e stortur e
che tante volte abbiamo sentito ripetere .

INGRAO . Ma perché non avete presentat o
i rendiconti per tutti questi anni ?

MATTARELLA, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . Le dirò che tale presentazion e
non era obbligatoria : non era quindi neces-
sario presentarli (Vive proteste all'estrema
sinistra) .

PAJETTA . E la Corte dei conti che cos a
ha detto ?

MATTARELLA, Ministro dell'agricoltur a
e delle foreste . Questa è un'altra questione .
(Commenti all'estrema sinistra) .

PUCCI ERNESTO. I rendiconti sono stat i
presentati a chi dovevano esserlo per legge :
al Ministero dell'agricoltura . (Commenti al -
l'estrema sinistra) .

MATTARELLA, Ministro dell'agricoltur a
e delle foreste . In 18 anni di continuativa at-
tività di ammasso del grano nazionale che
ha interessato un movimento di 333 milion i
di quintali (è bene che le cifre siano fin d'or a
conosciute, salvo poi a vedere i dettagli), i l
costo delle operazioni di ammasso in sé con-
siderate sostanzialmente ammonta a 227 mi-
liardi e 700 milioni di lire, di cui circa 90
miliardi per spese di trasporto al fine di assi -
curare il prodotto franco mulino .

Bisogna infatti distinguere da questa l e
altre voci che trovano le loro origini e la loro
spiegazione in ragioni ben differenti .

Vi è un costo di 220 miliardi circa dovu-
to alla differenza tra il prezzo economico e
quello politico del grano, onere che lo Stato
si è assunto per favorire i produttori ed i
consumatori .

Vi sono poi 338 miliardi di interessi per
il finanziamento da parte degli istituti di cre-
dito, per anticipazioni delle somme occor-
renti da essi effettuate; anticipazioni che non
si sono potute integralmente ricoprire per di-
fetto di apposite leggi autorizzat.ive della spesa .

L 'entità complessiva delle somme di cu i
sopra è diminuita di 222 miliardi di lire ,
rappresentati dai pagamenti effettuati in bas e
agli stanziamenti autorizzati con le leggi in
precedenza emanate .

Per il grano estero non vi sono passivit à
da ripianare né occorrono nuovi stanziamenti .

Le campagne di importazione dal 1950-51 a l
1962-63 presentano infatti un avanzo di 37 mi-
liardi di lire, che sono state versate al Tesoro ,
essendo stati gli oneri delle campagne dal

liquidazione si sia protratta per così lungo
tempo; ma ciò è la conseguenza del fatto che
lo Stato ha dovuto affrontare, per dovere so-
ciale e per necessità economica, una politica
granaria di sostegno, pur non avendo l'imme-
diata disponibilità finanziaria necessaria, tan-
toché per essa si è dovuto ricorrere al finan-
ziamento degli istituti di credito . Ma è anch e
conseguenza della mancata tempestiva appro-
vazione da parte del Parlamento dei disegn i
di legge di assunzione dell'onere delle gestioni
ammassi successive a quelle fino al 1954, pre-
sentali, il primo il 15 settembre 1958, ed i l
secondo il 23 febbraio 1960 . (Commenti al -
l'estrema sinistra) .

Tale ritardo nella liquidazione delle ge-
stioni non altera però la sostanza delle cose ,
anche se esso malauguratamente comporta
una maggiore spesa per lo Stato negli inte-
ressi, che vengono per altro in gran parte
percepiti dalla Banca d'Italia; né presenta
pericoli od offre possibilità di eludere i ren-
diconti e gli accertamenti del caso . (Interru-
zione del deputato Pajetta) . Quando i sold i
non ci sono bisogna farseli prestare, se s i

vuole operare . (Commenti all'estrema sini-
stra) . Chi ha detto « profitto per lo Stato » ?

PAJETTA. Ella dice : per fortuna li ab-
biamo portati via alla Banca d'Italia . (Pro -
teste al centro) .

Una voce al centro . No, li abbiamo portat i
alla Banca d'Italia !

MATTARELLA, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . Nel momento in cui, a seguit o
delle leggi di autorizzazione di spesa, ven-
gono emanati gli ordinativi di pagamento ,
questi vengono sottoposti al controllo dell a
Corte dei conti, la quale ne fa — come h a
fatto per i rendiconti del periodo precedent e
— un esame minuzioso e concreto, anche at-
traverso le pezze d'appoggio .

MICELI . Non sono rendiconti, ma acconti !
Le leggi del 1956 autorizzano acconti alla Fe-
derconsorzi .

MATTARELLA, Ministro. dell'agricoltura
e delle foreste . Sissignore, però questi ac-
conti sono stati pagati a seguito di rendiconti
vistati e registrati dalla Corte dei conti .

MICELI. Li abbiamo letti . Ricordo la deli-
bera del 9 luglio. Ma ella non ci risponde !

MATTARELLA, Ministro dell'agricoltura

e delle foreste . La Corte dei conti ha moss o
dei rilievi per qualcuno dei rendiconti ; m a
ne ha registrata la quasi totalità .
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Da molte parti si è invocato tale controll o
come elemento di necessaria garanzia . Ora è
bene ribadire, anche se potrebbe ritenersi su-
perfluo . . . (Interruzione del deputato Ingrao) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, queste
continue interruzioni non lasciano udire le
parole del ministro !

MATTARELLA, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . È bene ribadire che quest o
controllo c'è stato e ci sarà, perché stretta -
mente necessario per l'effettuazione dei pa-
gamenti di quanto effettivamente dovuto all a
Federconsorzi ed ai consorzi agrari . Né si
dica che questi hanno incassato tutto, per-
ché quello che la Federconsorzi ed i consorz i
hanno ricevuto dalle banche lo hanno avuto
a puro titolo di prestito, che deve essere re-
stituito, con denaro che sarà pagato dall o
Stato fino alla concorrenza del loro diritto d i
credito effettivo o con denaro proprio, nel -
l'ipotesi in -cui il rendiconto dovesse portar e
(come per altro non c'è motivo di ritenere )
all 'accertamento che abbiano avuto anticipa-
zioni maggiori di quanto dovuto .

MICELI . È per questo che non lo volete
presentare !

MATTARELLA, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . Ma noi siamo pronti a presen-
tarlo ! Ho l'impressione, piuttosto, che vo i
siate dispiaciuti per il fatto che ho dichia-
rato al Senato che lo presenterò ; ciò che in -
fatti farò . (Applausi al centro — Comment i
all'estrema sinistra) .

INGRAO. Perché non risponde alle nostre
domande ?

MATTARELLA, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . Io rispondo quando credo d i
dover rispondere . (Proteste all'estrema sini-
stra — Richiami del Presidente) .

Veniamo ora specificatamente alle due mo-
zioni di cui si discute insieme con il bilancio ,
le quali pongono problemi che possono enu-
clearsi nei seguenti punti : 1) liquidazione
delle gestioni degli ammassi passati ; 2) si-
stema futuro degli ammassi statali ; 3) atti-
vità istituzionali ed organizzazione della Fe-
derconsorzi e dei consorzi agrari ; 4) proposta
di nomina di un commissario alla Federcon-
sorzi .

Per quanto riguarda il primo punto, non
posso che confermare l'impegno assunto a l
Senato quando ho accettato l'ordine del giorn o
Bonacina : e cioè che entro il 20 corrente sar à
presentata la situazione economico-finanzia-
ria delle gestioni di ammasso statale .

MICELI . Non solo di quello, ma di tutt i
gli interventi granari compreso il grano
estero !

MATTARELLA, Ministro dell'agricoltur a
e delle foreste . Non credo che con l'adesion e
da me data all'ordine del giorno del grupp o
socialista del Senato io abbia, come ha cre-
duto di affermare l'onorevole Ingrao, confes-
sato una inadempienza dei governi prece-
denti . Nessuna norma prevede e prescrive
l'obbligo del Governo di presentare tale si-
tuazione economico-finanziaria . Essa eviden-
temente rientra nell'esame dei disegni d i
legge di autorizzazione della spesa ; ed in
quella sede il Parlamento poteva e può sem-
pre chiederla .

La presentazione oggi decisa, come per al-
tro era stato fatto in precedenza a seguito del -
l'ordine del giorno Paratore-Ruini, è un atto
di doveroso ossequio al Parlamento, dove è
stata formalmente richiesta ; ma il fatto che
precedentemente non di tutti gli anni sia stat a
presentata la situazione, non costituisce una
inadempienza costituzionale né politica .

INGRAO . Avevate o no l 'obbligo di pre-
sentare i rendiconti ?

MATTARELLA, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . Se avrà la pazienza di ascol-
tarmi, onorevole Ingrao, vedrà che la Cort e
dei conti non può procedere ai necessari con-
trolli se non vengono prima approvate le legg i
di autorizzazione della spesa . (Proteste de l
deputato Miceli) .

Probabilmente nella prossima seduta de l
Consiglio dei ministri sarà esaminato il di -
segno di legge di assunzione a carico dell o
Stato degli oneri derivanti dagli ammassi sta-
tali fino al 1962-63, per essere subito presen-
tato al Parlamento . L'esame di tale disegno
di legge offrirà l'occasione e la sede propri a
per un'ampia discussione e per un approfon-
dito esame sulle gestioni e sul loro costo .

È chiaro, come ho già rilevato, che i ren-
diconti saranno in prosieguo esaminati dall a
Corte dei conti . Un tale esame rientra nei com-
piti istituzionali della Corte; ed essa non ha
potuto effettuarlo sulle gestioni ancora non
finanziate, come non potrebbe effettuarlo an-
cora oggi, proprio perché manca il presup-
posto perché sia legittimata e tenuta a farlo ,
cioè la legge di autorizzazione della spesa .

Proprio per questo la stessa Corte dei
conti, con nota del 22 maggio 1962, ebbe a
comunicare ai Ministeri dell'agricoltura e de l
tesoro che non poteva dare il suo parere all a
fissazione delle modalità di rendicontazione ,
dato che i provvedimenti legislativi, pendent i
in quel momento davanti al Parlamento, non
erano ancora entrati in vigore .

L'onorevole Ingrao ha detto che bisogna
guardare con obiettività e chiarezza la situa-
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zione, ed io mi sforzerò di farlo nel mod o
più chiaro ed obiettivo .

Il Ministero è in condizioni, avendo (com e
prima precisato) disposto e diretto tutte l e
operazioni di ammasso e di cessione, di poter e
avere in ogni momento un quadro esatto de i
risultati economici delle gestioni e di poter e
offrire in dettaglio una tale situazione eco-
nomico-finanziaria .

Gli enti ammassatori debbono, però, pre-
sentare i rendiconti in base a modalità che ,
a norma delle disposizioni legislative adottat e
dal Parlamento per il periodo dal 1944-45 al
1953-54, dovevano essere stabilite dal Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste d'intes a
col Ministero del tesoro, previo parere dell a
Corte dei conti . Tali modalità di rendicon-
tazione vennero emanate dopo il prescritt o
parere, cui l'amministrazione si è attenuta .
Esse riguardavano evidentemente le gestion i
di ammasso fino alla campagna 1953-54, per -
ché solo per tali gestioni era intervenuta l'au-
torizzazione legislativa di assunzione degl i
oneri a carico dello Stato .

Per il periodo successivo, in attesa che i l
Parlamento esaminasse ed approvasse i due
provvedimenti legislativi, il Ministero del -
l'agricoltura aveva predisposto le modalità d i
rendicontazione, d'intesa con quello del te -
soro, allo scopo di guadagnare tempo per pre-
disporre ed effettuare le relative operazion i
ancora prima che i due disegni di legge fos-
sero approvati .

Poiché nei disegni di legge si prevedev a
che anche le suddette modalità avrebbero do-
vuto essere sottoposte al parere della Corte
dei conti, il Ministero dell'agricoltura fec e
richiesta di tale parere; ma la Corte, come
sopra ho detto, pur convenendo sulla esi-
genza di una sollecita rendicontazione dell e
gestioni, fece presente che non poteva dare
il richiesto parere perché ancora i provvedi -
menti legislativi non erano entrati in vigore .

Malgrado tale legittimo diniego, i mini-
steri dell'agricoltura e del tesoro nel febbraio
del corrente anno — non a seguito della cam-
pagna di stampa contro la Federconsorzi, m a
soltanto perché era stata ultimata l'approva-
zione di tutti i rendiconti del precedente pe-
riodo — nell'intento di guadagnare tempo di-
sposero per i rendiconti delle successive cam-
pagne, nella presunzione che le istruzioni re-
lative sarebbero state confermate dai provve-
dimenti legislativi pendenti . Si ritenne altres ì
opportuno disporre perché la rendicontazion e
si effettuasse fino a tutta la campagna 1959-60 :
e ciò perché i disegni di legge pendenti

davanti al Parlamento riguardavano tale
periodo.

Per la rendicontazione delle ultime du e
campagne di ammasso (1960-61 e 1961-62) sa -
ranno confermate ed impartite le medesim e
istruzioni già diramate per le campagne del
periodo precedente, a meno che non vengano
previste diverse modalità dal Parlamento .

Al fine di procedere il più rapidamente
possibile è stata disposta la proroga dei poter i
delle commissioni provinciali cui è affidato i n
periferia l'incarico di una prima revisione
e controllo dei rendiconti . Un tale lavoro è i n
corso e viene attentamente seguito dal Mi-
nistero perché siano rispettati i termini as-
segnati .

A norma delle disposizioni legislative fi-
nora emanate i consorzi agrari provincial i
hanno già presentato al Ministero dell'agri-
coltura tutti i rendiconti delle gestioni da
essi tenute per il periodo dal 1944-45 al 1953-54 .
Tali rendiconti — circa tremila — sono stat i
esaminati, controllati ed approvati, ad ecce-
zione di una decina per i quali sono in corso
ulteriori controlli . I rendiconti stessi, definit i
in sede amministrativa e comportanti paga -
menti, sono stati registrati dalla Corte de i
conti fino alla concorrenza delle somme di-
sponibili .

Gli onorevoli Miceli e Ingrao hanno ac-
cennato a resistenze che sarebbero state op-
poste dall'ente gestore alla esibizione, richie-
sta dalla Corte dei conti, degli estratti-cont o
originali degli istituti finanziatori della gestio-
ne grano da importazione. Al riguardo preciso
che la Federconsorzi ha fatto a suo tempo pre-
sente di non aver provveduto, per le prime
gestioni, a munirsi di separati estratti-cont o

per singolo rendiconto, avendo ritenuto suffi-
ciente, a comprovare il movimento bancario
ed i relativi interessi, l'esibizione degli ori-
ginali documenti di entrata e uscita, recanti
le date delle riscossioni e dei pagamenti . D'al-
tra parte, per tali operazioni, i tassi d'inte-
resse erano quelli minimi del cartello inter -

bancario. Per le gestioni successive alla ri-
chiesta della Corte, l'ente gestore ha provve-
duto a munirsi degli estratti-conto, da esibir e
in aggiunta alla documentazione originale .

Per le gestioni precedenti, su invito del

Ministero, la Federconsorzi esibirà i docu-
menti e gli elementi probatori indicati dall a
Corte nella sua deliberazione del 24 gennaio
1963 .

INGRAO. Lo fa adesso o lo farà ?
MATTARELLA, Ministro dell'agricoltur a

e delle foreste . In parte l'ha fatto e in parte

lo farà .
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INGRAO. Ella ha riconosciuto che vi erano
obblighi da adempiere e che non sono stat i
adempiuti .

MATTARELLA, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . La Federconsorzi riteneva ch e
il rendiconto specifico fosse sufficiente . La
Corte dei conti ha precisato che occorreva.
il rendiconto integrale ; e in tal senso la Fe-
derconsorzi provvederà .

MICELI. La Federconsorzi è tenuta a pre-
sentare i rendiconti non alla Corte dei cont i
ma al Ministero, il quale li deve inoltrar e
alla Corte .

MATTARELLA, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . Se ella poco fa mi avesse ascol-
tato avrebbe sentito che sono stati presentat i
al Ministero tremila rendiconti ; rendiconti che
sono stati approvati (meno dieci) e che po i
lo stesso Ministero ha trasmesso alla Cort e
dei conti . (Interruzione del deputato Miceli —
Vive proteste al centro) .

Da quanto ho detto si desume che sostan-
zialmente nessuna inadempienza può addebi-
tarsi alla Federconsorzi ed ai consorzi agrari ,
perché i rendiconti dovevano essere presen-
tati secondo le modalità prescritte, e per fis-
sare tali modalità sarebbe stata necessaria un a
legge, che non è ancora intervenuta . I rendi -
conti comunque sono in corso di prepara-
zione, proprio per iniziativa dei ministeri del-
l'agricoltura e del tesoro, nella speranza che
le modalità previste dalla legge precedente
siano confermate dal Parlamento.

INGRAO. C'è voluta una campagna d a
parte nostra !

MATTARELLA, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . Tanto meno inadempienze o
altri addebiti possono essere contestati al col-
legio sindacale della Federconsorzi, e quind i
al suo presidente, professore Miraglia : e ciò
tra l'altro anche perché i sindaci non ammi-
nistrano, ma solo controllano le spese per ac-
certarne la regolarità, esercitando i loro po-
teri collegialmente .

A proposito del professore Miraglia, sento
il dovere di dire una parola in ordine a quant o
qui è stato detto sulla sua situazione patri-
moniale. Il professore Miraglia, che già du e
anni fa provvide alla tutela della sua onora-
bilità nei confronti di due giornali con un a
querela ancora non definita, ha sentito il do-
vere di fare al suo ministro in questi giorni
una accurata elencazione degli elementi de l
suo patrimonio, facendosi un dovere di chia-
rire e di comprovare l'origine dei suoi beni
e l'entità dei suoi possessi fin da epoca remota .
(Interruzione del deputato Pajetta) .

Tutte le volte che si guarda ad un punt o
di arrivo non si può trascurare il dato di par-
tenza : nel caso concreto, non si può tI'ascu-
rare la situazione patrimoniale originaria dell a
famiglia dell'interessato e di lui stesso, qual e
era ancor prima che fosse chiamato agli in -
carichi che da anni ricopre .

Vorrei aggiungere, sul piano non tanto po-
litico quanto semplicemente umano, che no n
si può gettare il discredito su un funzionario ,
cioè su un uomo e quindi anche sulla su a
famiglia, se i fatti denunziati non sono accer-
tati e tali da dare pieno fondamento e giu-
stificazione a quanto si asserisce .

Ad un altro episodio particolare richia-
mato dall'onorevole Miceli vorrei far cenno ,
a quello cioè del consorzio agrario di Bre-
scia, per assicurare lui e la Camera che no n
ha ragione di essere la preoccupazione avan-
zata che sullo Stato possano ricadere le con-
seguenze finanziarie degli ammanchi colà ve-
rificatisi . Il Ministero ha sempre sostenuto —
ed io stesso ho avuto recentemente ragione di

ribadirlo — che l'ente ammassatore rispond e
delle quantità consegnate e della loro con-
servazione ; conseguentemente quel consorzio
ha già provveduto a reintegrare il contro-
valore delle partite risultate mancanti, par i
a circa 23 mila quintali di grano, il cui im-
porto quindi non graverà sulla gestione sta-
tale . (Interruzione del deputato Miceli) .

Con la mozione presentata dall'onorevol e
Ferri si richiede che oltre al deposito della
situazione economico-finanziaria siano anch e
documentati « i rapporti patrimoniali tra Fe-
derazione e consorzi agrari provinciali » . Evi-
dentemente gli onorevoli presentatori si rife-
riscono ai rapporti intercorsi tra la Feder-
consorzi ed i suoi federati in ordine alla ri-
partizione dei rimborsi forfettari riconosciut i
per le gestioni di ammasso e di importazione
del grano .

In proposito debbo far presente che dall a
campagna 4949-50 in poi le spese ordinarie
di gestione e di distribuzione del grano na-
zionale sono state rimborsate a forfait, e la
misura di tali forfaits è stata stabilita da]
Comitato interministeriale per i prezzi, dop o
che tale sistema era stato adottato con deli-
berazione del Comitato interministeriale pe r
la ricostruzione del 24 maggio 1949. Ciò è
stato fatto al fine di semplificare una proce-
dura che era risultata di particolare comples-
sità nelle gestioni precedenti e per conse-
guire, attraverso lo snellimento dei serviz i
amministrativi degli enti gestori, un'economia
di spesa .
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L ' opportunità della determinazione di un
unico forfait nazionale trova le sue ragion i
essenziali nella profonda diversità dei cost i
di gestione in ciascuna provincia, soprattutt o
in relazione alle condizioni ambientali che
variano da zona a zona e alle quantità di di-
versissima entità ammassata da ogni consorzio
agrario. Ma è stato così anche perseguito l'evi-
dente scopo di evitare una singola trattazione
con novanta consorzi agrari provinciali, trat-
tazione che si sarebbe dovuto ripetere ogni
anno per effetto dei differenti contingenti pro-
vinciali e delle diverse quantità rimaste in-
vendute al termine di ogni campagna, nonch é
delle variazioni annuali dei costi dei singol i
servizi .

Il forfait nazionale è stato fissato con l a
Federconsorzi che, a norma dell'articolo 3 del
suo statuto, svolge servizi di carattere gene-
rale nell'interesse dei consorzi agrari, dei qual i
agevola e coordina l'attività. L'ammontare de l
forfait stabilito in sede C.I .P. è stato ripartito
dalla stessa Federconsorzi tra i singoli con-
sorzi agrari, in relazione ai diversi costi pro-
vinciali ed agli adempimenti da ciascuno
espletati .

Si è trattato, quindi, di un rapporto in -
terno della organizzazione federconsortile, ne l
quale la pubblica amministrazione non avev a
ragione di intervenire . D'altra parte nessuna
segnalazione è mai pervenuta al Ministero
dell'agricoltura da alcun consorzio agrario per
lamentare un insufficiente rimborso da parte
della Federconsorzi delle spese sostenute pe r
l'espletamento dei compiti svolti .

MICELI . Ella crede che i presidenti de i
consorzi agrari siano sodisfatti di questa ri-
partizione ?

MATTARELLA, Ministro dell'agricoltur a
e delle foreste . Se hanno da fare qualche ri-
lievo, invece di mugugnare potrebbero infor-
mare il Ministero .

Comunque, il giudizio sui costi delle ge-
stioni di ammasso non può evidentemente ch e
essere riferito all'ammontare dei rimborsi f or-
fettari riconosciuti . A tal fine, nella situa-
zione che verrà presentata nei prossimi giorn i
al Senato, le spese rimborsate a forfait alla
organizzazione federconsortile verranno espo-
ste distintamente per campagna di ammass o
e per categoria di spesa .

Sul secondo punto sollevato dalle mozion i
— gestione futura degli ammassi statali —
desidero informare la Camera che nella pros-
sima seduta del Consiglio dei ministri sotto -
porrò al suo esame un disegno di legge co l
quale saranno disciplinate definitivamente l e
operazioni di intervento dello Stato nel settore

granario conformemente alle norme del rego-
lamento della Comunità economica europea .
È chiaro che ormai il problema è di dimen-
sioni comunitarie e va visto secondo tali linee :
così esso viene automaticamente a ridimen-
sionarsi, anche per l'abbandono delle impor-
tazioni di Stato .

In quella sede sarà possibile disciplinare
le nuove forme di intervento nella manier a
più precisa, con quei controlli che si riter-
ranno più idonei, nella considerazione da un
lato delle esigenze pratiche che esse compor-
tano, e dall'altro della necessità di garantir e
la loro assoluta economicità sul piano finan-
ziario .

Mi pare non inutile precisare che con l a
nuova disciplina si prevede che Ia gestione
venga incorporata in bilancio; la qualcosa
offrirà la possibilità di quella (c metodologia
nuova), auspicata alcuni anni or sono dal mi-
nistro Medici (come ha ricordato, sia pure co n
ironici spunti, l 'onorevole Miceli), e che pur-
troppo non si è potuto adottare per il passato
per la mancata liquidazione delle gestioni pre-
cedenti .

Il Parlamento sarà, quindi, posto in con-
dizione di esaminare e discutere annualment e
il problema, ed in fase preventiva. Si instau-
rerà un regime nuovo, consentito e reso pos-
sibile dalla svolta che la nuova disciplin a
granaria della Comunità ha determinato .

Per il terzo punto — attività istituzional i
ed organizzazione della Federconsorzi e de i
consorzi agrari — non ho che da ribadir e
quanto ho già detto al Senato, e cioè che la
evoluzione della situazione dell'agricoltura e
le sue nuove esigenze (alla cui soluzione si a
i consorzi agrari sia la Federconsorzi potran-
no dare anche nell'avvenire, come hanno dato
per il passato, un positivo contributo) richie-
dono opportunamente un loro adeguamento .

Nel quadro di una politica di organizza-
zione del mercato che bisogna sernpre più
sviluppare, inserendovi in termini organici e
impegnativi il settore agricolo, la Federcon-
sorzi ed i consorzi agrari provinciali assolve -
ranno ad una funzione di rilievo, accentuand o
il loro carattere cooperativistico, così come ha
suggerito nel suo rapporto finale la Confe-
renza nazionale dell'agricoltura, che ha fatt o
in proposito considerazioni meritevoli di ogn i
attento esame .

È chiaro che il carattere privatistico del -
l'organizzazione — che non può vedere mu-
tati i suoi caratteri per la circostanza che ad
essa siano state affidate alcune gestioni di pub-
blico interesse, trattandosi di un normale cas o
di gestione di pubblico servizio — ci pone di
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fronte a problemi anche di carattere giuridico-
costituzionale, circa la possibilità di inter -
venti legislativi in ordine a talune richiest e
avanzate dalla mozione Miceli ed affiorate
anche in sede di discussione .

Il quarto punto — proposta di nomina d i
un commissario alla Federconsorzi — costi-
tuisce una richiesta specifica della sola mo-
zione Miceli . Anche per quel che ho già avuto
modo di dire, non ritengo vi siano ragioni e
motivi per lo scioglimento del consiglio d i
amministrazione e la conseguente nomina d i
un commissario straordinario, provvediment i
che sarebbero solo giustificati in caso di per-
sistenti irregolarità di funzionamento, che s i
concretino in una serie di atti o di compor-
tamenti degli organi societari e diano origin e
ad una situazione di disfunzionamento so-
ciale .

Indipendentemente da qualunque altra
considerazione, la nomina di un commissari o
che prescindesse da tali presupposti sarebb e
viziata da una evidente illegittimità, all a
quale il Governo non può accedere .

Sulla legittimità e sulla opportunità d i
tale attitudine del Governo tutti debbono con-
venire, anche la opposizione di estrema si-
nistra, perché essa è garanzia di rispetto dell a
libertà d 'associazione e dell'autonomia intern a
e di decisione delle organizzazioni . Quando
un tale principio si incrinasse, il pregiudizi o
che ne deriverebbe sarebbe a danno di tutti :
nessuno ha certo interesse a che ciò avvenga ,
non solo per rispetto dell'ordine democratico ,
ma anche perché quel che oggi si può rite-
nere auspicabile e considerare legittimo, in
quanto colpisce un bersaglio avversario, po-
trebbe costituire domani un precedente peri-
coloso a pregiudizio di tutti .

MICELI . I precedenti ci sono stati !
MATTARELLA, Ministro dell'agricoltura

e delle foreste . Per concludere sulle mozioni ,
debbo dichiarare che il Governo non può a c
cettare per i vari motivi esposti la mozion e
Miceli ; può invece aderire a talune delle ri-
chieste della mozione Ferri, ma non può ac-
cettarla per le sue premesse politiche e per -
ché talune altre richieste postulano un attent o
esame che meglio può trovare posto in sed e
di discussione dei due disegni di legge, la cu i
imminente presentazione ho preannunciato .

Onorevoli colleghi, vorrei riprendere or a
il discorso sui mercati . Giustamente ha detto
l 'onorevole Cattani che bisogna far sì che
l 'agricoltura si attribuisca una parte almen o
di quel valore aggiunto della trasformazione
e della distribuzione che corrisponde in defi-
nitiva al passaggio dal prodotto agricolo al

prodotto alimentare, anche se non condivid o
la valutazione che egli fa su alcuni provve-
dimenti approvati dal Governo . Una più am-
pia quota di questo valore, l'agricoltura l a
potrà conseguire stabilmente solo a seguit o
di profonde e consolidate modificazioni che
non possono, a mio parere, solo essere deter-
minate direttamente da noi — e l'onorevol e
Cattani ha avanzato in proposito idee certa -
mente meritevoli di essere attentamente con-
siderate — ma debbono accompagnare tutto
lo sviluppo della nostra società .

Proprio al fine di aumentare la quota d i
valore aggiunto di spettanza dell'agricoltur a
e di accrescerne strutturalmente il potere d i
penetrazione sul mercato, abbiamo intensifi-
cato col « piano verde » la spinta alla realiz-
zazione di impianti cooperativi di trasforma-
zione e vendita, con ciò stesso creando i pre-
supposti per una più razionale organizzazion e
non solo del settore agricolo, ma anche della
commercializzazione dei suoi prodotti .

In questo mese di ottobre l'apposita com-
missione costituita presso il Ministero pre-
senterà il terzo programma di interventi pe r
lo sviluppo di questo tipo di attrezzature, ch e
impegnerà le disponibilità del quarto eser-
cizio finanziario del « piano » .

Parlando però dei mercati vorrei fare un
breve cenno alla nostra azione congiunturale ,
ma appunto per ciò vigile e continua, ten-
dente ad evitare fluttuazioni repentine ed ec-
cessive di prezzo, sia a causa di eccessi d i
produzione, sia a causa di loro carenze .

Per il vino, ad esempio, la distillazione
agevolata del prodotto della passata vendem-
mia ha alleggerito le consistenti scorte, sicch é
oggi, anche in previsione che la vendemmia
in corso non sarà abbondante, l'andament o
del mercato si mantiene sodisfacente . Del vin o
si è occupato l'onorevole Francesco Fabbri ,
che ha posto il problema della viticoltura ,
nella sua ampiezza., per il quale non si può
prescindere dalla necessità di difendere la ge-
nuinità del prodotto : e per difendere il pro -
dotto e per tutelare il consumatore . Mi piace
a tal proposito ricordare che il Governo ha
già approvato la legge delegata sulla tutela
dei vini tipici, per la cui concreta applica-
zione il Ministero sta ormai lavorando, es-
sendo essa ormai entrata in vigore ; e che nel -
l'ultima riunione del Consiglio dei ministr i
è stato approvato un disegno di legge con cu i
si propone al Parlamento la delega per l a
legge di repressione delle frodi dei vini, most i
ed aceti . Dopo la legge di tutela sui vini tipici ,
è quanto mai opportuna quella sui vini co-
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muni, per poter procederà lungo una via or-
ganica e chiara .

A proposito poi di questo ultimo disegn o
di legge, desidero comunicare alla Camera
che, secondando le insistenti e molteplici ri-
chieste avanzate anche in sede parlamentare ,
tra i criteri proposti vi è quello che prevede
norme di controllo alla distribuzione dell o
zucchero, per frenare le sofisticazioni con
l'uso di tale prodotto .

Per i prodotti ortofrutticoli, ha ragione
l'onorevole Prearo quando afferma che, per l a
maggior parte di essi almeno, una più razio-
nale organizzazione delle produzioni e de l
commercio si rende particolarmente necessa-
ria, al fine di consentire alla nostra produ-
zione di inserirsi con accentuato vigore su i
mercati europei . In considerazione soprattutto
di una tale vitale esigenza dovranno essere
orientati i lavori di scelta della commissione
chiamata a predisporre un programma pe r
gli impianti di interesse nazionale previsti dal -
l 'articolo 21 del « piano verde » . Salvo a con-
siderare se le norma attuale lo consenta, penso
altresì che sarebbe assai utile studiare la op-
portunità di costruire qualche impianto ne i
centri europei di maggiore interesse per l e
nostre esportazioni, allo scopo di evitare che
le difficoltà momentanee di conveniente collo-
camento mettano allo sbaraglio i nostri pro -
dotti per mancanza di possibilità di deposit i
adeguati ed idonei .

Ma per una azione di stabilizzazione de i
mercati e di previsione dei loro' andamenti do-
vremo puntare sull'aiuto prezioso che può of-
frire all ' agricoltura l'Istituto per le ricerche d i
mercato . La sua azione dovrà essere non tanto

.di studio teorico, pur utile palestra di eser-
citazioni, ma porsi come obiettivo la cono-
scenza continua e precisa degli andamenti e
delle prospettive della produzione e dell'as-
sorbimento, sì da consentire di orientare le
scelte degli agricoltori tramite gli opportuni
canali, sia a breve, sia a medio e a lung o
termine .

Quel che tuttavia si va manifestando i n
questo periodo sembra essere più una situa-
zione di carenza di alcune produzioni, ch e
una situazione di eccesso dell'offerta . È un
fatto ormai ampiamente noto e dibattuto, an-
che perché la necessità che impone di sodi -
sfare il consumo e poi evitare che questo ab-
bia a pagare troppi elevati prezzi, spinge a
dar luogo a consistenti importazioni .

Ed è appunto per questo e per questi set -
tori di più carente produzione, che ho avuto
l'onore di presentare i provvedimenti recen-
temente approvati dal Consiglio dei ministri

che riguardano la zootecnia, la olivicoltura e
la bieticoltura . Si tratta di provvedimenti che.,
come è stato osservato da vari onorevoli col-
leghi, non potranno avere effetto immediato .
Ma è chiaro che il loro effetto sarà tanto più
vicino quanto più presto si incomincia ad ope-
rare. Né mi pare, per altro, onorevole Spon-
ziello, che essi non siano stati accolti favore-
volmente dal mio partito, né penso che s i
possa formare un tipo di Governo che debba
programmaticamente abbandonarli . Essi si in-
quadrano, infatti, nel « piano verde » e s i
armonizzano con esso, rappresentando una
integrazione delle sue norme e un'estensione
dei suoi finanziamenti e delle sue possibilit à
di intervento .

Ci siamo proposti con essi un duplice fine :
incoraggiare l'agricoltura a muoversi rapida -
mente per far fronte alle esigenze dei con-
sumi, e pervenirvi anche attraverso una pro-
fonda ed incisiva modernizzazione strutturale .

Per la zootecnia, sulla cui situazione han -
no in particolar modo posto l'accento, tra gl i
altri, gli onorevoli Taverna, Giorno, Rinaldi ,
Sangalli e Jacometti, ci siamo proposti non
solo di incoraggiare in via immediata gl i
agricoltori a mantenere e accrescere il patri-
monio zootecnico, ma anche di far sì che, a
più lunga scadenza, esso raggiunga un ele-
vato standard di sanità, mentre vengono a d
essere specificatamente sollecitate nuove or-
ganizzazioni aziendali, che siano, onorevole
Sangalli, altamente industrializzate ed auto-
matizzate, come è appunto possibile e sempr e
più necessario ed urgente .

Per l'olivicoltura abbiamo inteso dare una
spinta alla adozione delle nuove tecniche pro-
duttive che il progresso agronomico oggi con-
sente, alla meccanizzazione delle operazion i
di raccolta, alla intensificazione di una razio-
nale difesa antiparassitaria, alla introduzione ,
ove possibile, della irrigazione . Ne potranno
derivare, io credo, insieme con maggiori pro-
duzioni, minori costi unitari. Poiché per la
meccanizzazione in questo settore si sono fatti
ancora modesti passi, il disegno di legge pre-
vede inoltre premi particolari per stimolar e
adeguatamente la ricerca e l'inventiva .

Per la bieticoltura, infine, si potrà giun-
gere, come appunto ci siamo proposti col di-
segno di legge, ad una meccanizzazione inte-
grale delle operazioni colturali e ad una orga-
nizzazione razionale ed economica della lotta
fitopatologica . I minori costi e i maggiori ri-
cavi conseguenti potranno consentire un a
espansione della produzione, mentre inoltr e
un orientamento favorevole verso questa col-
tivazione può essere determinato dagli au-
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menti di prezzo recentemente approvati da l
C.I .P. e da quelli ai quali ci siamo impe-
gnati per l'annata prossima.

Mi sembra infatti, tra l'altro, che non si a
sufficiente provocare e sollecitare adeguament i
produttivi e strutturali se non si realizzano ,
insieme, prospettive di reddito e di introit i
adeguati . Non si tratta di sostegno indiscri-
minato, ma di promuovere l'adeguamento all e
tendenze spontanee del mercato, lavorand o
per quella stabilità dei ricavi, che è in que-
sto campo un obiettivo essenziale, come lo è
la stabilità della moneta in quello della poli-
tica economica generale .

Si è detto che questi provvedimenti sareb-
bero un regalo agli agricoltori . Non si tratta
di regali, bensì di aiuti necessari e doveros i
all'agricoltura per sostenere l'impresa agri-
cola e soprattutto la piccola impresa : e ciò
considerando l'agricoltura non già fine a se
stessa, ma come elemento vivo ed essenzial e
dell'economia del paese .

È proprio a questa direttiva di incorag-
giamento e di spinta alla industrializzazione
dell 'agricoltura, di promozione del suo ade-
guamento al mercato, di comprensione dell e
sue esigenze, che, pur nei limiti di tempo e
quindi di iniziativa propri di questo Governo ,
ci siamo attenuti . Lo abbiamo fatto con gl i
interventi svolti a tutela del mercato, co n
l 'aumento del prezzo di consegna delle bar-
babietole, con l 'aiuto, sia pure modesto, pro-
mosso a favore dei coltivatori danneggiati da
calamità naturali, con le maggiori disponi-
bilità messe a disposizione del fondo di rota-
zione per la meccanizzazione, con la nuova
regolamentazione sull'uso dei carburanti age-
volati e la estensione delle agevolazioni anch e
alla benzina per uso agricolo, ed infine con i
provvedimenti cui ho fatto teste riferimento .

Ora, giunti a questo punto, detto ci ò
che si è fatto e spiegatone il perché, non
spetta a me assumere impegni sulle prospet-
tive future dell'azione politica nel settore
primario .

Ma non sarei, pur nell'attuale momento
politico, un ministro consapevole dei suoi do -
veri di fronte al Parlamento e al paese, se non
dessi qualche indicazione sulle linee di un a
azione futura intesa a sollecitare con ancora
maggior vigore lo sforzo di trasformazione e
di adeguamento dell'agricoltura, quale a m e
sembra necessario anche in base alla sia pu r
breve esperienza acquisita .

Mi sembra, anzitutto, che l ' espansione de i
consumi e le maggiori importazioni cui facevo
prima riferimento confermino alcune cose . In
primo luogo che lo sviluppo e il crescente

benessere del nostro paese dischiudono all a
agricoltura possibilità di assorbimento d i
maggiori produzioni e quindi si prospettano
come possibilità di maggiori redditi . In se-
condo luogo che è necessario che l'agricoltura
si inserisca in questi ampi margini, non
solo per se stessa, ma per assicurare un equi -
librato sviluppo del paese, del quale, altri -
menti, verrebbero alterate e compromesse l e
stesse condizioni generali . In terzo luogo ch e
proprio in vista di questa convenienza gene-
rale l'agricoltura debba essere aiutata a svi-
lupparsi in equilibrio col sistema economic o
e che ad essa debbano essere destinati mezz i
crescenti in relazione con l'espansione dell e
possibilità del paese . Questi mezzi vanno de-
stinati ad accelerare la sua economica e ra-
zionale industrializzazione .

Muta infatti, col progresso del nostro si-
stema economico, la condizione storica del -
l'agricoltura ; muta la sua stessa funzione d i
pari passo con l'evolvere della nostra società .
Gli aspetti di questa trasformazione, che è
però dinamica e progresso, sono la diminu-
zione della popolazione rurale, la modifica-
zione degli orientamenti colturali tradizional i
e, per converso, l 'adozione di nuovi sistem i
colturali . Oggi si comincia financo a fare del -
l 'agricoltura senza terra, onorevoli colleghi ,
con le colture oligoponiche e con gli alleva -
menti industriali . I processi e le tecniche più
moderne della industrializzazione e del mer-
cato tendono ad espandersi anche a questo no-
stro settore .

Ora, di questa necessità di modernizzare l a
nostra agricoltura si parla ormai da lunghi
anni . Ma quasi solo in prospettiva. Io riteng o
che sia giunto il momento, per le necessit à
del paese, per le possibilità che la nuova si-
tuazione apre, che si proceda rapidamente e
con spirito di concretezza ad industrializzare
tutte le nostre aziende agrarie .

Ritengo che questa modernizzazione debb a
ricevere una spinta ancora più decisa, e ch e
siano ormai maturi i tempi per fare di tutt a
l'agricoltura italiana, pur nella diversità de i
suoi aspetti, una attività industrializzata .

Ma se l'obiettivo dell'attività agricola è il
mercato, se il metodo nuovo dell'attività agri -
cola è la sua industrializzazione, allora l'agen-
te di questa rivoluzione non può essere — su l
piano tecnico, sul piano economico e su quello
sociale — che l'impresa .

L'impresa familiare in primo luogo, ch e
può ormai lasciare alle sue spalle molti degl i
aspetti meno positivi della antica proprietà
contadina e che, capitalizzando ed assumendo
quelle dimensioni economiche che il progresso
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tecnico richiede, realizza i rapporti più idonei ,
sul piano economico e sul piano sociale, tra i
fattori della produzione. Ma anche gli altr i
tipi di impresa, dove l'obiettivo economico, ch e
spinge a una più razionale conduzione , si con-
temperi anche, includendolo, con il più va -
sto e benefico obiettivo del benessere social e
di coloro che vi lavorano e più in general e
della collettività nazionale .

Ciò fa certamente ritenere in larga misur a
superato il vecchio concetto della proprietà
fondiaria, sorgente di per se stessa di rendit a
e di posizione sociale, e fa coincidere invec e
in altrettanto larga anche se non esclusiva mi-
sura, per le caratteristiche stesse dell'attivit à
agricola, la proprietà con l'impresa .

L 'onorevole Ceruti, in un intervento che
ho seguito con particolare attenzione, ha dett o
a un certo punto, facendo riferimento al pro-
blema delle strutture agricole, e riportandos i
alle conclusioni della Conferenza nazional e
dell ' agricoltura e del mondo rurale, che le ri-
forme da realizzare non possono avere né pa-
rametri massimalistici, né preconcette nega-
zioni .

Non posso che condividere questa impo-
stazione, anche per ciò che riguarda la que-
stione mezzadrile . Del resto — già lo dissi al
Senato — o l'impresa mezzadrile è capace d i
aprirsi al progresso tecnologico e al mercato ,
e con ciò stesso di valorizzare, insieme con l a
funzione dell'impresa quella del lavoro, o
sarà superata dalla spinta di questo stesso
progresso e dalle esigenze del mercato .

Ma là dove l'impresa mezzadrile non s i
dimostrerà in grado di reggere a queste nuov e
spinte che il progresso determina, dove non s i
dimostrerà in grado di reggere a questa evolu-
zione di rapporti attraverso la valorizzazione
del lavoro e l'esaltazione dello spirito impren-
ditoriale, là sarà necessario prevedere e pre-
disporre gli strumenti per facilitarne la tra-
sformazione e — ove opportuno — la spon-
tanea estensione ad essa dell'area dell'im-
presa familiare .

Bisogna riconoscere che, di fronte alle esi-
genze attuali, ogni impresa agricola deve pors i
in condizioni di corrispondere alle esigenze
dell'informazione, del mercato e della tecnica .
Si tratta, quindi, di superare le difficoltà at-
traverso la predisposizione di una serie di ser-
vizi particolari, che vedano impegnati sia gl i
organi dello Stato sia, quale espressione dell o
spirito di impresa degli agricoltori, le stess e
organizzazioni intermedie di questi ultimi ,
primo fra tutti il movimento cooperativistico .

Certo, di fronte alle necessità che si pon-
gono in molte zone, di fronte all ' impegno di

un'azione rapida e decisa, vi è chiara la ne-
cessità di organismi specifici e particolar i
dello Stato che rappresentino il punto di in -
contro tra la sua volontà e l'iniziativa de l
mondo rurale, e che tale iniziativa interpre-
tino, agevolino ed orientino . L'onorevole Fran-
chi ha chiesto la soppressione degli enti di ri-
forma . Io invece ritengo che la funzione d i
tali enti, trasformati in enti di sviluppo, pro-
prio per l'esperienza tecnica e organizzativa
che hanno tratto dalla riforma, sia utile per i l
progresso di ampie zone del nostro paese .

Ma quel che oggi è particolarmente neces-
sario, quel che mi auguro venga rapidament e
assicurato, è che — nei limiti delle possibilit à
finanziarie dello Stato — sia dato modo a
questi enti di sviluppare la loro azione con -
creta e rapida, la loro presenza capillare e d
efficace, per fornire agli agricoltori nelle zone
ad essi affidate la spinta alla cooperazione, l'as-
sistenza alla formazione anche imprenditoriale ,
l'orientamento alla loro azione, la predispo-
sizione dei servizi necessari alle loro attività .

Si pone evidentemente l'opportunità di u n
adeguamento dell'apparato strumentale pub-
blico alle esigenze del settore agricolo, giac-
ché in questo momento tutte le forze che al -
l'agricoltura sono collegate debbono essere
mobilitate unitariamente per farne un set-
tore nuovo e moderno .

Ed intorno al nucleo oggi esistente degl i
enti di sviluppo potranno essere conside-
rate le necessità nuove e più vaste di spinta
e di assistenza alla ristrutturazione aziendale ,
di predisposizione di programmi, di struttu-
razione ambientale, di diretta iniziativa i n
tal senso, nel quadro delle linee che potrann o
scaturire da una programmazione articolat a
dello sviluppo della nostra agricoltura .

È questa della programmazione economica ,
sulla quale si è intrattenuto con spirito e pas-
sione meridionalistica l'onorevole Lettieri, una
indicazione la cui giustezza ci viene confer-
mata dalla necessità di assicurare all'attività
imprenditoriale rassicuranti indicazioni e, in-
sieme, favorevoli condizioni esterne . Si tratta
di imprimere un moto accelerato al riequili-
brio delle diverse regioni del nostro paese e
fra i diversi settori della nostra economia . In
tal senso programmazione non significa coer-
cizione, ma indicazione, coordinamento, spin-
ta, aiuto . L'agricoltura non potrà che trarre
vantaggio da questo sviluppo ordinato, da
questo coordinamento diretto ed indiretto ,
come osservava poc'anzi l'onorevole relatore ,
che, in una visione più generale, potrà oppor-
tunamente puntualizzare i rapporti dell'agri-
coltura con gli altri settori, rendere più equi-



Atti Parlamentari

	

— 2678 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 1O OTTOBRE 1963

librato l 'esodo, ripartire meditatamente l a
spesa pubblica fra i diversi settori di inter -
vento pubblico, sempre mirando a ridurre
gli squilibri fra zone agricole progredite e
depresse e ad indicare e favorire, zona pe r
zona, quelle strutture e attività che più s i
attagliano al suo processo di ammoderna -
mento .

L'onorevole Truzzi ad un certo punto de l
suo appassionato intervento si è chiesto, anz i
ci ha chiesto, chi deve fare l'agricoltura, e se
noi vogliamo un'agricoltura nella quale l'ini-
ziativa abbia molto, o poco, o nessun posto .

Onorevole Truzzi, se mi fosse possibil e
raffigurarmi come un oratore che al termine d i
un convegno riassuma le opinioni esposte, di -
rei che la maggioranza degli interventi, pu r
con accenti e sfumature diverse, pur con di -

versa incidenza, si è pronunciata a favore d i
una agricoltura in cui l'iniziativa privat a
abbia molto posto, in cui lo Stato intervenga a
promuoverla e sollecitarla, a indirizzarla e co-
ordinarla, a crearle favorevoli condizioni, pro-
prio per consentirle di muoversi più agevol-
mente, sicuramente e proficuamente .

L'iniziativa dello Stato deve per l'agricoltu-
ra muoversi intorno ad un nucleo centrale rap-
presentato dall'impresa agricola e animato d a
un dinamico spirito di impresa . Questa de-
v'essere, io ritengo, la « filosofia » della no-
stra azione. Un'azione dalla quale chi oper a
e chi lavora non deve trarre motivo di scon-
forto e di timore, bensì la sicurezza che al
termine di quei lunghi cicli che caratteriz-
zano il nostro settore potrà conseguire i ri-
sultati positivi della sua attività ; e ritragga

anzi proprio dall'indirizzo e dall'azione dell o
Stato maggior sicurezza . Ma certo la dignità ,
l'autonomia, la capacità, l'inventiva, la de -
dizione del privato, come ella diceva, onore-
vole Truzzi, debbono avere fin da oggi quest a
garanzia di riconoscimento, perché fin da oggi ,
anzi soprattutto oggi, ciò è indispensabile per
il bene del paese .

L'onorevole Scalia ha posto l'accento sull e
strutture, altri "sull'impresa . Io penso ch e
l'una e le altre dominano, con le prospettive
di meccanizzazione e la spinta alla produtti-
vità, questo momento dell'agricoltura, per
proiettarsi, in una visione di armonia dei due
elementi, che sono alla base del rinnovament o
del settore primario. Esso — dobbiamo ri-
cordarcene continuamente — non può pre-
scindere, e vi si deve anzi sempre più pro-
fondamente inserire, dalla nuova realtà eu-
ropea e dalle linee di fondo che guidano l a
politica economica comunitaria, nel quadro

della quale dobbiamo saper sviluppare la po-
liiica agricola comune .

Onorevoli colleghi, la nostra non è, come
taluni forse ancora dogmaticamente riten-
gono, una crisi agraria conseguente all e
contraddizioni interne al nostro sistema di li-
bertà e di democrazia. È, invece, una fase di
transizione e di trapasso che investe anch e
altri paesi europei e che vede l'agricoltura
modernizzarsi pur con titubanze, oscillazion i
e spesso squilibri, perché si evolve, si svilup-
pa e si modernizza la nostra società .

Ma le esigenze di benessere che stanno ai
fondo di questo movimento hanno un loro
volto morale . Esisteva uno. squilibrio nella
nostra società, che la fratturava all'interno.
Oggi si . diffonde l'aspirazione a un . mondo in
cui il benessere economico sia anche il soste-
gno di alcuni valori fondamentali : la civiltà
umana, la libertà, la giustizia, la creatività di
ciascun uomo.

Questa aspirazione diventa il tessuto con-
nettivo della nostra società, il contenuto
della nostra vita civile, il motivo del nostr o
progresso politico . Ebbene, questa aspirazion e
investe anche il nostro mondo rurale .

Realizzare questa aspirazione richiede un o
sforzo impegnativo e una volontà decisa in
tutti quanti intendono operare per far pro-
gredire la nostra democrazia e per quanti, a
qualsiasi livello, con qualsiasi responsabilità ,
operano nel settore agricolo .

Lasciate che chi ha l'onore, sia pur d a
breve tempo, di presiedere alle sorti della
nostra agricoltura e che, sia pur da poc o
tempo, ha avuto modo di conoscere da vicin o
il nostro mondo rurale, dia pubblicamente
atto della volontà che lo anima, anche nell a
consapevolezza delle necessità e delle esigenze
della comunità nazionale, e manifesti i l
dovere e l'impegno dello Stato di andare in-
contro a queste esigenze e a queste necessità .
(Vivi applausi al centro — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Informo che è stato pre-
sentato anche il seguente ordine del giorno
degli onorevoli Belotti ed Orlandi :

« La Camer a

impegna il Governo :

a presentare entro il 20 ottobre alla Ca-
mera dei deputati un rendiconto analitico del -
la situazione economico-finanziaria delle ge-
stioni di ammasso per conto dello Stato affi-
date alla Federazione dei consorzi agrari, a
partire dalla campagna 1944-45 ;

a provvedere sollecitamente, mediant e
apposito disegno di legge, alla disciplina del-
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le operazioni di ammasso del grano, median-
te gestione sottoposta al diretto controllo de-
gli organi dello Stato ;

a promuovere una accentuazione in sen-
so cooperativistico della struttura e del fun-
zionamento della Federazione dei consorz i
agrari, assicurando una maggiore autonomia
dei consorzi agrari provinciali ed orienta-
done l'azione verso la maggiore diffusion e
della cooperazione, attraverso la loro caratte-
ristica di enti cooperativi di secondo grado » .

Chiedo al primo firmatario della prim a
mozione, onorevole Miceli, se intenda par-
lare .

PAJETTA. Chiedo di parlare io, signor
Presidente .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
PAJETTA. Signor Presidente, onorevol i

colleghi, non vi nasconderò che il nostro
gruppo aveva intenzione di chiedere una
breve sospensione della seduta, nella previ-
sione che la risposta del ministro, la qual e
avrebbe dovuto investire tutta una serie d i
questioni, anche di dettaglio (costituendo una
replica a quanto noi stiamo dicendo da un
lungo periodo di tempo e prima ancora d i
questo dibattito, e poi alle voci che si son o
levate da tutti i settori, da tutti i banchi )
avrebbe richiesto un attento esame prima de l
nostro intervento .

Signor Presidente, io le tolgo la preoccu-
pazione di dover valutare la nostra richiesta :
non abbiamo bisogno di questa sospensione ,
di questa riflessione. Noi abbiamo avut o
quello che, nella nostra ingenuità, non pre-
vedevamo : un ministro che si è rifiutat o
di rispondere ed è intervenuto come se il di -
battito non avesse avuto luogo, come se l e
domande circostanziate non fossero state fat-
te e la documentazione non fosse stata por -
tata qui .

Il ministro ci ha detto ad un certo mo-
mento che non v'era l 'obbligo da parte del
Governo di dare i conti e poi ha enumerat o
alcune cifre . Comunicazione facoltativa, quin-
di : non è obbligatorio darcela, ma non è ob-
bligatorio nemmeno che noi la riteniam o
esatta, in questa sorta di improvvisazione .
Nemmeno ringraziamo il ministro per quello
che ci ha promesso, per la magnanimità co n
cui si è rivolto alla Camera e ha detto : non
obbligato, porterò i conti .

Ho sentito gli applausi venuti dai banchi de l
centro . Onorevoli colleghi, al di là della po-
lemica, della battuta irosa, della osservazio-
ne che può esser fatta a qualcuno che di que i
conti ne sa più di noi e anche più del mi-

nistro, a qualcuno che quando applaude s a
che cosa gli è rimasto fra le mani in quest i
anni, io capisco l 'applauso degli onesti . Ca-
pisco l'applauso di quelli di voi che devon o
aver detto : forse questa conclusione ci darà
il modo di toglierci dalla coscienza anche i l
peso di questo problema ! Molti di voi han-
no sentito in questi anni il peso delle nostre
accuse e il peso delle richieste che vi vengon o
da uomini in mezzo ai quali vivete ; perché
i conti, prima di noi, ve li chiedono i conta-
dini . Qualcuno di voi che ha battuto le mani ,
avrà detto : forse questa è la volta buona ,
forse questa volta risponderanno Bonomi e
i suoi . Anzi, i più onesti ed ingenui avrann o
detto : certamente . Ma non vi siete accort i
che, battendo le mani all'onorevole Matta-
rella, voi avete censurato e biasimato – cred o
senza accorgervene – l'onorevole Segni mini-
stro dell'agricoltura e l'onorevole Medici mi-
nistro dell'agricoltura, i quali già alla Ca-
mera e al Senato vennero un giorno, e cred o
che abbiano ricevuto anche essi applau-
si (ad un ministro non si nega mai l'ap-
plauso, come un ministro non nega un fa-
vore a un deputato della maggioranza), e dis-
sero più o meno quello che ci ha detto poco
fa il ministro Mattarella. Dissero allora : ci
chiedete i conti, ve li diamo . Lo disse l'ono-
revole Segni (credo siano passati più di diec i
anni), lo disse l'onorevole Medici e i cont i
non furono presentati .

Quindi, quando voi applaudite il ministro ,
che si è lasciato strappare una promessa, solo
una promessa per adesso, voi biasimate quel -
li che già hanno promesso e quella promess a
non hanno mantenuta .

Non esiste l'obbligo di dare i conti all a
Camera e al Senato ? Non lo so . Credevo che
esistesse per noi l'obbligo di mantenere l a
parola data, almeno nei confronti degli uo-
mini del proprio partito . Ma i conti che avete
rifiutato a noi (e dite che avevate diritto d i
rifiutare) li avete rifiutati alla Corte dei cont i
e avete dovuto confessare, e avete dovuto ac-
cettare che noi vi accusassimo (e vi ripe-
tiamo l'accusa) di essere stati più d'una volta
censurati dalla Corte dei conti senza darc i
una parola di risposta .

Onorevole Mattarella, ella crede di nascon-
dersi e di proteggersi dietro la difesa che ha
tentato più volte (pur nell'imbarazzo che era
difficile nascondere anche leggendo quei fo-
gli) dicendo : non abbiamo gli strumenti le-
gislativi che ci rendano possibile questa azio-
ne. Ella è un giovane ministro dell'agricol-
tura (lo ha ricordato stasera) ma io credo che
ella sia stato sempre ministro, io l'ho sempre
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visto su quei banchi . Ebbene, vuole dire ai
colleghi che l'hanno applaudito, come giovan e
ministro dell'agricoltura, ella che è stato sem-
pre al Governo, da chi dipende il fatto ch e
non esistono questi strumenti legislativi ? Ch i
non presentò queste leggi ? Chi non ne af-
frettò l'iter ? Voi siete stati, sempre ; al Go-
verno e avete avuto, sempre, una maggio-
ranza disposta a non negarvi un voto o un
applauso .

Ebbene, perché non esiste questo stru-
mento ? Perché non l 'avete voluto ! Perch é
la sua presentazione era legata ad una di-
scussione su quei conti, una discussione ch e
voi non avete voluto .

Abbiamo sentito riecheggiare giustifica-
zioni già portate durante la campagna elet-
torale e che anche allora avevano scarsa-
mente convinto . Abbiamo visto riconosciuta
la situazione imbarazzante in cui si trova i l
Governo ed abbiamo visto riconosciuto (que-
sto lo sottolineiamo fin da principio) il fatt o
che qualcosa di nuovo deve esserci .

Se la campagna nei confronti della Feder-
consorzi fu condotta da parte nostra con tan-
to vigore durante la campagna elettorale e
se l 'onorevole Truzzi ha riconosciuto che
questa campagna fu efficace (e in parte ne
ha pagato le spese), evidentemente non er a
calunniosa . Se questa campagna fosse stat a
fondata soltanto su calunnie, su menzogne ,
su invenzioni propagandistiche, sarebbe ba-
stato presentare i conti per smontarla. Per-
ché aspettare il 20 ottobre ? Perché non l'ave-
te fatto durante la campagna elettorale ? Se
i conti li avevate, se era soltanto la nostra
fantasia calunniosa ad immaginare che po-
tesse nascondersi dietro la vostra negligenz a
anche il crimine, perché allora non li avet e
portati in pubblico ?

Voi vi giustificate dicendo : non li ab-
biamo presentati, ma vi abbiamo rinnovat o
la promessa di presentarli .

Permettetemi ora una replica sulla que-
stione della mozione ed una dichiarazione d i
voto : replica e dichiarazione di voto che i o
faccio qui a nome di 166 deputati comunisti ,
26 più della passata legislatura . Questi 166
deputati comunisti sono stati eletti con vot i
che vengono in tanta parte anche dai conta-
dini italiani ; e sono stati eletti anche perch é
hanno le mani pulite e perché si sono impe-
gnati a chiedervi i conti . Adesso vorrei chie-
dere anche i conti dei soldi che avete speso
per fare i manifesti contro di noi, perché son o
soldi rubati anche quelli . (Applausi all'estre-
ma sinistra) . Permettetemi di pronunziare l a
mia dichiarazione di voto e la mia replica

anche per l 'autorità che ci viene dalla nostra
forza, dalla nostra iniziativa, dalla nostra te-
starda tenacia, a nome degli onesti anche di
altri settori che durante un lungo periodo si
sono occupati di questa questione e hanno
denunziato, non soltanto in Parlamento ,
quello che fu chiamato, non dalla nostra par -
te, il cancro della Federconsorzi . Parliamo
anche a nome di uomini come Ernesto Rossi ,
come Manlio Rossi Doria, come il senator e
Parri ; a nome dei giornalisti dell'Espresso ,
dell'Astrolabio, dei redattori e dei direttor i
della rivista della C .I .S .L. Anche a nome d i
costoro noi pronunziamo la nostra dichiara-
zione di voto .

Non deve sfuggire l'importanza del fatt o
che il relatore prima, il ministro successiva-
mente e l'onorevole Truzzi l'altro giorno ab-
biano evitato di fare ogni riferimento a que-
ste accuse .

È comodo (o almeno essi credono che sia
comodo) dire che a condurre questa campa-
gna sono soltanto i comunisti . Però, se non
avessero detto che eravamo solo noi a muo-
vere queste accuse, forse qualche contadin o
che ha poi votato per il nostro partito, avreb-
be dato il suo voto ad altri . Affermando che
le accuse venivano solo dai comunisti ci s i
è reso un servizio, i contadini hanno pensat o
che solo noi avevamo il coraggio di dire la
verità .

Tutti ricordiamo le polemiche elettorali ,
rinnovatesi in questi giorni, su tale problem a
e il contributo di chiarificazione che ess e
hanno determinato . Questi comunisti, dun-
que, sono utili a qualche cosa, serve a qual -
che cosa essere un deputato anche soltanto
dell'opposizione, un deputato che non ha al -
cuna speranza di assidersi nelle prossime set-
timane sui banchi del Governo . Serve a qual-
che cosa, soprattutto, la voce alta e chiara d i
chi ha il coraggio delle proprie opinioni, a
differenza di quanti osano soltanto mormo-
rare .

Quando abbiamo sollevato la questione
della Federconsorzi e dei mille miliardi du-
rante la campagna elettorale, abbiamo sen-
tito intorno a noi le voci di dispetto, i consi-
gli di prudenza, i richiami al buon gusto .
Non abbiamo cominciato soltanto con i con-
sensi, nemmeno di coloro che hanno poi con -
diviso la nostra impostazione. Ricordo ad
esempio il silenzio complice dell'onorevol e
Saragat : forse questi problemi sono tropp o
« terra terra » perché egli se ne occupi, ma è
certo che se egli allora non parlò, i suoi col-
leghi di partito gridarono allo « scandali-
smo » comunista .
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Gli stessi compagni socialisti, che hanno
combattuto con noi la battaglia della Feder-
consorzi, ebbero all'inizio reazioni non de l
tutto favorevoli . Ella ricorderà, onorevol e
Cattani, che sull'Avanti ! venne pubblicat a
una vignetta in cui si vedeva un padre ch e
diceva ad una madre (o viceversa : non ricor-
do esattamente questo particolare) : « Parla-
no i comunisti, questa sera alla televisione .
Porta i bambini a letto, perché non sentano
queste porcherie . . . » . Dopo qualche settima-
no vi fu un vostro intervento, colleghi socia -
listi, prima però c'erano state le dichiara-
zioni con le quali vi situavate fra lo « scan-
dalismo » comunista e non so cosa della de-
mocrazia cristiana .

CATTANI .

	

un fatto di gusto .
PAJETTA. Si capisce . Ma noi rappresen-

tiamo quei contadini che hanno prima di tut-
to il gusto di dire e di sentir dire la verità .
(Applausi all'estrema sinistra) . E l 'abbiamo
detta con tanta forza che anche gli altri han-
no pensato bene di passar sopra il nostr o
« cattivo gusto » affrontando anch'essi quest i
problemi .

Ricordo ancora la voce, onesta ma fievole ,
del giornale repubblicano . La chiamo fievole ,
non perché si tratta di un giornale che h a
una modesta tiratura, ma perché i repubbli-
cani, che sul loro giornale attaccarono la Fe-
derconsorzi e la chiamarono, per question i
di gusto, un « cancro », tacquero quando par-
larono alla televisione . Forse pensarono che
certe cose era meglio dirle su un giornale ch e
aveva una diffusione più limitata . . . .

E vi furono altri partiti che si associaron o
alla nostra campagna. Un giorno in cui per-
correvo in automobile la provincia di Cre-
mona vidi venirmi incontro in quel di Ca-
stelleone, proprio nella patria dell'onorevole
Miglioli, una macchina sulla quale era is-
sato un altoparlante. « Votate contro i ladr i
della Federconsorzi ! Votate per chiedere i
conti dei mille miliardi ! » . Mi stavo compia-
cendo per il fatto che l'eco della nostra de-
nunzia fosse arrivato anche in quella zona ,
quando udii il seguito della frase : « Contro
i ladri della Federconsorzi votate per il par-
tito liberale italiano ! » . (Commenti) .

Vedete un po', colleghi liberali, è que-
stione di gusto . . . Forse fra la gente per bene
queste cose non le direste, forse il principe
Gaetani non le direbbe, ma a Castelleon e
anche i liberali le dicevano e cercavano cos ì
di racimolare qualche voto ai danni dei « la-
dri della Federconsorzi » .

Abbiamo avuto, durante la campagna elet-
torale, la ritrattazione dell'onorevole Storti :

ritrattazione imbarazzata, dovuta certo al
fatto che eravamo in campagna elettorale .

chiaro oggi, dopo tutto questo, ch e
qualcosa di nuovo ha da esservi . Abbiamo
schiacciato un « bottone », il nostro inter-
vento ha avuto un certo effetto, vuoi dire ch e
conta anche la nostra opposizione .

Perché ci troviamo a discutere di quest a
questione ancora dopo tanti anni ? La cos a
strana, poi, me lo permetta il signor Presi -
dente, la cosa più scandalosa di questo scan-
dalo della Federconsorzi è che l'imputat o
principale è contumace . Dove sta l'onorevole
Bonomi, che noi abbiamo accusato ed accu-
siamo di aver messo le mani largamente nel
denaro pubblico e averlo adoperato per l a
corruzione dentro e fuori del suo partito ?
Perché non si presenta ? Voi ricorderete ch e
più volte alla televisione abbiamo chiesto i l
contradditorio . Ci è stato risposto che la no-
stra richiesta era quasi retorica perché il con-
tradditorio non era permesso . Perché allora
non ha parlato ? Ci si disse che non potev a
presentarsi perché proprio in quei giorni er a
indisposto . Poi la televisione ce lo fece ve-
dere, per un'ora intera, al convegno del Pa -
latino, dove parlò e disse : i comunisti rac-
contano menzogne .

Ebbene, signor Presidente, oggi a che
cosa assistiamo ? Crede ella che sia qualcosa
che onora il nostro Parlamento ? Crede forse
che la vergogna che ricade sul singolo, i n
qualche modo non tocchi l'Assemblea ? Ab-
biamo letto su Il Tempo di Roma il seguent e
titolo : « Diffamazione comunista confutata
dall'onorevole Bonomi » . Ho creduto di esser -
mi assentato da una delle sedute nelle quali si
discuteva il bilancio dell'agricoltura . Non era
così, l'onorevole Bonomi non è venuto a par-
lare a quest 'Assemblea .

Perché invece scriveva su Il Tempo? Per -
ché è un giornale foraggiato con il denaro
rubato dalla Federconsorzi . (Proteste del de-
putato Stella) .

Una voce all'estrema sinistra . Stia zitto ,
sergente di Bonomi

PAJETTA. Non offendete i sergenti . (Ila-
rità all ' estrema sinistra) .

Abbiamo visto l'onorevole Bonomi che h a
parlato in un recente congresso . I giornali
di Roma hanno pubblicato il suo discorso .
Soltanto in quest 'aula non può presentarsi ?
(Interruzione del deputato Stella) . Le dirò
che, quando il senatore Pesenti era seria -
mente malato, si trovava nel penitenziario d i
Pianosa e nessuno lo liberò per claustrofobia .
È; in questo vostro regime che quando si han -
no certe cariche si trova sempre qualcuno che
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dice : non può andare in galera perché sof-
fre di claustrofobia ; oppure : ruba perché
è un cleptomane. (Applausi all'estrema si-
nistra) .

Prima di arrivare alla questione delle spe-
se di ammasso, abbiamo diritto di chieder e
al Governo (visto che l ' imputato non si è
presentato) se è stato effettuato un controllo .
Esistono voci come queste : finanziamento
dei partiti ? Finanziamento dei giornali ? Spe-
se per manifesti anticomunisti ?

Abbiamo un documento che è stato pub-
blicato e per il quale non abbiamo mai rice-
vuto alcuna smentita : una lettera a Renato
Angiolillo, direttore de Il Tempo, in cui
l'amministratore del giornale dice : « Caro
Renato, Bonomi ha voluto vedermi . L'ho vi -
sto e credo di essere stato utile . Penso che
la cosa sia fatta : 25 milioni subito, una tan-
tum, e forse ripetizioni parziali periodich e
o fra un certo tempo. Ti telefono questo po-
meriggio » . Ecco perché Il Tempo pubblica
queste cose .

Esiste unà voce del bilancio della Feder-
consorzi che autorizzi queste sovvenzioni ?

Una voce al centro . Di che anno è ?
PAJETTA. Vi è stato abbastanza tempo

per consentire una smentita che non è mai
venuta .

Dunque, con i soldi della Federconsorzi
sono pagati questi giornali, quelli sui quali
poi l'onorevole Bonomi scrive o fa scrivere ,
perché non si degna di venire qui . Eppure
si fa eleggere deputato : con quei soldi ven-
gono pagati i manifesti nei quali si dice ch e
non è vero quanto noi affermiamo, e che i
conti non devono essere resi . Non credo v i
sia una voc.e nel bilancio della Federconsorz i
che autorizzi queste spese .

Vi porto un'altra testimonianza, resa au-
torevolmente nel recente convegno di Sa n
Pellegrino della democrazia cristiana . Con
i soldi della Federconsorzi si sovvenziona l a
campagna elettorale della democrazia cristia-
na, o almeno di una parte, o almeno di que i
deputati che poi formano il gruppo degl i
« amici dell'onorevole Bonomi » (perfino nel -
l'annuario vi è una dicitura di questo ge-
nere) .

Mi riferisco all'intervento dell'onorevole
Scelba, allorché ha preso la parola sulla ne-
cessità del finanziamento pubblico dei par-
titi : « L'impressione che i partiti traggono i
loro mezzi dagli enti pubblici, i quali in
cambio si assicurano la libertà dai controlli ,
getta una luce di sospetto sull 'attività de i
partiti, ne sminuisce il prestigio con danno
anche del sistema democratico » . Poiché l'am-

ministratore del mio partito mi ha detto ch e
dalla Federconsorzi non riceve niente, imma-
gino che la stessa organizzazione devolva un a
parte del suo danaro (ed è per questo ch e
poi trova difficile rendere i conti) ai deputat i
della « bonomiana » nelle liste democristiane .

Questi denari (è l'onorevole Scelba che
lo afferma) sono elargiti non per passion e
ideologica, ma allo scopo di assicurarsi l a
libertà dai controlli .

Una voce al centro . Sono impressioni
PAJETTA . Con le impressioni non si fan-

no le campagne elettorali : dietro le impres-
sioni vi sono anche i miliardi .

Visto che l'onorevole Bonomi non si pre-
senta, noi ci appelliamo, signor Presidente ,
all'articolo 144 : non del nostro regolamento ,
ma del codice di procedura penale, second o
il quale allorché qualcuno rifiuta di presen-
tarsi come testimone quando è necessari o
sentirlo e quando con la sua assenza impe-
disce il dibattito, gli si mandano i carabi-
nieri . (Vive proteste al centro) .

Signor Presidente, ella è anche un magi -
strato : forse potrà avere bisogno della sua
autorità. Comunque ella ammetterà che s i
tratta di un articolo del codice che avremmo
bisogno di poter applicare in questo caso .

Ebbene, perché alle nostre accuse non è
stato risposto ? In tutto questo non vi è nien-
te di strano ? Io capisco che voi sentiate i l
bisogno di interrompere l'accusa quando in-
veste poi tutto un settore del vostro partito .

Ma, ognuno di voi interroghi la sua co-
scienza . Se fosse in qualche modo legato a d
una cosa simile, si trovasse nelle condizion i
di pensare che qualcuno dica le cose che io
sto dicendo, che giustificazione potrebbe tro-
vare per non essere presente ? L'onorevol e
Truzzi è venuto, ha parlato e noi l'abbiamo
ascoltato ed è ancora qui . Mi sembra ora ch e
si sia allontanato, però . Ma anche questo no n
è un caso ; l'onorevole Truzzi è stato infor-
mato che io avrei parlato di lui e lo consi-
dero quindi come un testimone reticente e
imbarazzato .

Ha fatto qui un lungo discorso sui pro-
blemi agrari, ha fatto un discorso nel qual e
come parlamentare ha dimostrato abilità e
competenza nelle questioni che toccano l'agri-
coltura . E, veramente, mi dolgo che eravamo
così pochi ad ascoltarlo con l'attenzione ch e
io invece gli ho dedicato . Ma, quando ha do-
vuto parlare della Federconsorzi, tutta la sua
abilità è consistita, soprattutto, nel non par-
larne. Ad un certo momento, quasi mi h a
commosso. Egli ha ricordato le sue origin i
contadine. Ha detto : io vengo dai campi,
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non lo dimenticate ! So che cosa vuoi dire
lavorare la terra ! Quando un contadino de-
cide d ' impiantare un medicaio deve attendere
tre anni i risultati e, se semina male, per tr e
anni il campo è rovinato. E allora. quando
ho pensato, a questo deputato contadino ch e
intendeva impiantare un campo di erba me -
dica e che, come diceva l'onorevole Truzzi ,
andava a cercare il seme per essere sicuro
dei risultati alla Federconsorzi, ebbene, ho
riveduto tutti i resoconti stenografici e tutt o
il materiale di propaganda e ho dovuto con-
statare che abbiamo accusato la Federcon-
sorzi di ogni cosa, ma mai di sofisticare i l
seme per l'erba medica !

Non è stato, poi, fatto dall 'onorevole Truz-
zi nemmeno il nome dell 'onorevole Vito Sca-
lfa il quale aveva pur detto in gi. st 'aula che
la Federconsorzi « è nota come un trust mo-
nopolistico e parassitario che non ha agevo-
lato ma frenato lo sviluppo agricolo gene-
rale » .

L 'onorevole Mattarella ha detto che su al -
cune cose è d'accordo con l ' onorevole Scalia :
dica almeno che non soltanto dai comunist i
vengono gli attacchi alla Federconsorzi . Per-
ché, non si è accennato in alcun modo né da
parte dell 'onorevole Truzzi, né dal relatore ,
né dal ministro ai documenti pubblicati con-
cernenti le proteste dei presidenti dei con-
sorzi provinciali che L 'Espresso ha larga-
mente diffuso ? Perché voi avete bisogno d i
dichiarare che solo da parte nostra vengono
le accuse ? Vogliamo vedere le dichiarazion i
del senatore Colombi ? Volete un contraddit-
torio fra il senatore Colombi e l 'onorevole
Bonomi ? Volete sentire che cosa pensa il se-
natore Colombi della Federconsorzi, egli che
da anni conduce una lotta contro la Feder-
consorzi ? Quando noi vi abbiamo accusato
più volte a proposito dei mille volte mille
milioni, Bonomi ha risposto che non si po-
teva sapere nulla e questo perché non avet e
presentato i conti . Noi vi abbiamo chiesto i
conti ! (Vive proteste al centro) .

BELOTTI. Alla televisione ella, onorevol e
Pajetta, ha detto che erano stati rubati mill e
miliardi . Le commedie non servono qui per
cambiare le carte in tavola .

PAJETTA . Non vi basta ancora ? Eppure
sono dieci minuti che state gridando perch é
vi dico che siete dei ladri . (Vivissime, pro-
lungate proteste al centro -- Agitazione —
Ripetuti richiami del Presidente) .

PRESIDENTE. Onorevole Pajetta, la ri-
chiamo : l'espressione che ella ha usato è
inammissibile nel•1'aula parlamentare . Ella
ha indirizzato un'ingiuria indiscriminata ai

colleghi della maggioranza, i quali giusta -
mente si debbono risentire . La invito perci ò
a ritirare la parola ingiuriosa .

PAJETTA . Signor Presidente, accetto i l
suo richiamo e sono io il primo ad ammet-
tere che il termine che ho usato non è par -
lamentare, è inammissibile, come ella dice .
Posso soltanto chiederle un'attenuante : da
quanto ha detto l'onorevole Belotti interrom-
pendomi mi è parso che tutte le cose ch e
avevo detto quasi non interessassero . Sem-
brava cioè che. noi ritirassimo l'accusa, ch e
invece possiamo documentare, dell'esistenza
dì veri e propri reati a questo proposito . (Vi-
vissime proteste al centro) .

RICCIO . Ha accusato i deputati del no-
stro gruppo di essere ladri ! Deve ritirar e
l'accusa !

PRESIDENTE . L'ha già ritirata .
Voci al centro . Non è vero !
CASTELLUCCI. Nessuno mi ha mai dato

del ladro . Non sono un ladro !
PRESIDENTE. Onorevole Castellucci, non

si metta in polemica col Presidente. Il Pre-
sidente sa tutelare il prestigio dei deputati .

VILLA. Non lo faremo più parlare se non
ritirerà l'offesa .

CAIATI . Onorevole Pajetta, la conosco da
cinque legislature . Ella non è una volpe ,
ma una lepre, perché si nasconde sempre die-
tro l'immunità parlamentare .

PAJETTA. Ella mi accusa di abusare del -
l'immunità parlamentare, ma devo dirle che ,
in tempi in cui non esisteva l'immunità par -
lamentare, ho avuto il coraggio di dire quell o
che pensavo di coloro che l'hanno precedut a
a quel posto alla Camera dei fasci e dell e
corporazioni .

PUCCI ERNESTO . È la solita storia de l
pastore .

Voci al centro . L'onorevole Pajetta deve
ritirare l'accusa !

PRESIDENTE. Onorevole Pajetta, l'ave-
vo invitata a non usare mai più espression i
del tipo di quelle or ora usate e a ritirare
l'ingiuria che ella ha rivolto in Parlament o
al colleghi della maggioranza . Devo pensare
che ella abbia voluto ritirare l ' accusa ? (Se-
gni di assenso del deputato Pajetta) .

Onorevoli colleghi della maggioranza, v i
invito a riprendere posto nei settori e a con -
sentire la prosecuzione della seduta, dal mo-
mento che l ' onorevole Pajetta ha ritirato la
parola ingiuriosa . (Vivaci proteste al centro) .

Invito l'onorevole Pajetta a riprendere i l
suo discorso misurando le parole . (Commenti
al centro) .
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PAJETTA. Ma come la mettiamo con que-
sta faccenda dei conti ? (Vivissime proteste al
centro) .

PRESIDENTE. Onorevole Pajetta, non
provochi ! Misuri le parol e

PAJETTA. Onorevole ministro, almen o
parliamo noi due, visto che vi è tanta con -
fusione . Mi permetterà di riandare breve-
mente la storia di tutto questo tempo che è
passato nel vano tentativo di indurvi a dare
i conti . Ella ci ha detto : ormai dovete stare
tranquilli . Ma perché non ci sono stati ancor a
dati i conti? A me dispiace dovere, sia pur e
con tutte le circonlocuzioni possibili e ne i
termini più parlamentari, tornare su un argo-
mento che può essere considerato scottante .
(Rumori al centro — Si grida : « Basta! » —
Richiami del Presidente) .

Signor ministro, i conti non ci sono stati
dati. Ella dice che per 10, per 15 anni non
vi furono ed ella crede che soltanto una ma-
levolenza preconcetta può far chiedere per-
ché non sono stati dati fino adesso e perch é
non sono stati dati, come dicevo prima, nel
fuoco della campagna elettorale, quando
avrebbe fatto comodo soprattutto a voi ren-
derli, e renderli espliciti e pubblicarli .

Ora è lecito pensare che qualche cosa vi
fu, se è passato tanto tempo . Questi conti non
si è riusciti a ritardarli per aggiustarli u n
poco ? È una domanda che abbiamo il di -
ritto oggi di porre . Non ne avremmo avuto
e non ne avremmo il diritto, se non avessim o
la possibilità di documentare come voi non
soltanto vi siete rifiutati di adempiere al vo-
stro dovere verso il Parlamento, ma vi siete
rifiutati di farlo anche nei confronti della
Corte dei conti . La legge è stata violata. Quan-
do la Federconsorzi dice : noi non dovevamo
presentare i conti alla Corte dei conti dice
il vero; ma li doveva presentare al Ministero
e il Ministero doveva presentarli alla Cort e
dei conti . Ora questo non è stato fatto . Que-
sto implica la diretta responsabilità del man-
cato adempimento di un dovere costituzio-
nale, da parte di tutti i ministri dell'agricol-
tura che si sono succeduti in questo periodo .
Era loro dovere esigere quei conti, era loro
dovere trasmetterli alla Corte dei conti, er a
loro dovere tenere presenti le osservazion i
che venivano fatte . Ebbene, questi ministr i
furono nell'ordine gli onorevoli Segni, Me -
dici, Colombo, Ferrari Aggradi, Rumor e ul-
timo – ultimo solo come anzianità agricola –
l'onorevole Mattarella .

Leggo qui, dal Popolo del 22 settembre ,
che vi è stato un raduno dei gruppi giovanil i
della Coltivatori diretti . « L'onorevole Bo-

nomi " (ma che buona salute ha !) " h a
quindi proposto la nomina del ministro Mat-
tarella a presidente onorario dei Coltivator i
diretti . I convegnisti in piedi, acclamato a
lungo il ministro, hanno approvato la propo-
sta del presidente confederale » .

CAIAllA . Con questo che cosa vuol dire ?
PAJETTA. Con questo ritorniamo a quel -

le collusioni alle quali accennava l'onorevole
Scelba nel suo discorso di San Pellegrino .

Ad ogni modo, signor Presidente, se ell a
me lo permette, anche per distendere gli ani -
mi, passo a leggere qualche documento, i l
che certamente provocherà meno polemiche .

Nel 1951, come del resto è già stato ri-
cordato, il presidente della Corte dei conti
Ortona dichiarò al senatore . Sturzo, che s i
era rivolto a lui con una lettera, che « l e
gestioni statali della Federconsorzi sono sog-
gette al controllo da parte della Corte . Ma
questo non si è potuto esercitare perché no n
sono stati presentati i rendiconti » .

A seguito di quella risposta, non un grup-
po di comunisti, ma i senatori Paratore,
Ruini e Bertone presentarono un ordine de l
giorno che il Senato approvò . Il ministro
promise loro che questi conti sarebbero stat i
passati alla Corte dei conti, che ne sarebb e
stato reso possibile l'esame, che ne sarebb e
stato informato il Parlamento. Eravamo ne l
1951 . Abbiamo il diritto di chiedere, senz a
sollevare una tempesta : perché sono passati
dodici anni ?

Viene il 31 ottobre 1951, quando fu pre-
sentata una relazione : il senatore Sturzo la
definì : non consuntiva, ma elusiva .

Nel 1956, cioè dopo cinque anni, al Senat o
e alla Camera nuovamente il ministro Me-
dici nelle sue dichiarazioni affermò : « Pren-
do impegno di presentare questi conti » . Non
li presentò . Siamo oggi nel 1963, è trascorso
un lungo periodo del quale dovreste dare in
qualche modo la giustificazione . E il 9 luglio
1963 le sezioni riunite della Corte dei cont i
hanno affermato : « Alla liquidazione delle
gestioni ammasso dal 1943 in poi si è potuto
procedere solo in misura limitata : nella mi-
sura in cui gli enti gestori hanno provveduto
ai rispettivi adempimenti . In particolare l e
liquidazioni basate sui rendiconti dei con-
sorzi agrari risultano effettuate solo parzial-
mente, mentre nessuna definizione si è anco-
ra avuta per le gestioni della Federconsorzi » .

Abbiamo il diritto di chiedere : perché no n
rispondete ? Vi abbiamo citato il 1951; vi ci-
tiamo il 1963. Il Ministro dice che i rendi -
conti sono stati presentati . No : la Corte dei
conti dichiara che sono stati presentati « solo



.ttti Parlamentari

	

— 2685 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 10 OTTOBRE 1963

parzialmente », per i consorzi provinciali ,
ma che non è stato presentato niente per l a
Federconsorzi .

Onorevole ministro, capisco che ella è di-
ventato bonomiano onorario, ma deve rispon-
dere di queste cose al Parlamento, perché i l
tumulto, come del resto la facile accusa, no n
risolve niente . Bisogna rispondere su quest e
questioni . Noi abbiamo provocato un dibat-
tito, lo abbiamo atteso, vi abbiamo parteci-
pato, credo che nessuno potrà contestare ch e
gli onorevoli Miceli e Ingrao abbiano por-
tato una larga documentazione . Pochi si sono
curati perfino di ascoltarli . Ora bisogna ri-
spondere su tutto questo . Non basta dire : è
una calunnia; non basta avere i soldi per
attaccare i manifesti, pensando che con i sol -
di si risolve tutto .

Perché non presentate i conti, noi comin-
ciamo a saperlo . Appena si guarda dietro i l
velame, cominciamo a capire anche quello
che non si può sapere ancora perché i cont i
presentati e controllati rilevano sia spese in -
giustificate, sia sottrazioni . Sì, è la Corte
dei conti che lo dice : sono stati presentati
i conti per circa il 10 per cento di questo
ammasso totale . Immagino che sono stati pre-
sentati quelli per i quali era meno difficil e
trovare la pezza d'appoggio ; sono stati pre-
sentati i conti più « puliti », si sarà comin-
ciato di lì ; del resto, ognuno farebbe a quel
modo .

Ebbene, la Corte dei conti, nel 1963, qual -
che mese fa, nell'agosto, dice che è riuscita
già a far realizzare recuperi, cioè a far re-
stituire somme per oltre 2 miliardi 150 mi-
lioni . Questi conti non erano così precisi e
molti rendiconti sono stati respinti perché
la Corte ha rifiutato il visto, altri sono ritor-
nati al Ministero, perché si dice che non son o
chiari abbastanza .

Ma su queste cose il ministro dell'agri-
coltura non ha nulla da dire ? Esercita i l
controllo ? Manda soltanto il 10 per cento de i
conti . Ormai ne è diventato il responsabile .
Si sente rispondere che sono insufficienti, s e
ne vede restituire una parte . Non ha null a
da dire ? Vi pare un incidente di poco conto ?
Eppure il Governo doveva controllare . Chi
sono i suoi controllori ? Ci ha parlato del
dottor Miraglia, presidente del collegio sin-
dacale della Federconsorzi . Questo dottor Mi -
raglia è accusato (non vi chiedo di prendere
misure contro di lui, chiedo di sapere quell o
che non posso sapere io) da una agenzia d i
essersi arricchito rapidamente (vengono for-
niti alcuni dati) : 100 milioni in 5 anni . La
cosa mi pare difficile, sia per i non lauti

stipendi dei funzionari dello Stato, sia per -
ché questo dottor Miraglia ha, fra le altre
fortune, quella di avere nove figli da man -
tenere, cosa che per tutti rappresenta una
certa spesa. Pare che sia riuscito, anzi, si
dice che sia riuscito, malgrado i nove figli ,
a mettere da parte 100 milioni .

Ebbene questo è detto da una agenzia d i
stampa, da una voce pubblica .

COVELLI. Non deve raccoglierla, perch é
il dottor Miraglia è un galantuomo. Lascia-
mo stare i funzionari . 1; di pessimo gusto rac-
cogliere simili vociferazioni .

PAJETTA. Mi fa molto piacere che i l
Miraglia abbia già un testimone a favore .
Quello che mi dispiace è che il ministro no n
si sia curato dell'onore del dottor Miraglia ,
perché avrebbe dovuto fare una inchiesta .
Non possiamo accettare che un giorno si fac-
cia uno scandalo contro il professor Ippolito ,
giustificando la cosa perché la stampa ne h a
parlato e lo si mette da parte e intanto pe r
il dottor Miraglia, proprio perché la stampa
ne ha parlato, è male riparlarne . Vorremmo
veder chiaro in un caso e nell'altro, perch é
l'opinione pubblica potrà pensare che il pro-
fessor Ippolito per essersi dimenticato di di-
ventare bonomiano o doroteo è stato allon-
tanato, mentre se ci avesse pensato in temp o
non avrebbe cambiato di posto .

Qui abbiamo il caso di funzionari dell a
Federconsorzi che sono nello stesso temp o
controllori della Federconsorzi per conto del
Ministero .

Ma a queste cose di cui abbiamo parlato ,
che hanno una lunga storia, voi dovevate al -
meno accennare . Non ci potete accusare d i
essere soltanto i portavoce dei sospetti o d i
non documentare abbastanza le nostre de-
nunce, siete voi che dovete provare, che do-
vete dare la garanzia che la cosa pubblic a
è amministrata in modo onesto .

Ebbene, che cosa è avvenuto ? Un giorn o
(e non ho qui la data, ma credo che fosse
verso la metà del febbraio scorso) la Commis-
sione antitrust doveva procedere ad un inter -
rogatorio e precisamente all'interrogatorio d i
questo dottor Miraglia e del professor Alber-
tario (anche quest 'ultimo è uno dei direttori
generali del Ministero dell'agricoltura) e do-
veva interrogare questi due alti funzionari
sulle vicende della Federconsorzi. Credo fos-
se il 17 febbraio . Ebbene, fu quello il giorno
nel quale venne sciolta la Commissione . Si
chiusero le porte : non dovevano essere in-
terrogati quel giorno, tanto più che poi c i
sarebbero state le elezioni . Era quindi me-
glio lasciare nel vago, magari lasciare che si
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lanciassero quelle che avete chiamato ca-
lunnie .

Non dovete meravigliarvi se tutto quest o
ha suscitato impressione e preoccupazione .
E mi dovete lasciar dire che certe volte fors e
è utile che vengano gli scandali, perché tan-
te volte è proprio per questa strada che s i
riescono a porre determinati problemi che
sono di tutti . Voi vi ponete una questione ,
s ' intende, da un punto di vista diverso da l
nostro, ma dovete pur chiedervi : è possibil e
che vi siano strutture che rendono ai comu-
nisti possibile questo ? Certo, anche se con-
siderate il nostro attacco come un attacco po-
lemico, questo almeno potreste chiedervelo .

Ora dite : si presentano i rendiconti e tut-
to è in ordine . No . No, perché non soltant o
noi abbiamo il diritto di sospettare, ma an-
che perché come è stato anche detto qui –
e l'onorevole ministro non ha potuto contrad-
dirlo – questo ritardo ha provocato una gra-
ve perdita per lo Stato : se non sbaglio, l'ono-
revole ministro ha riconosciuto che, poich é
gli interessi che corrono sono del 7 per cen-
to, questo ritardo è costato più di 330 mi-
liardi .

MATTARELLA, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . Io ho indicato tutto il finan-
ziamento .

PAJETTA. Sì, sono per le spese .
MATTARELLA, Ministro dell'agricoltura

e delle foreste . Sono gli interessi .

	

.

PAJETTA. Appunto . Non vi è quindi sol -
tanto il fatto che i comunisti, pignoli, chie-
dono i conti . Questo ritardo è costato all'era -
rio 330 miliardi .

Quando ella, onorevole ministro, ha lett o
il suo discorso, poco fa, e ha parlato per una
ora e mezza, io ho fatto il conto che alcuni
milioni di interesse sono già maturati in que l
breve lasso di tempo. Ma se ne rende conto ?
E voi, poi, venite a parlare di una politica che
deve essere della lesina ! Quando vi sono in-
teressi passivi che vengono versati soltant o
perché si è omesso un adempimento costitu-
zionale !

Ma vi deve essere qualche motivo . Non
è assolutamente possibile pensare che soltan-
to per incuria si sia pagato anche questo prez-
zo di 50 miliardi all'anno .

Ma di un'altra cosa noi ci preoccupiam o
nella nostra polemica, di un'altra cosa docu-
mentata dall'onorevole Miceli nel suo inter -
vento, e cioè dei collegamenti della Feder-
consorzi con il monopolio . La commistione d i
interessi privati e di interessi che dovrebber o
essere pubblici, ci interessa come il denaro

di tutti, male amministrato e di cui non s i
è reso conto . Bisogna vedere perché son o
protetti interessi privati da parte di un ent e
che dovrebbe avere una funzione calmiera-
trice e concorrenziale . Abbiamo parlato di
questi collegamenti, dei collegamenti con i l
monopolio ; vi abbiamo fatto i nomi dell a
Montecatini e della Fiat .

Ebbene, ella, onorevole ministro, non h a
speso neppure una parola per dire che non è
vero, per darci la garanzia che questo ent e
pubblico non difende enti privati . Tutto quel-
lo che ha potuto dire è che non è possibil e
intervenire, che la sua gestione è quasi de-
mocratica, che non è cooperativo, ma ch e
può accentuare tale carattere . Usando una
figura retorica piuttosto strana, perché non
si comprende come sia possibile accentuar e
un carattere che non si possiede per nulla .

A proposito del commissario, da noi ri-
chiesto, ella dice che è una figura abnorm e
nella Federconsorzi . Non si può pensare ad
un commissario ? Ella, come ministro del-
l'agricoltura, mi insegna che vi sono 22 com-
missari che reggono sedi provinciali della Fe-
derconsorzi . Perché si è intervenuti a que l
modo nelle province? Ebbene, perché non è
possibile intervenire a quel modo al sommo?
Perché vi è l'ombra del latitante che lo im-
pedisce . È questo che l'impedisce !

Eppure, quando denunciamo l 'assenza d i
una risposta, quando giudichiamo non sol o
insodisfacente ma addirittura inesistente l a
risposta alle nostre domande, noi non pos-
siamo negare che la nostra azione sia vals a
a qualcosa di più che a sollevare lo scandal o
e a sollevare largamente l'indignazione del -
l'opinione pubblica . Proprio perché noi ab-
biamo accompagnato, come sempre, alla no-
stra denuncia proposte positive . Un passo
per volta, ma un passo per andare avanti, no i
ci sentiamo di poterlo fare e di obbligarvi a
farlo .

Del resto, credo che questo della Feder-
consorzi sarà un argomento di più per l e
discussioni programmatiche sul nuovo Go-
verno. Non credo che se ne sia parlato abba-
stanza subito dopo la campagna elettorale .
Certamente nessun governo potrà costituirsi ,
con deputati o senatori di questo o di quel -
l'altro settore dell'Assemblea (non ci inte-
ressa quali in questo momento), senza affron-
tare queste questioni e senza rispondere a
questi interrogativi . Noi non vogliamo (come
ha detto l 'onorevole Truzzi, che si è allon-
tanato dall'aula e ha fatto bene) distruggere .
No, nessuno pensa a distruggere, a meno -
mare, a rendere meno efficienti le strutture
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materiali della Federconsorzi . No, ma quell o
che dobbiamo proporci e che non può essere
interesse soltanto dell'opposizione, ma che è
dovere deI Parlamento, è di ripulire (e sa-
pete tutti che c'è molto da ripulire), artico -
lare e rendere efficiente questo grosso com-
plesso. Esso è oggi mostruoso, enorme, lega-
to ad una politica che in parte è stata un a
politica di avventura e di interessi non chia-
ri . Ripulire, dunque, e creare una struttura
nuova che permetta il controllo da parte del -
lo Stato, da parte del Parlamento, da part e
dei consumatori e dei soci di un ente che si a
davvero ente cooperativo .

Ma per far questo è necessaria una rifor-
ma radicale dell'istituzione . Se La Voce re-
pubblicana ha detto che si tratta d'un cancro ,
credo che nessuno possa venire a dirci : può
bastare un purgante . No, si tratta di un'ope-
razione, di un mutamento nelle strutture ! Bi -
sogna che le gestioni pubbliche siano affidate
ad enti democraticamente controllati ; è neces-
sario che i consorzi provinciali siano effettiva -
mente riorganizzati su basi cooperativistiche ;
è necessario che il patrimonio e le attrezza-

ture detenute oggi dalla Federconsorzi venga-
no trasferiti ad enti statali, ad enti coopera-
tivi . (Commento al centro) . Come ? Si tratta d i
esaminare insieme, di discutere questi pro-
blemi e di affrontarli come problemi che sono
di tutti .

Noi per parte nostra abbiamo condotto un a
battaglia lunga e tenace, abbiamo chiesto a
tutti di partecipare a questa battaglia, abbia-
mo ascoltato e abbiamo suscitato voci di cri-
tica, non ne abbiamo mai preteso il monopo-
lio . Siamo sempre stati attenti, ogni qualvolta
da qualche parte venivano osservazioni e sug-
gerimenti . Noi non vi proponiamo un'altra Fe-
derconsorzi con il nostro placet . No, noi v i
proponiamo di esaminare il problema di cu i
abbiamo parlato. Abbiamo chiesto ai conta-
dini italiani di farsi valere come protagonist i
e abbiamo denunciato un gruppo di pression e
che pesa nella vita politica del paese e ch e
pesa fortemente anche nel vostro partito d i
maggioranza. Quando chiediamo che non sia .
permesse un intervento extrapolitico nella vita
politica della nazione, chiediamo anche che
non sia permesso un intervento extrapolitico
nel partito di maggioranza . Molti di voi che
hanno sofferto di questo intervento, che han -

no protestato e hanno lottato, devono sentir e
che non può essere patriottismo di partit o
quello di mettersi tutti insieme per dire : dob-
biamo tenerci Bonomi per non fare il giuoc o
dei comunisti .

No, è finita l'epoca di Bonomi ! Dobbiamo
metterlo fuori . Gli abbiamo dato un colpo : è
già sull'uscio, dobbiamo estrometterlo .

Devo ricordarvi che il nostro paese ha visto
sempre il Parlamento impegnato in campagn e
sulla buona amministrazione della cosa pub-
blica .

Vi furono le antiche campagne liberiste de i
radicali, dei democratici, le campagne contro
i trivellatori della nazione . Allora, queste cam-
pagne avevano però un aspetto particolare :
non investivano, come investono adesso, tant a
parte della vita della società . Allora l'ammi-
nistrazione del denaro pubblico, tanto impor -
tante, riguardava soltanto l'apparato dello
Stato c quasi soltanto quello . Oggi noi po-
niamo da tutte le parti, in un modo o nel-
l'altro, i problemi del piano, i problemi della
programmazione, i problemi della nazionaliz-
zazione. E non soltanto li poniamo : già ab-
biamo mosso passi in questa direzione . Ma che
cosa vuol dire questo ? Che una parte più lar-
ga della vita pubblica, che una larga parte
dell 'economia della nazione viene gestita da
enti che devono essere controllati dal Parla -
mento, dal Governo, dai cittadini .

Oggi noi dobbiamo dare ai cittadini più d i
quello che davamo ieri : una garanzia di im-
pegno, di giustizia, di onestà .

La nostra azione è servita e servirà an-
cora . Lo ha dimostrato la discussione ; lo ha
dimostrato il fatto che il partito socialista e
il nostro partito hanno presentato due mozio-
ni che investono il problema nel suo com-
plesso . Lo dimostra -persino l'ordine del gior-
no (elusivo, per sfuggire ai problemi) presen-
tato dai democristiani e dai socialdemocratici ;
ordine del giorno che contiene ammissioni e
dichiarazioni che sarebbero state impensabil i
un anno fa. Non sono spontanee ? Ma quest o
è il loro valore ! Non sono sufficienti ? Eb-
bene, bisogna andare oltre !

Noi non siamo in alcun modo isolati in que-
sta campagna . Forse siamo un po' più avant i
degli altri ; ma è sempre successo così . È i l
nostro compito, è la nostra missione ; ed è per
questo che ci si riconosce una funzione par-
ticolare nel paese ; ed è per questo, quando
parlate dei comunisti, anche gli avversari di -
cono : sì, è vero, quelli sono diversi ; e senton o
che l'Italia ha bisogno che vi sia un partit o
del quale si possa dire così .

Nessuno si illuda di aver messo o di pote r
mettere una pietra sopra questa questione .
maturata una situazione nuova . Ci deve es-
sere una svolta. Noi non molléremo davvero :
questa svolta ci sarà ! (Vivi applausi all'estre-
ma mostra — Congratulazioni) .
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PRESIDENTE. Chiedo al primo firmata-
rio della seconda mozione, onorevole Mauro
Ferri, se intenda parlare .

CATTANI . Chiedo di parlare io, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
CATTANI . Signor Presidente, mi sono

già diffuso a lungo sull'argomento con pro -
poste concrete, che il ministro ha ritenuto d i
dover giudicare interessanti, anche se ne ha
rimandato l'esame a tempi più lontani . Mi
sono soffermato sufficientemente, ritengo, a
illustrare le finalità della nostra mozione . Mi
limiterò quindi semplicemente a replicare si a
agli argomenti addotti da parte governativa ,
sia ad altre affermazioni fatte in questo di-
battito .

Il nostro partito non ha scoperto oggi l a
questione della Federconsorzi, né ha scopert o
oggi la questione dell'ammasso del grano :

la vedova di Molfetta », come diceva spiri-
tosamente l'onorevole Miceli . Già in sede d i
altro bilancio ho ricordato come i nostri de-
putati Agnini e Badaloni, fin dal 1902 o 1903 ,
parlassero addirittura dell'ammasso del gra-
no come di una politica che, mentre fingeva
di favorire i piccoli contadini, in realt à
favoriva i grandi e i grandissimi produttor i
(i latifondisti) del grano . Non si dubitava al-
lora (e in parte è ancora così) che chi pro-
duce per autoconsumo non viene a benefi-
ciare di un prezzo politico e di una politica
di ammasso . Chi maggiormente beneficia di
un prezzo politico e di una politica di am-
masso granario sono evidentemente i grand i
possidenti .

Non si sono dunque scoperti argomenti
nuovi negli ultimi giorni nella polemica sul -
la Federconsorzi, che noi abbiamo iniziato
da anni e che abbiamo condotto non a fin i
di sola denunzia ma con intenti costruttivi ,
come è costume di noi socialisti e come rien-
tra anche, per quanto mi riguarda personal -
mente, nel mio temperamento . Del resto una
riforma e un riassetto di questa organizza-
zione vennero chiesti dai sindacati già negl i
anni successivi alla liberazione, quando la
questione dei consorzi apparve in tutta la sua
importanza .

Oggi la questione federconsortile è qui da-
vanti ai nostri occhi e viene discussa co n
tanta passione, anche per effetto degli exploits
televisivi dell'onorevole pajetta (sul buon gu-
sto dei quali si pronunzierà la storia); e se
il risultato elettorale è stato favorevole a l
partito comunista, tuttavia il voto del 28 apri -
le non può essere attribuito dall'onorevol e
Pajetta prevalentemente alla campagna sul -

l'organizzazione consortile, perché le caus e
sono altre e ben più profonde . Ma la que-
stione della Federconsorzi si impone oggi al -
l'attenzione soprattutto per le mutate condi-
zioni politiche generali . Non vi è bisogno d i
affermare che nessun nuovo governo potr à
formulare il suo programma prescindendo dal -
la questione della Federconsorzi . Anche nel-
le trattative della Camilluccia il tema fu trat-
tato come fu rivelato dalla stampa con noti -
zie per altro piuttosto fumose e confuse . >ú
chiaro quindi che, quale che sia la soluzione
della crisi politica che in questo momento at-
traversiamo, della Federconsorzi si parlerà
in sede di programma governativo .

Il discorso su questo organismo deve es-
sere però condotto fuori da ogni strumentali-
smo, da una parte e dall'altra . La democra-
zia cristiana, a mio avviso, ha compiuto negl i
ultimi anni un errore asai grave strumenta-
lizzando e personalizzando, e quindi facendo
travolgere poi dalle vicende politiche, un'or-
ganizzazione che avrebbe potuto e che potreb-
be essere utilmente adoperata a fini generali .
Noi siamo sempre stati contro la cooperazion e
e contro l'organizzazione economica intes e
come strumento di propaganda ideologica, d i
sopraffazione politica o di commistione fr a
il pubblico e il privato, e proprio per questo
abbiamo costantemente denunziato certe si-
tuazioni . Se il nome della Federconsorzi e
anche di altri enti, come la Federazione dell e
mutue coltivatori diretti, non fosse stato cos ì
legato e connesso alla polemica politica tra i
partiti o alle fortune personali di questo o
quell'uomo, ne avrebbero beneficiato in pas-
sato e potrebbero beneficiarne ancora l'agri-
coltura italiana e gli interessi dei contadini .

Non mi meraviglio che anche i liberal i
parlino di smobilitazione e di liquidazion e
della Federconsorzi, come hanno fatto a Cre-
rnona secondo .quanto ricordato dall'onorevo-
le Pajetta (ma in quella zona fu addirittura
costituito un « partito agrario ») ; dobbiamo
però stare bene attenti alle conseguenze ch e
derivano a certe impostazioni . Una politica
agraria moderna ha bisogno di strutture por-
tanti efficienti, ha bisogno di organizzazion i
cooperative e consortili e occorre evitare ch e
eccessi polemici favoriscano un'atmosfera
che porti alla distruzione di organismi che
possono ancora essere utili e alle conseguent e
lesione di interessi che devono essere giusta-
mente salvaguardati .

Ecco allora profilarsi il problema dell a
creazione di un'organizzazione di mercato ,
un problema che riguarda l'avvenire della
società e il modo di svilupparsi democratico
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del nostro paese . Su di esso ho svolto nel mi o
intervento in sede di discussione generale al -
cune considerazioni che hanno trovato con-
senziente l'onorevole ministro, il quale ha ri-
conosciuto che in materia bisognerà prendere
posizione . Io non ho mai sostenuto che la po-
litica agraria sinora condotta sia tutta da re-
spingere, come ha inteso il relatore De Leo-
nardis, che per questa mia presunta valuta-
zione mi ha aspramente rampognato . Certa -
mente non vi è mai niente da respingere in
blocco : solo dei ciechi o degli impolitici pos-
sono farlo . Quindi non tutto della politica
agraria del passato è da respingere, ma no n
ci si può arroccare (e la democrazia cristian a
sbaglierebbe se lo facesse) su trincee orma i
superate .

Il problema della Federconsorzi, lo si af-
fronti con un linguaggio aggressivo oppure
costruttivo, con toni pesanti o leggeri, esiste :
è una riforma che va fatta . Noi abbiamo pro-
spettato alcune soluzioni . Non ci siamo limi-
tati a domandare i rendiconti . Io pure ho rile-
vato l'estrema gravità della dichiarazione del
ministro secondo cui il ritardo nella presenta-
zione delle leggi per i conteggi ha provocato
un danno di 330 miliardi . Evidentemente an-
che questo solo fatto incide nel giudizio da
dare sulle attività dei precedenti ministri del-
l'agricoltura . Però, sulla resa dei conti, i l
Governo ha assunto un preciso impegno d i
onore, quello che ha assunto lo stesso mini-
stro Mattarella al Senato rispondendo all'or-
dine del giorno del senatore socialista Bona-
cina e impegnandosi a presentare il rendi-
conto entro il 20 ottobre prossimo . Siamo al
10 ottobre : si sono aspettati dieci anni, s i
può aspettare, per un giudizio definitivo, altr i
10 giorni .

Accogliamo, con l'apprezzamento che a
mio giudizio merita, l'esposizione puntuale ,
precisa delle spiegazioni date dal ministro pe r
il passato . Per quanto riguarda però i rendi-
conti della Federconsorzi, tutto è rinviato
al prossimo 20 ottobre . Notiamo con piacer e
come questo impegno venga ribadito nell'or -
dine del giorno Belotti-Orlandi, ordine de l
giorno – bisogna darne atto – che costituisce
un passo avanti rispetto alle posizioni del pas-
sato, ma che su altre questioni è sfumato e
non sufficientemente preciso .

In questa sede non ci siamo preoccupati
soltanto della questione dei rendiconti dell a
Federconsorzi, che è l'aspetto più politico o
– se volete – propagandistico, televisivo, vor-
rei dire, della questione; ma abbiamo pro -
spettato le linee di una riforma per la futura
organizzazione consortile .

In proposito l'onorevole ministro ha dett o
che si tratta di idee interessanti, apprezzabili ,
che sono state considerate, ma richiedono un
attento esame e un'approfonita valutazione .
-Ritengo che il Governo e il partito di mag-
gioranza avrebbero dovuto già da tempo pre-
parare le linee di una riforma, poiché non
si può parlare genericamente di un'accentua-
zione della funzione cooperativistica, della ca-
ratterizzazione dei consorzi agrari, poich é
questa caratterizzazione, come è stata subit o
perduta in passato, verrebbe meno assai fa-
cilmente di nuovo .

Non si tratta quindi di vitalizzare, ma d i

riformare. Non basta perciò la presentazion e
della legge per l'ammasso del grano che c i
metta sullo stesso piano degli altri paesi del -
la Comunità. Certamente questo è da fare ,
ma il problema della Federconsorzi non è
snlo un problema agrario . vero, fosse, que l
che ha detto l'onorevole De Leonardis, ch e
non basta l'aspetto zootecnico per qualificar e
un'agricoltura e che un'agricoltura arboricol a
specializzata può avere lo stesso peso di un a
agricoltura fortemente accentrata, produttiva
di bestiame. Però il problema permane . Sia-
mo in una situazione straordinaria, l'urgenza
dei cui problemi non ho avvertito nel discors o
del ministro dell'agricoltura, per quello ch e
riguarda la produzione delle carni, il patri-
monio zootecnico, il futuro della bilancia de i
pagamenti .

Ho detto nel mio intervento in sede di di-
scussione generale che oltre il 50 per cento
del deficit della nostra bilancia commercial e
è dovuto all'importazione di generi alimen-
tari, ai prodotti agricoli importati ; cifra che
certo aumenterà nei prossimi anni .

evidente che il problema dei mercati è
un problema di fondo. Si obietta che per
affrontare un problema come quello del mer-
cato e dei rapporti tra produzione e consum i
occorrono anni ed occorre studiare l'evolu-
zione futura della società italiana . Su questo
siamo d'accordo. Vi sono però provvediment i
di emergenza che potrebbero essere adottati .
Ho accennato nel mio intervento ad un rilan-
cio degli enti comunali di consumo . Di fron-
te a una battaglia come quella che bisogn a
condurre per mantenere bassi i costi all a
produzione e per garantire i prezzi al consu-
mo, possiamo riesumare questi enti di vec-

chia data, che però hanno un glorioso pas-
sato e possono ancora svolgere, in moment i

di emergenza, una utile funzione di tramite
tra la produzione e la distribuzione, in quan-
to hanno strutture atte a ricevere direttament e

i prodotti dalle campagne . Noi riteniamo che
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ogni provvedimento che comporti il trasferi-
mento del contadino dal villaggio alla citt à
per vendere i suoi prodotti, sia un provvedi-
mento estemporaneo che non può toccare ch e
settori marginalissimi del mercato .

Quindi vi è un problema di concentrazion e
della produzione, di trasformazione dei pro -
dotti, di ricezione nelle grandi città . Di qui
il significato e il valore dell'organizzazion e
consortile .

Si parla tanto di una cooperazione liber a
e volontaria : ad essa si sono riferiti i colle-
ghi comunisti come il compagno Avolio ; ad
essa mi sono riferito anch'io tante volte . In-
tendiamoci, noi sosteniamo questo tipp d i
cooperazione. Sappiamo però (e in quest o
caso desidero rifarmi a quanto ha detto l'ono-
revole Scalia) che la cooperazione non h a
oggi, tranne in alcune provincie e in poche
regioni, la capacità di svolgere la necessari a
azione di produzione, di trasformazione e di
distribuzione . Abbiamo davanti a noi proble-
mi spaventosi, impressionanti, in fatto di rap-
porti ira agricoltura, industria e mercato, ch e
non possono essere affidati alla sola coopera-
zione. Cioè mentre affermiamo che la coope-
razione, di ogni tipo o colore, non deve es-
ber e esclusa e discriminata, ma deve esser e
adoperata (per esempio, nel campo dell'im-
portazione dei prodotti dall 'estero, o nel set-
tore della politica dei mercati, almeno per
quanto riguarda le città), e quindi deve affian-
care l'azione che può essere svolta dai con-
sorzi agrari e alla Federconsorzi, conosciam o
però anche i limiti insiti in questa coopera-
zione, perché anch'essa è in buona parte una
cooperazione di partito, tranne in qualch e
provincia e in qualche regione che vantan o
una lunga tradizione, un'antica esperienza ed
anche un rapporto di fiducia tra coltivatore ,
consumatore e cooperativa, che purtropp o
non esiste nel resto d'Italia .

Di qui la necessità di salvaguardare i l
patrimonio federconsortile, sottraendolo alla
strumentazione partitica, o politica, o perso-
nale, e scindendo le due gestioni : quella d i
interesse pubblico e quella privatistica. Oc-
corre affidare la prima ad un controllo non
soggettivo, non annuale, non velleitario, m a
effettivo, permanente, che deve scaturire dal -
la composizione stessa dell'organo dirigente
di questa particolare gestione pubblica, sott o
un comitato garante di parlamentari, com e
noi abbiamo proposto . Questo potrebbe es-
sere il rimedio per dare all'organizzazion e
consortile nuove e ampie funzioni, sotto u n
controllo pubblico che assicuri non solo que-
sta attività, ma anche quella che, sempre per

conto dello Stato, può essére esercitata dall e
leghe delle cooperative .

Circa le gestioni private, l'onorevole mi-
nistro ha parlato di certi mugugnament i
direttori dei consorzi agrari provinciali ch e
però non arrivano alla superficie . Sono d'ac-
cordo anche che in queste rivolte c'è del buo-
no e del discutibile e che si debba discrimi-
nare fra il buono e il discutibile . C'è anche
una reazione di cui io, come del resto anch e
altri, sono perfettamente a conoscenza : i a
reazione degli elementi più giovani e prepa-
rati, più impegnati nell'attività economic a
dell'organizzazione consortile al centro e all a
periferia, gente che vuoi cambiare e riforma -
re, che crede di poter impiantare una politic a
agraria programmata democraticamente . Vi
è anche la reazione personale di chi è scon-
tento per i suoi casi, e vi è anche la reazione
di elementi di destra che mirano alla distru-
zione della Federconsorzi senza sapere cori
che cosa questa verrà sostituita, magari con -
cedendo più largo spazio al mercato o all a
Confagricoltura : da ciò, naturalmente, ma i

dissentiamo .
Ma non è solo questione del mugugnare :

qui la cosa non dev'essere presa alla leggera .
Vi è anche il fatto importante (è l'apprezza -
mento dell'onorevole Pajetta) che l'onorevol e
Bonomi sembra essere ad un passo dall'uscio ;
io non so fino a che punto questo sia vero ,
direi anzi che non m'interessa . Certo è che
quello che avveniva un tempo nella Feder-
consorzi oggi non si verifica più, e lo stess o
vale per le aziende collegate alla Federcon-
sorzi . Il timore effettivo, la paura, il sens o
di oppressione in questi organismi oggi no n
esistono più, e proprio in virtù di quella si-
tuazione politica nuova che per tanta part e
è frutto dell'azione del nostro partito ; gli ele-
menti migliori dell'organizzazione consortile ,
quelli che devono essere salvati al centro e
alla periferia, incominciano a prendere fiato
e ad allinearsi su posizioni nuove .

Questo lo diciamo non per fare una spe-
culazione sulle vicende interne di un partito .
di un'organizzazione con la quale siamo i n
contesa e abbiamo combattuto ; non lo dicia-
mo per fare una speculazione sul vecchio si-
stema : questo l'ha detto anche un rappre-
sentante del gruppo democristiano . No, in
questo momento la propaganda non m'inte-
ressa, quello che interessa è che alla Feder-
consorzi vi siano forze nuove, capaci, intelli-
genti ; giovani che hanno sulla futura orga-
nizzazione consortile e cooperativa in Itali a
le stesse idee o idee simili alle nostre, no n
solo simili a quelle che abbiamo noi soda-
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listi, ma simili alle idee di coloro che voglion o
una programmazione democratica in agricol-
tura. E questi giovani dobbiamo portar e
avanti .

11 ministro nella sua risposta ha detto : v i
sono nella mozione socialista (e forse con ciò
egli si è riferito alla nostra valutazione su l
passato) premesse che il Governo non può ac-
cettare. Nella nostra mozione è detto che è
necessario ridare libertà al mondo delle cam-
pagne . Questo nostro apprezzamento (che per
altro manteniamo) può non essere condiviso ,
e noi non pretendiamo certamente che la de-
mocrazia cristiana lo condivida . Invece l a
premessa della mozione che riguarda la pro-
grammazione economica, democratica, che
pone la necessità della riforma della Feder-
consorzi, è per noi essenziale perché riguarda
l'attività futura. Non vi è dubbio che in agri -
coltura è necessaria una politica democra-
tica che lasci la libertà d'azione a tipi di im-
prenditori anche privati su basi moderne e
industriali e s'indirizzi verso quelle aziende
anche medie, comprese quelle familiari, d i
cui hanno parlato l'onorevole De Leonardis
e il ministro Mattarella . Quindi, non dev'es-
sere una programmazione punitiva, coerci-
tiva, traumatizzante, ma una programmazione
che prevede, ad esempio, quale sarà il consu-
mo di carne nei prosismi anni, quali colture
debbano essere mantenute e quali no ; una

programmazione che elevi le condizioni gene-
rali di vita nelle nostre campagne. Questa pro-
grammazione è necessaria e deve essere fatt a
con diversi organi e può anche avere un su o
strumento in una rinnovata Federazione de i
consorzi agrari . Ma – ecco il punto – non è l a
Federconsorzi che deve fare la programma-
zione o la politica agraria per conto del Go-
verno : deve essere lo Stato, dovranno esser e
le regioni, in conformità ai poteri loro attri-
buiti dalla Costituzione, a fare una certa po-
litica, ad usare come strumenti la Federcon-
sorzi per il coordinamento e i consorzi agrar i
come propulsori ed organizzatori di coopera-
tive – organi di primo grado – alla base .

Per la determinazione dell'autonomia de i
consorzi agrari assume particolare impor-
tanza la nomina dei direttori provinciali, che
deve procedere dai consigli dì amministra-
zione e non dall'alto . Vi è infine il grave pro-
blema, difficile certo a risolversi, della con-
cezione del consorzio provinciale come organ o
cooperativistico di secondo grado, come pun-

ta di una piramide basata su cooperative di
primo grado e quindi organo che raccogli e
l'insieme delle cooperative agricole .

Prevedo un futuro nel quale, finita la fun-
zione dell'organizzazione cooperativa di par-
tito o di comodo, si arriverà veramente all'or-
ganizzazione non discriminatoria, non setto-
riale, non parziale di tutti i contadini, d i
tutti gli aventi diritto, di tutti i produttor i
della terra .

Noi speriamo che l 'onorevole ministro va-
luti attentamente queste proposte e ci augu-
riamo che le valuti la democrazia cristiana
nei prossimi giorni . Riconosciamo che nel di -
scorso di oggi dell'onorevole De Leonardis ,
nella stessa risposta dell'onorevole ministro ,
nell'ordine del giorno Belotti-Orlandi esisto -
no spunti ed elementi nuovi . Tuttavia affer-
miamo che un incontro per la soluzione dell a
crisi politica italiana deve trovare sostanz a
anche sul terreno dell'agricoltura, deve dar e
una soluzione democratica ai problemi dell a
agricoltura italiana .

Le posizioni sono andate ravvicinandos i
per quel che concerne il futuro del nostr o
paese ed io ritengo quindi che sia possibile
uno sforzo ulteriore . Ma per arrivare alla
meta occorre che vengano affrontati con co-
raggio e con serenità i problemi, anche i pi ù
spinosi, anche i più delicati, ed il primo fr a
questi, punto centrale e nodale, è quello del -
la Federconsorzi . Ecco perché insistiamo per
la votazione della nostra mozione . Riteniamo
che essa non soltanto puntualizzi esattamente
la situazione attuale, contingente della Fe-
derconsorzi, ma corrisponda anche alle attes e
di tutti i cooperatori, di tutti i tecnici della
agricoltura, di tutti i contadini italiani, ch e
vogliono, certo, la risposta sui rendiconti e
sui miliardi della Federconsorzi, ma vogliono
anche nel contempo (e questa è la parte co-
struttiva delle loro richieste) l'assicurazione
per rl loro avvenire che la loro produzione ,
il loro raccolto saranno amministrati e orga-
nizzati bene, saranno difesi sui mercati in -

terni ed esteri . (Applausi a sinistra) .

Presentazione di disegni di legge .

GUI, Ministro della pubblica istruzione.
Chiedo di parlare per la presentazione di di-

.egni di legge .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Mi onoro presentare i disegni di legge :

,, Istituzione del corso di laurea in lin-
gue e letteratura orientali presso la fa-
coltà di lingue e letteratura straniere dell'isti-
tuto universitario di economia e commercio e
di lingue e letterature straniere di Venezia » ;
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« Istituzione presso l 'università di Sien a
della facoltà di economia e commercio con i l
corso di laurea in economia e banca » ;

« Norme concernenti i professori di lin-
gua straniera assegnati al ruolo A, a norm a
dell'articolo 2 della legge 28 febbraio 1961 ,
n . 128, e i professori appartenenti ai ruol i
transitori ordinari annessi a quelli degli in -
segnanti della scuola media » .

PRESIDENTE. Do atto della presentazio-
ne di questi disegni di legge, che saranno stam-
pati, distribuiti e trasmessi alla Commission e
competente, con riserva di stabilirne la sede .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno sull'ordine del giorno Belotti-Orlandi ?

MATTARELLA, Ministro dell'agricoltur a
e delle foreste . Lo accetto .

PRESIDENTE . Onorevole Pajetta, insiste
per la votazione della mozione Miceli ?

PAJETTA. Non insisto e dichiaro che i l
gruppo comunista voterà a favore della mo-
zione Ferri Mauro .

Ho detto poco fa, in sede di replica, ch e
pensiamo sia necessario definire in modo po-
sitivo questo problema di interesse generale .
Ho detto pure che la nostra vocazione è quella
di essere sempre un passo avanti agli altri ,
ma non quella di essere soli nel cammino .
Quando riconosciamo, infatti, che un passo ,
anche uno solo, si muove in una direzion e
che riteniamo giusta, compiamo uno sforzo
perché quel passo sia concretamente fatto . E
noi pensiamo che la mozione presentata da l
gruppo socialista, per il suo dispositivo, acqui-
sti un particolare valore .

La condanna di un determinato passato è
pur sempre una indicazione per l ' avvenire ,
la condanna di un determinato passato prov a
che ci si vuoi muovere in una direzione nuo-
va . Quando leggiamo nella mozione socialista
che le necessarie riforme, che sono del resto
ancora molto indeterminate, come lo sono
in parte anche quelle che noi indichiamo, s i
basano sull'esigenza « che sia ormai indero-
gabile affrontare concretamente la riforma del -
la Federconsorzi e dei consorzi agrari provin-
ciali, come misura necessaria per ridare li-
bertà » – il che significa che libertà non vi è
ancora – « e piena possibilità di sviluppo al
mondo delle campagne e come premessa, in -
dispensabile all'avvio di una programmazion e
democratica », noi siamo d'accordo . Come c i
trovano concordi le misure intese a toglier e
alla Federconsorzi determinate funzioni attua-

lí e a predisporre i provvedimenti per una
riforma intesa a trasformare quell'organismo
in senso cooperativo .

Ecco perché, ritirando la nostra mozione ,
voteremo la mozione socialista, dichiarand o
(e questo non è certo senza importanza, per
la nostra forza in Parlamento e per la nostr a
presenza nel mondo delle campagne) che co n
il nostro voto riaffermiamo il nostro impegno
di lotta unitaria e la nostra promessa di an-
dare avanti .

PRESIDENTE. Onorevole Cattani, insiste
per la votazione della mozione Ferri Mauro ?

CATTANI . Sì, signor Presidente .
BELOTTI . Chiedo di parlare per dichia-

razione di voto .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
BELOTTI. Signor Presidente, è con senso

di indignazione e di mortificazione ad un
tempo che stasera abbiamo assistito in que-
sta aula all'inammissibile comportamento d i
un deputato del gruppo comunista, l'onorevole
Pajetta, il quale, è vero, ha ritirato una grave
ingiuria lanciata nei confronti di un intero
gruppo parlamentare, ma ha omesso (e que-
sta non è solo una questione di buon gusto ,
ma anche di bona educazione civile) un a
doverosa parola di scusa : doverosa per ogn i
galantuomo, per ogni gentiluomo .

Debbo dire all'onorevole Pajetta che la mia
interruzione di poco fa era in relazione ad una
sua affermazione . Egli aveva affermato : nes-
suno si è mai sognato di dire, né durante la
campagna elettorale né poi, che la Federcon-
sorzi abbia rubato mille miliardi . Debbo ri-
battere all'onorevole Pajetta – e su questo
punto lo sfido in forma categorica – che da l
controllo del nastro magnetico televisivo pu ò
risultare se egli ha detto la verità o se la
verità, invece, l'hanno detta altri . Sta di fatto
che tutte le sue argomentazioni di stasera ,
propinateci con grande sfoggio di abilità tea-
trale, non erano riuscite a convincere neanch e
il suo collega di partito senatore Colombi ,
il quale al Senato, il 19 settembre di que-
st'anno, discutendosi il bilancio dell'agricol-
tura, affermò testualmente (come risulta dagl i
atti parlamentari del Senato della Repubblica ,
seduta del 19 setembre 1963) . . .

MICEIJI . Ma Colombi non aveva ancor a
sentito l'onorevole Pajetta

BELOTTI. « Non è vero; non è che sian o
stati rubati mille miliardi . Nessuno ha mai
detto questo . Si dice che la gestione dell'am-
masso del grano sia costata mille miliardi » .
Di fronte alle richieste di maggiore precisa-
zione e di fronte alla precisa citazione dell a
frase detta dall'onorevole Paietta alla televi-
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sione, il senatore Colombi rispose : « Alla te-
levisione, senza dubbio, l'onorevole Gian Car-
lo Pajetta ha dimostrato di essere un buon
propagandista » .

Pertanto, onorevole Pajetta, la sua espres-
sione ingiuriosa è assolutamente gratuita . Ella
ha mentito, ed è facile dimostrarlo anche con
la registrazione dell'intervento del senator e
Colombi alla televisione . (Commenti all'estre-
ma sinistra) .

Quanto alla sostanza del problema dell a
questione Federconsorzi, il ministro Matta-
rella ha risposto, a nostro avviso, esauriente -
mente . Ma la lucida esposizione, ricca di dat i
dimostrativi, del ministro, non è stata recepita
dall'estrema sinistra, irriducibile nel distor-
cere la verità e nel travisare i fatti .

Quanto all ' accusa mossaci di essere noi de -
gli improvvisati fautori di un' accentuazione
in senso cooperativistico della struttura dell a
Federconsorzi, debbo ricordare all ' onorevol e
Pajetta che uno dei principali sostenitori de l
carattere pubblicistico dell'ente, sancito da l
decreto legislativo 7 maggio 1948, n . 1235, è
stato il comunista senatore Spezzano, già com-
missario della Federconsorzi .

Non è, comunque, con siffatte speculazion i
di parte che si può risolvere il delicato proble-
ma di armonizzare due esigenze antitetiche :
l 'accentuazione della « libera » cooperazione
coi controlli più rigorosi da parte dello Stato .
Diamo invece atto ai colleghi socialisti d i
avere dato un ' impostazione seria al problema ,
senza ricorrere ad alcun espediente teatral e
in una materia tanto importante e delicata .
Avendo presentato un nostro ordine del gior-
no, noi voteremo contro la mozione socialista .
(Applausi al centro — Commenti all 'estrema
sinistra) .

ROBERTI . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
ROBERTI . Signor Presidente, onorevol i

colleghi, la situazione che si è determinata i n
quest'aula in occasione di questo dibattito è
veramente sconcertante . Non voglio qui sof-
fermarmi sul contenuto sostanziale del di -
battito, sul merito degli interventi democri-
stiani e di quelli con i quali sono state illu-
strate le mozioni comunista e socialista . Non
voglio soffermarmi neppure sul problema spe-
cifico della Federconsorzi, sulla nuova gestio-
ne, sui nuovi criteri : tutto questo fa parte del
mondo nuovo che la sinistra annunzia in mod o
addirittura mirabolante al popolo italiano .

Ma una grave situazione si è determinat a
sotto il profilo politico . In sostanza qui ci tro-
viamo con un Governo il quale è stato attac -

cato su un argomento di largo dominio del -
l'opinione pubblica. Infatti su questa questio-
ne è stata imbastita una colossale, gigantesca
speculazione politica del partito comunist a
durante tutta una campagna elettorale attra-
verso lo strumento di maggiore penetrazion e
nelle masse, strumento che è stato messo a
disposizione del partito comunista con lar-
ghezza inaudita, e che il partito comunista
ha utilizzato esclusivamente per trattare que-
sto tema. Il Governo è stato attaccato con ter-
mini che non voglio ripetere, ma che poc'anz i
hanno determinato un grave incidente in que-
st'aula. E da chi è stato attaccato il Governo,
in sostanza ? Ebbene, onorevoli colleghi, i l
Governo è stato attaccato dalla sua maggio-
ranza, perché il gruppo socialista (sulla cu i
mozione ha confluito ora il gruppo comunista )
è uno dei gruppi della maggioranza di Go-
verno; è il gruppo grazie alla cui estensione
questo Governo è passato in quest'aula e ha
ancora la fiducia del Parlamento .

Ma io non ho ascoltato gli esponenti degl i
altri partiti della maggioranza di Governo : i l
partito socialdemocratico e quello repubbli-
cano . Ho sentito invece, purtroppo, talune im-
postazioni della stessa sinistra democristiana :
è un intero settore della democrazia cristiana
che – come ha dichiarato l'onorevole Scalia –
ha confluito sostanzialmente sulle argomen-
tazioni e sulle tesi delle mozioni comunista e
socialista .

Quindi si è verificata questa situazion e
veramente paradossale, sconcertante . E di
fronte ad una situazione di questo genere i l
Governo, che vede attaccato se stesso da espo-
nenti dei suo partito, non ricorre neppure a
quello che è lo strumento a cui sempre son o
ricorsi i governi nella nostra storia parla-
mentare post-bellica e prefascista ; cioè alla
verifica della sua maggioranza ponendo la que-
stione di fiducia dopo che la sua maggioranz a
ha messo in dubbio la posizione morale de l
Governo stesso e la posizione di alcuni orga-
nismi .

Io respingo la speculazione socialcomuni-
sta . E sono convinto che se fosse stata messa
alle strette dal Governo, la speculazione so-
cialcomunista non avrebbe potuto provare le
sue accuse . Ma alle strette non è stata messa
dopo la trasmissione televisiva, né durante
il dibattito in quest ' aula. Ed oggi ci troviam o
di fronte ad un Governo che non ha il corag-
gio di verificare su questa posizione fondamen-
tale la sua maggioranza .

Quindi, onorevoli colleghi, noi non ci pre-
stiamo a questa speculazione socialcomunista :
non possiamo votare la mozione socialista,
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ma neppure possiamo coprire, con un nostr o
voto contrario a quella mozione, la situazion e
paradossale che si è determinata in questa
Assemblea. Ci asterremo dunque dalla vota-
zione, anzi addirittura non parteciperemo a d
essa, poiché sotto la specie di una question e
tecnica, di una questione morale, pratica-
mente essa configura una sostanziale crisi po-
litica e la rende evidente dinanzi all'opinion e
pubblica .

Il gruppo del Movimento sociale si asterrà
pertanto dal voto sulla mozione Ferri Mauro .

COVELLI. Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
COVELI;I . Abbiamo assistito anche noi

alla desolante manifestazione di viltà (dir ò
poi perché di viltà) di una parte di quest a
Assemblea e alla coerente e implacabile ma-
nifestazione di aggressività di un altro settor e
della Camera . Credo che l'onorevole Pajetta
non potesse parlare diversamente da come ha
parlato . Bisogna dargli atto che ha continuat o
un ' azione iniziata in un momento più produ-
cente per il partito comunista, in sede di cam-
pagna elettorale .

Quello che ci ha sorpreso è di avere vedut o
la democrazia cristiana succuba e in qualch e
frazione perfino complice di questa propa-
ganda. E mi spiego, signor Presidente .

Chi parla ha avuto l'onore di far parte
nella trascorsa legislatura della Commission e
antimonopolio : fu acclarato in quella sede ,
onorevole Pajetta, che ogni eventuale respon- ,
sabilità era se mai da attribuirsi al Ministero
dell'agricoltura, che, avendo avuto la conta-
bilità in regola dalla Federconsorzi, non ave -
va ottemperato all'obbligo di trasmetterla all a
Corte dei conti con le proprie osservazioni .

In questo dibattito, signor Presidente, s i
ripresenta il caso della Federconsorzi e, nean-
che a farlo apposta, l'incentivo a questa odio -
sa polemica, con i suoi formidabili riflessi po-
litici, è partito non già dal settore comuni -
sta, ma da quello della democrazia cristiana .
2 stato infatti il democristiano onorevole Sca-
lfa a dare esca ad una polemica su un argo -
mento che poteva essere trattato molto più
seriamente e molto più efficacemente nell'in-
teresse della pubblica amministrazione ; è sta-
to il democristiano onorevole Scalia a fornir -
ci, questa sera, un capolavoro di coerenza pe r
cui la maggioranza condanna se stessa .

miserevole, onorevole Belotti, che ella ,
nel suo ultimo intervento, sia giunto a giu-
stificare la posizione del partito socialista . Ba-
sterà che rilegga quello che non più tardi di
questa mattina ha scritto il quotidiano del

partito socialista – per il quale ella ha solle-
citato questa sera gli applausi – per convenir e
che la posizione socialista non diverge affatto
da quella comunista : ed è una posizione che
continua, onorevole Belotti, sin dall'epoca
della stessa Commissione antimonopolio della
quale facevo parte .

BELOTTI. Ella ha capito molto male quel -
lo che ho detto .

COVELLI. Non credo .
La mia dichiarazione di voto assume u n

aspetto squisitamente politico. Si è alla vi-
gilia dell'operazione più inumana ai dann i
dell'elettorato italiano (Commenti al centro) ,
la più paradossale, quella che tradisce forse
definitivamente le istanze anche dei vostri elet -
tori, onorevoli signori della democrazia cri-
stiana . Il belato dell'onorevole Belotti (Com-
menti) credo sia il prodromo significativo d i
questa operazione .

Sta di fatto, signor Presidente – mi sare i
limitato all'interruzione di poco fa, della qua -
le mi è parso che l'onorevole Pajetta abbi a
preso atto – che si è dovuto aspettare ch e
uno dell'opposizione dicesse all'onorevol e
Pajetta che un funzionario integerrimo, u n
galantuomo come il direttore generale Mira-
glia non poteva essere oggetto della specula-
zione parlamentare; a parte il pessimo gust o
di parlare degli assenti e a parte, direi, l a
poca delicatezza di chi aveva il dovere pi ù
di me e di tutti noi di difendere l'operato di
un sue altissimo funzionario .

MATTARELLA, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . L'ho fatto, ella non era pre-
sente durante il mio discorso di replica .

COVELLI . Benissimo, ne prendo atto vo-
lentieri .

La situazione, al punto in cui è arrivata ,
dal momento che l'onorevole Belotti ha detto
di apprezzare l'impostazione socialista .

BELOTTI . Le ripeto che ella ha capito ma-
lissimo, onorevole collega : ho detto che
avremmo votato contro la mozione socialist a
avendo presentato un nostro ordine del giorno .

COVELLI. Sia prudente : ella ha espress o
un giudizio sulla impostazione socialista e ,
se ricordo bene, riscuotendo gli applausi degl i
implacabili aperturisti del suo partito, ha
detto che quella socialista era un'impostazione
seria . È invece l'impostazione peggiore, per -
ché è la più ipocrita, in quanto ripete i mo-
tivi comunisti, solo paludandoli in una certa
forma per finalità ormai troppo note .

Pertanto. dinanzi a questi tentativi di con -
fondere attraverso un voto parlamentare l e
istanze e le ansie d'un'opinione pubblica giu-
stamente preoccupata, dinanzi ad atteggia-
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menti che si configurano esattamente come l a
preparazione a ciò che dovrà avvenire al mo-
mento in cui si concluderà il ciclo di quest o
Governo, almeno noi non vogliamo diventar e
complici di così pericolose confusioni . Noi
condanniamo la speculazione che qui dentr o
si è fatta, prendendo pretesto dalla polemic a
sulla Federconsorzi, contro un uomo e un a
organizzazione che hanno il merito di aver e
contrastato, e forse nella forma più efficace ,
l'accaparramento dei voti comunisti nell e
campagne, e denunziamo l'atteggiamento d i
coloro I quali, pur avendone il dovere, non
hanno levato una sola voce in loro difesa .
(Proteste al centro) .

Non entriamo nel merito delle question i
amministrative, perché vogliamo ancora rite-
nere che gli organi statali competenti sappia -
no fare giustizia di errori e di speculazioni ;
votiamo contro la mozione social-comunista ,
per una esigenza di chiarezza, ma non compi-
remmo appieno il nostro dovere se non c i
astenessimo dal voto sulla mozione Belotti ;
la nostra astensione vuole suonare condann a
alla viltà democristiana . (Applausi a destra ---
Congratulazioni) .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la mo-
zione Ferri Mauro ed altri :

« La Camera, considerato che sia ormai
inderogabile affrontare concretamente la ri-
forma della Federconsorzi e dei consorz i
agrari provinciali, come misura necessari a
per ridare libertà e piena possibilità di svi-
luppo al mondo delle campagne e come pre-
messa indispensabile all'avvio di una pro-
grammazione democratica, invita il Governo :
1) a tenere fermo l'impegno già assunto da l
ministro dell'agricoltura davanti al Senato a
presentare al Parlamento, entro il 20 ottobr e
1963, l'analitica situazione economico-finanzia-
ria degli ammassi statali affidati alla Feder-
consorzi e ai consorzi agrari a tutto il 31 di-
cembre 1962, anche con riferimento agli util i
differenziati per campagna del grano di im-
portazione nonché ai rapporti patrimonial i
tra Federconsorzi e consorzi provinciali e all e
convenzioni stipulate dalla Federconsorzi con
enti e privati per la fornitura di beni e l a
prestazione di servizi necessari alla gestion e
degli ammassi per conto dello Stato ; 2) a pre-
disporre gli opportuni provvedimenti per una
riforma della Federconsorzi e dei consorzi pro-
vinciali, che affidi le funzioni pubbliche (ge-
stione ammassi, import-export di S'alo, eroga-
zione di credito con contributo statale, ecc . )
a strumenti pubblici di gestione e deferisca
le altre funzioni ai consorzi agrari restituiti

alla loro originaria struttura democratica e
cooperativa » .

(Non è approvata) .

Onorevole Belotti, insiste per la votazione
del suo ordine del giorno, accettato dal Go-
verno ?

BELOTTI. No, signor Presidente .
PRESIDENTE. Passiamo agli ordini del

giorno sul bilancio. Se ne dia lettura .

DELFINO, Segretario, legge :

La Camera ,

a conoscenza che ancora non è stat o
provveduto a concedere il finanziamento all a
cantina sociale " Chianti Montalbano ", ch e
inoltrò la richiesta, in base alle norme dell a
legge sul " piano verde " fin dal dicembr e
1961 ;

a conoscenza, altresì, che mentre non s i
è ancora concesso il finanziamento alla su ri -
cordata cantina sociale, sebbene essa fosse
assai rappresentativa – 340 produttori de i
comuni di Empoli, Cerreto Guidi, Fucecchio,
Vinci – si è provveduto a finanziare un a
seconda cantina sociale, sorta nella stessa lo -
calità dopo, e priva delle caratteristiche posi -
tive possedute dalla " Chianti Montalbano " ;

ritenendo che ciò possa, legittimamente ,
generare nei soci e nella stessa popolazione
locale il sospetto di una discriminazione, tant o
più ingiustificata perché operata negli aiuti
economici previsti per i contadini dalla legge ,

impegna il Governo

a disporre il finanziamento anche alla cantin a
sociale " Chianti Montalbano ", onde ristabi-
lire la giustizia e con essa la fiducia dei soc i
sulla imparzialità degli organi amministrativ i
dello Stato .

MAllONI, MAGNO, MICELI, BERAGNOLI ,

GALLUZZI, SERONI, ANTONINI, BEC-

CASTRINI, Bo, GOMBI, OGNIBENE ,

ROMAGNOLI .

La Camera ,

in considerazione della complessità e va-
rietà delle cause della crisi che investe l'agri-
coltura, particolarmente nelle zone condott e
a mezzadria, colonia o a piccolo affitto ;

avuti presenti i giudizi e le proposte dell a
conferenza nazionale del mondo rurale e del-
l'agricoltura svoltasi nel 1961 e le posizion i
unitariamente espresse dalle organizzazion i

sindacali : C.G.I .L., C.I .S.L. e U.I .L. in sed e
dì C .N.E.L . ;
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considerata la necessità, nell'interesse
generale dell'agricoltura, di favorire il trasfe-
rimento in proprietà dei mezzadri, coloni e
piccoli affittuari delle terre che questi colti-
vano procedendo immediatamente alla crea-
zione per questi lavoratori della terra d i
nuove condizioni di vita e di lavoro capaci ,
oltre che accogliere giuste esigenze sociali ,
dI frenare l'esodo tumultuoso in atto ,

impegna il Govern o

a favorire l'adozione di provvedimenti ne-
cessari per :

a) l'emanazione di norme inderogabil i
in materia di rapporti contrattuali e di lavor o
al fine di garantire ai coltivatori stabilità su i
fondi, una giusta remunerazione del lavoro e
possibilità di adeguati investimenti ;

b) garantire ai contadini la piena dispo-
nibilità dei prodotti, il potere di iniziativ a
nella trasformazione e nel miglioramento de i
terreni ,attribuendo ad essi, ove le terre siano
condotte a contratto, non solo i finanziament i
ed i contributi previsti dalla vigente legisla-
zione, ma la piena tutela in ordine al valor e
delle migliorie da essi effettuate e ad ess i
spettanti ;

c) garantire i diritti di prelazione a fa-
vore degli attuali coltivatori nelle vendite de i
terreni ;

d) favorire specie nelle zone in oggetto
un rapido e massiccio trasferimento di terr a
in proprietà dei mezzadri, coloni ed altri col-
tivatori attraverso la concessione di mutu i
quarantennali a bassissimo tasso con l'obbligo
di vendita a prezzi controllati, l'imposizione
di speciali obblighi di miglioramento a caric o
dei proprietari non coltivatori e l'effettiv a
espropriazione degli inadempienti .

OGNIBENE, ANTONINI, GIORGI, BECCA -
STRINI, MARRAS, ROMAGNOLI, MI-
CELI, GOMBI, SERENI, GQLINELLI ,
MAGNO, Bo .

La Camera ,

considerato che le sofisticazioni praticat e
nel settore vitivinicolo costituiscono un ele-
mento di grave speculazione a danno dei pro-
duttori aggravando la crisi vitivinicola ;

rilevato che il fenomeno si acutizza du-
rante il periodo vendemmiale per evidenti ra-
gioni oggettive ;

ritenuto che i danni del maltempo subit i
dalla viticoltura fa prevedere quest 'anno una
produzione in meno rispetto all'anno scorso
di circa il 20 per cento e che questa situa-
zione potrebbe spingere ad una più vasta in -

sorgenza del fenomeno delle sofisticazioni d a
parte di speculatori che volessero limitare l e
conseguenze della diminuita offerta ;

impegna il Govern o

a) ad intervenire immediatamente intensi-
ficando la vigilanza soprattutto nelle zone
dove si procederà alla vendemmia;

b) a procedere senza alcun indugio all a
riorganizzazione ed unificazione di tutti i ser-
vizi preposti alla vigilanza e repressione delle
sofisticazioni potenziando ed allargando i po-
teri degli enti locali nella materia, investend o
di responsabilità gli organismi sindacali de i
vitivincioltori attrezzando gli uffici periferic i
di gabinetti d'analisi che consentano agl i
agenti di acquisire immediatamente le prove
della violazione di legge;

c) ad istituire la bolletta di accompagna-
mento dello zucchero .

PELLEGRINO, MAGNO, Bo, BECCASTRINI ,
GOL VELLI, MICELI, NANNUZZI, AN -
TONINI, MARRAS, GOMBI, OGNIBENE ,
SERENI .

La Camera ,

constatato che in Sardegna, nonostante
ripetuti voti e sollecitazioni del consiglio re-
gionale, gli enti di riforma ivi operanti sono
sottratti al controllo dell'ammministrazione
regionale in quanto il ministro dell'agricol-
tura non ha mai ritenuto di concedere la de -
lega prevista dai decreti del Presidente dell a
Repubblica 27 aprile 1961, n . 264 e n . 265 ;

considerato che con l'attuazione del pia -
no di rinascita (legge 11 giugno 1963, n . 588 )
il controllo della regione sugli enti di rifor-
ma appare più che mai indispensabile ai fin i
di assicurare un'organica e coordinata atti-
vità di programmazione ;

impegna il ministro dell ' agricoltur a

ad emanare entro l'anno i decreti di delega
ai sensi dell'articolo 5 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 19 maggio 1950, n . 327 .

MARRAS, BERLINGUER MARIO, PIRASTU ,

OGNIBENE, BORSARI, Bo, BIANCANI ,
SPAGNOLI, LENTI, LACONI .

La Camera ,

considerato che nell ' inverno 1962-1963 e
successivamente, in vaste zone agrarie de l
paese si sono verificate gravi calamità natu-
rali e avversità atmosferiche, che hanno no-
tevolmente danneggiato numerosissimi con-
tadini ;
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considerato che buona parte delle dispo-
sizioni contenute nella legge n . 739 del 1960,
già inadeguate, si sono rese da tempo ino-
peranti ;

tenuto conto della necessità di venire
adeguatamente incontro ai contadini danneg-
giati nel periodo anzidetto, nel superiore in-
teresse dell'agricoltura ;

mentre riafferma l'esigenza della isti-
tuzione di un fondo di solidarietà nazionale
contro le calamità naturali e le avversità
atmosferiche, che offra possibilità permanen-
te di aiuti tempestivi e sufficienti ;

impegna il Governo :

a promuovere, intanto, provvediment i
e interventi capaci di far fronte sufficiente-
mente ai bisogni di tutti i piccoli e medi col-
tivatori, mezzadri, coloni e compartecipanti ,
che, in qualsiasi parte del territorio nazio-
nale, in conseguenza di calamità naturali o
anche di avversità atmosferiche, verificates i
dall ' inverno 1962-1963 in poi, abbiano subito
danni ;

in particolare, a concedere a tutti i pic-
coli e medi produttori, coloni, mezzadri e
compartecipanti che abbiano avuto un dann o
non inferiore al 40 per cento del valore dell a
produzione vendibile dell'annata, sia alle
strutture fondiarie, sia alle colture, agli alle-
vamenti o ai prodotti, il contributo a fond o
perduto di cui all'articolo I della legge n . 739
del 1960.

MAGNO, MICELI, MONASTERIO, ANTO-

NINI, BECCASTRINI, BO, GOLINELLI ,

GOMBI, MARRAS, OGNIBENE, ROMA-

GNOLI, SERENI, VILLANI, SPAGNOLI ,

LENTI .

La Camera ,

al fine di aiutare la piccola azienda agra -
ria in specie diretta coltivatrice ad affrontar e
le` attuali gravi difficoltà di mercato ch e
ormai si estendono alle fondamentali produ-
zioni ;

per favorire l'estensione ed il potenzia -
mento dì quella moderna struttura agricol a
che dovrà fondarsi sull'azienda a propriet à
coltivatrice volontariamente associata ;

impegna il Governo :

a disporre che intanto gli stanziament i
stabiliti dall'articolo 20 della legge 2 giugn o
1961, n . 454, senza discriminazioni, ostacoli
e ritardi, siano erogati a favore delle coope-
rative di piccoli produttori - specie di mez-
zadri compartecipanti e coltivatori diretti -
che hanno già presentato documentata richie -

sta, riesaminando tutte le richieste, anch e
quelle accantonate o respinte, secondo valu-
tazioni e programmazioni da adottare in ac-
cordo con le organizzazioni nazionali di tu -
tela e difesa della cooperazione giuridica -
mente riconosciute ;

a promuovere, in base all'articolo 21 del -
la legge 2 giugno 1961, n . 454, la costruzion e
di impianti statali di trasformazione e con-
servazione di prodotti per affidarli in gestion e
a cooperative e loro consorzi ;

a provvedere perché . le iniziative per la
costruzione di stalle sociali tra coltivatori, co-
loni, mezzadri, cooperative agricole, siano
finanziate con carattere di priorità e possan o
fruire delle norme contenute nell'articolo 20
della legge 2 giugno 1961, n . 454 ;

ad affidare a cooperative e consorzi de i
produttori interessati gli ammassi volontar i
dei prodotti agricoli, finanziandoli nella mi-
sura massima prevista dall'articolo 21 dell a
legge 2 giugno 1961, n . 454 ;

a proporre nuovi stanziamenti destinat i
esclusivamente al finanziamento di un pro-
gramma organico di costruzione, di amplia -
mento e di ammodernamento di impianti coo-
perativi per la conservazione, la trasforma-
zione, la commercializzazione dei prodott i

agricoli .

ANTON1NI, MICELI, BECCASTRINI, Bo ,
GOLINELLI, GOMBI, MAGNO, MA , -

RAS, OGNIBENE, ROMAGNOLI, SE ENI ,

V V ILLANI .

La Camera ,

considerato che la situazione del settore
agricolo nazionale va sempre più aggravan-
dosi in conseguenza della errata politica agra-
ria praticata dai vari governi che si sono sue-
ceduti negli ultimi anni ;

preoccupata per l'ondata di malcontento
che ormai si estende a tutta l'opinione pub-
blica per il continuo rarefarsi .del latte su i
mercati e per la minaccia di aumento d i
prezzo di questo essenziale prodotto e dei suo i
derivati ;

decisa a non consentire che i grossi in-
dustriali e speculatori del settore lattiero-ca-
seario mandino ad esecuzione il loro disegn o
tendente a ulteriormente mortificare l'econo-
mia della piccola e media impresa coltivatri-
ce e a distruggere le deboli strutture coope-
rativistiche create dai coltivatori diretti per
difendersi dalle manovre speculative degli in-
dustriali del latte e ,dei loro intermediari ;

decisa altresì a difenderei consumatori
dalla prepotenza dei monopolisti uniti ai gran-
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di proprietari terrieri e ai grandi agrari i n
una politica di soffocamento di ogni sia pur
timida iniziativa ,

impegna il Governo :

1) a predisporre con tutta urgenza i prov-
vedimenti necessari per il più sollecito ade-
guamento della disciplina del settore lattie-
ro-caseario alle nuove esigenze del consum o
mediante una maggiore partecipazione dell a
cooperazione e degli enti locali, ai fini di un a
effettiva difesa dei redditi dei contadini pro-
duttori di latte e dei consumatori contro l'in-
vadenza delle vecchie e nuove forme di spe-
culazione, di un risanamento e migliorament o
quantitativo e qualitativo della produzione zoo -
tecnica, di un più regolare, soddisfacente e
meno oneroso approvvigionamento dei mer-
cati di consumo ;

2) ad intervenire in particolare affinché :

a) sia assicurata piena tutela all'eser-
cizio del potere contrattuale dei produttori d i
latte nella determinazione dei prezzi del pro -
dotto alla stalla ;

b) sia stimolata, con l'apprestament o
di idonei incentivi, l'organizzazione coopera-
tivistica dei prodotti per la raccolta, la tra-
sformazione e l'immissione al consumo de l
latte ;

c) sia consentito il più agevole acces-
so dei coltivatori diretti, singoli o associati ,
ai benefici del (( piano verde », per le inizia-
tive nel campo della zootecnia e dell'attivit à
di lavorazione del latte ;

d) siano adeguatamente finanziate l e
iniziative per l'ammodernamento delle latte -
rie sociali e sia favorita la democratizzazione
delle stesse ;

3) venga promossa una approfondita in -
chiesta sugli organismi di speculazione ope-
ranti nei grossi centri di consumo e sulla lor o
attività, nonché su quelli che si occupan o
della trasformazione dei prodotti lattiero-ca-
seari, con particolare riguardo alle tecniche
adottate e alle esigenze igienico-sanitarie .

GOMBI, VILLANI, MICELI, OGNIBENE .

Bo, GOLINELLI, ANTONINI, LAJOLO ,

BECCASTRINI, MAGNO, MARBAS, Ro-
MAGNOLI, BIANCANI, SPAGNOLI .

La Camera ,

di fronte all'aggravarsi della crisi viti-
vinicola che – investendo un settore fonda -
mentale dell'agricoltura italiana – contribuisc e
ad aggravare la crisi agraria, ad accentuare
gli squilibri economico-sociali nel paese, il

fenomeno dell'esodo di massa dalle campagn e
e la conseguente degradazione colturale di
larghi settori di viticoltura specializzata ;

convinta :

a) delle cause strutturali di essa, do-
vute essenzialmente al permanere di struttur e
fondiarie e contrattuali arretrate ed al pre-
dominio sul mercato dei gruppi monopolistic i
che accentua sempre più lo scandaloso divario
tra i prezzi alla produzione ed al consumo ,
riducendo a limiti insopportabili i ricavi de l
produttore e il potere di acquisto del consuma-
tore ed alimentando la pratica delle sofistica-
zioni con cui si reca una artificiosa sovrapro-
duzione, proprio nel momento in cui l'espan-
sione dei consumi sia a livello nazionale che
internazionale potrebbe aprire nuove possibi-
lità di sviluppo per una moderna produzion e
vitivinicola ;

b) della insufficienza dell'intervent o
pubblico che ha reso in buona parte inope-
ranti – a favore dell 'azienda contadina singol a
o associata – precise norme tra cui quelle re-
lative alla legge 2 giugno 1961, n. 454 .

c) dell'assoluta necessità di assicurar e
una più organica politica vitivinicola che rap-
presenti un contributo effettivo all'attuazion e
della riforma agraria generale per fare del
miglioramento delle condizioni di vita dei
coltivatori una componente della programma-
zione e si basi perciò sulla sempre più avver-
tita esigenza di affrontare i vari problem i
nella loro completezza per risolverli con deci-
sione e senza limitazioni di mezzi, nell'inter o
arco che va dalla produzione alla trasforma-
zione e distribuzione ,

impegna intanto il Governo :

11 a promuovere :

più severe misure di repressione dell e
sofisticazioni ;

il rinnovo dei provvedimenti sulla di-
stillazione dei prodotti scadenti, subito dop o
la vinificazione anziché al termine dell'annata ;

un maggiore controllo per una effettiv a
tutela della genuinità e denominazione dei
vini sia esigendo l'imbottigliamento nelle zon e
di produzione, sia riservando più posti nel
comitato nazi finale previsto dalla legge, ai
rappresentanti dei viticoltori e delle cantin e
sociali ;

una più corretta applicazione della
legge 9 febbraio 1963, n . 59, per la vendita
diretta dei prodotti agriccli ;

2) a favorire, anche modificando le istru-
zioni di applicazione del « piano verde », una
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politica di ampio sviluppo della cooperazione
nel settore vitivinicolo per garantire :

il sorgere di nuove cantine sociali nel-
la misura oggi resa necessaria dalle esigenz e
di cooperativizzare al massimo la produzione ;

l'erogazione alle cantine sociali esi-
stenti, con criteri di priorità, dei contribut i
da esse richiesti a norma dell'articolo 21 del
Piano verde, anche al fine di assicurare i l
credito e gli ampliamenti necessari alla con-
servazione delle giacenze vinicole, resa que-
st'anno indispensabile non solo ai fini di nor-
mali esigenze di stoccaggio per invecchia-
mento, ma per mitigare le conseguenze arre-
cate in intere regioni alla qualità del prodotto
dalle sfavorevoli condizioni climatiche : il che
fa prevedere un più largo ricorso da parte dei
produttori alla lavorazione collettiva dell e
uve e alla esigenza dell'ammasso volontario
con relativo aumento sia delle spese di ge-
stione, sia dei contributi per anticipi ai soci
sulle uve conferite ;

la concessione dei contributi necessar i
al sorgere di cooperative di secondo grado
alte a consorziare le cantine sociali esistenti
per un più saldo collegamento diretto produ-
zione-consumo e per garantire una sanatori a
totale o parziale dei mutui contratti dalle can-
tine sociali per la costruzione degli impianti :
mutui che oggi gravano eccessivamente sui
costi di produzione pregiudicando la capacit à
competitiva delle cantine sociali sia nei con-
fronti dell'industria vinicola nazionale, sia a l
livello del M .E .C . ;

la costruzione di impianti statali per
la raccolta e trasformazione dei prodotti agri-
coli da mettere a disposizione dei viticoltori ,
almeno là dove lo svilppo della cooperazione
ha incontrato maggiori difficoltà .

Bo, OGNIBENE, MAGNO, MICELI, SE -
RENI, ROMAGNOLI, ANTONINI, BEC-
CASTRINI, PELLEGRINO, GOLINELLI ,
NANNUZZI, LAJOLO, BIANCANI, LEN-

TI, GOMBI, MARRAS, VILLANI, SPA-
GNOLI .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno sugli ordini del giorno presentati ?

MATTARELLA, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . I motivi per i quali accetto o
meno gli ordini del giorno li ho già espost i
in Commissione .

Non accetto gli ordini del giorno Mazzoni
e Ognibene .

Accetto come raccomandazione l'ordine de l
giorno Pellegrino solo per le lettere a) e c) ;
non Io accetto per la lettera b) .

Non accetto l'ordine del giorno Marras ,
perché il problema in esso trattato invest e
aspetti che sono di competenza del Consiglio
dei ministri .

Dell'ordine del giorno Magno accetto com e
raccomandazione la prima parte, ma non l a
seconda .

Accetto come raccomandazione l'ordine de l
giorno Antonini, respingendo però la richie-
sta relativa ad un riesame delle domande
presentate a norma dell'articolo 20 del (t piano
verde» .

Dell'ordine del giorno Gombi accetto com e
raccomandazione i numeri 1) e 2) ; non accetto
il numero 3) .

Accetto come raccomandazione l'ordine de l
giorno Bo .

PRESIDENTE. Chiederò ora se, dopo l e
dichiarazioni del Governo, i presentatori in-
sistano a che i loro ordini del giorno siano
posti in votazione .

Onorevole Mazzoni ?
MAllONI . Non insisto. Voglio sperare che ,

in ordine alla questione che forma oggett o
del mio ordine del giorno, mutino radical-
mente i termini politici della situazione in
modo che si renda giustizia ai numerosi con-
tadini che si sono visti respingere la domand a
di finanziamento per una cooperativa in se-
guito ad un intervento della « bonomiana » .
Spero che ciò sia possibile dopo il mutament o
della presente situazione politica .

PRESIDENTE . Onorevole Ognibene ?
OGNIBENE . Non insisto e rinuncio a svi-

luppare la motivazione di questa mia deci-
sione. Mi sia tuttavia permesso di rilevare ch e
la posizione dell'onorevole ministro, gi à
espressa in Commissione e riconfermata qui ,
contrasta con l'esistenza di un ampio schie-
ramento che chiede con forza la realizzazion e
di una profonda e radicale riforma dei patt i
agrari, che è una questione ormai matura ne l
paese . In quest'aula si parla molto del fatto
che la mezzadria è un ostacolo allo svilupp o
economico e sociale delle campagne, ma que-
sto ulteriore rinvio del Governo non potrà che
sollevare proteste e lotte nel paese . Pertanto ,
non è tanto un voto che sollecitiamo qui sta-
sera, ma uno sblocco positivo della situazion e
in atto nelle campagne italiane.

PRESIDENTE . Onorevole Pellegrino ?
PELLEGRINO . Non insisto per la vota-

zione . Vorrei però ancora una volta tornar e
su questo argomento per invitare il ministro
ad adottare i provvedimenti più opportun i
per la lotta contro le sofisticazioni . Devo an-
cora una volta ricordare la Federconsorzi, ch e
è alla ribalta della cronaca nera : proprio sul
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giornale milanese Il Giorni) di ieri si dà no-
tizia che il direttore della Federconsorzi d i
Genova è stato condannato per avere fornit o
vino sofisticato ad alcune navi a Genova . Ri-
cordo altresì che nelle zone dove si sta ven-
demmiando si produce una gran quantità d i
vino sofisticato . Vorrei quindi che il Governo
si impegnasse ad adottare tutti provvedi -
menti di natura legislativa necessari e ad
usare tutti gli strumenti a sua disposizione
per una seria lotta contro le sofisticazioni vi-
nicole e in difesa dell'agricoltura .

PRESIDENTE. Onorevole Marras ?
MARRAS. Ritengo inesplicabile il fatto

che, data l'esistenza degli enti di riforma e
considerata l 'opportunità di concedere all e
regioni autonome già esistenti Il controll o
su di essi, il ministro non ritenga di fare us o
di questa concessione che pure gli viene ri-
conosciuta dai decreti istitutivi degli enti . Per
non pregiudicare l'esito della battaglia ch e
condurremo per risolvere questo problema ,
non insisto per la votazione .

PRESIDENTE. Onorevole Magno ?
MAGNO. Non insisto per la votazione, ma

desidero fare qualche considerazione sulla po-
sizione assunta dal ministro, che appare dav-
vero incomprensibile .

Con il mio ordine del giorno ho chiesto
di rendere ancora operante la legge n . 739, in
modo che si possa andare incontro ai danneg-

giati da calamità naturali e da avversità atmo-
sferiche (si tratta di migliaia di contadini ita-
liani, molti dei quali sono stati veramente
ridotti alla miseria) e che l ' articolo 1 dell a
legge sia integralmente applicato .

Tale richiesta, sulla quale il Governo non
è d 'accordo, trovo riprodotta nella proposta d i
legge n . 294 del 25 luglio scorso presentata
da un gruppo di deputati democristiani, gli
onorevoli Bonomi, Truzzi, Vetrone ed altri e
che all'articolo 2 dice : « Ai fini della conces-
sione dei contributi di cui all'articolo 1 dell a
legge 21 luglio 1960, n . 739, i contributi stess i
possono essere concessi per la ricostituzion e
di capitali di conduzione che non trovino rein-
tegrazione e compenso per effetto della perdita
del prodotto o del danno sofferto dalle coltur e
e dagli allevamenti, anche quando le aziend e
non abbiano subito danni nelle strutture fon -
diarie » .

Non comprendiamo perché il Governo in-
sista ancora affinché i contributi a fondo per-
duto vengano concessi soltanto ai contadin i
danneggiati da calamità naturali nelle strut-
ture fondiarie, e non anche ai contadini ch e
subiscono la perdita totale o parziale del pro -
dotto. Dato che si tratta di un problema molto

importante, noi pensiamo che il Governo deb-
ba rivedere la posizione espressa oggi dal mi-
nistro .

Mi si consenta inoltre di chiedere perché
il disegno di legge, approvato dal Consigli o
dei ministri oltre un mese fa, per render e
operante la legge n . 739, non è stato ancora
presentato al Parlamento .

MATTARELLA, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . Sarà presentato domani o do-
podomani .

MAGNO. Ma fra pochi giorni la Camera
sospenderà i lavori I A questi contadini, fin
dall'inverno scorso, non si fanno che promesse .

PRESIDENTE. Onorevole Miceli, insiste
per la votazione dell'ordine del giorno Anto-
nini, di cui ella è cofirmatario ?

MICELI. Non insisto per la votazione, m a
richiamo i colleghi e l'onorevole Belotti a me-
ditare sulla contraddittorietà della posizione
del Governo e della maggioranza . L'onorevol e
Belotti ha presentato un ordine del giorno
per lo sviluppo della cooperazione, un ordin e
del giorno volto a far sì che le cooperativ e
abbiano un determinato trattamento anch e
con la vigente legislazione . Ebbene, abbiam o
un ministro dell'agricoltura che in linea ge-
nerica promette qualche cosa, ma quando s i
tratta di riesaminare le richieste accantonate
o respinte risponde di no . Noi abbiamo per-
tanto motivo di ritenere che anche quello che
avete promesso (l'onorevole Belotti, prudente-
mente, non ne ha chiesto la votazione attra-
verso l'ordine del giorno) non solo debba es-
sere accettato col beneficio d'inventario, m a
nasconda la vostra ostilità verso il moviment o
cooperativistico .

MATTARELLA, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
MATTARELLA, Ministro dell'agricoltura

e delle foreste . Onorevole Miceli, ho accettat o
la prima parte dell'ordine del giorno perché
sono convinto dell'opportunità dello svilupp o
della cooperazione, ma non posso aderire all a
richiesta di esaminare tutte le domande che
sono state respinte a norma dell'articolo 20

del « piano' verde » e che possono, se mai ,
essere ripresentate . Poiché i fondi disponibili
sono inferiori a quelli che occorrerebbero pe r
accogliere tutte le domande presentate, no n
è possibile fare una revisione . (Proteste al -
l'estrema sinistra) .

Questa presa di posizione del Governo è
dovuta quindi a ragioni obiettive, e non a
scarsa comprensione nei confronti della coope-
razione .
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PRESIDENTE. Onorevole Gombi ?
GOMBI . Prendo atto che il primo e il se-

condo punto del mio ordine del giorno sono
stati accettati come raccomandazione e non
insisto per la votazione . Devo però far osser-
vare all'onorevole ministro che l'accettazion e
di quei due punti è in contraddizione con i l
rifiuto di accogliere la denunzia fatta nell a
premessa e sulla base della quale vengono
appunto formulate le successive richieste, che
lo stesso ministro ri tiene valide .

Per il terzo punto, non accettato dal Go-
verno, la nostra proposta di un'inchiesta su -
gli organismi di speculazione operanti ne i
grandi centri risulta avvalorata da fatti recent i
avvenuti ad esempio nell'azienda municipaliz-
zata di Napoli, dove sono stati denunziati ille-
citi commessi da elementi mafiosi o simili .

Tutto ciò convalida l'opportunità del no-
stro invito a far luce su situazioni poco chiare
che spesso e volentieri il Governo e la mag-
gioranza preferiscono nascondere .

PRESIDENTE. Onorevole Bo ?
BO . Prendo atto che l'ordine del giorno

è stato accettato a titolo di raccomandazione e
non insisto per la votazione . Mi auguro però
che questa dichiarazione del ministro no n
abbia un significato puramente 'formale, te-
nuto conto delle tragiche condizioni in cu i
versa oggi la nostra agricoltura e in partico-
lare la vitivinicoltura .

La situazione di questo settore si è profon-
damente modificata rispetto al luglio scorso ,
allorché il Parlamento discusse i problem i
della vitivinicoltura . Vi sono province, come
quella di Asti, che hanno subito 5 miliard i
di danni in seguito alle calamità atmosferich e
e altri 10 miliardi di danni per la muffa che
ha rovinato i vigneti . Né si tratta di calamit à
circoscritte all'astigiano o al solo Piemonte ,
perché fatti analoghi vengono segnalati da nu-
merose altre regioni .

Siamo dunque di fronte ad uno stato d i
cose insostenibile, tanto che vi sono viticoltor i
che lasciao l'uva attaccata alla pianta in quan-
to il prezzo di duecente lire al miriagramm o
offerto dagli acquirenti non è assolutament e
remunerativo .

Per fronteggiare la crisi abbiamo chiesto
con il nostro ordine del giorno una serie d i
provvedimenti ai quali ci auguriamo che il Go-
verno si impegni a dare effettiva attuazione .
In caso contrario il Governo e il ministro del -
l 'agricoltura dovranno presto trovarsi ad un
altro appuntamento, non più col Parlamento
ma con i contadini ridotti alla miseria e all a
disperazione .

PRESIDENTE. così esaurita la trattazio-
ne degli ordini del giorno .

Si dia lettura dei capitoli, dei riassunti per
titoli e per categorie dello stato di prevision e
della spesa del Ministero dell'agricoltura e
delle foreste e degli stati di previsione dell'en-
trata e della spesa dell'Azienda di Stato per
le foreste demaniali per l'esercizio finanzia -
rio 1963-64, nonché degli articoli del disegn o
di legge che, se nón vi sono osservazioni o d
emendamenti, si intenderanno approvati co n
la semplice lettura .

DELFINO, Segretario, legge (V. Stampato
n. 452) .

(La Camera approva i capitoli, i riassunti
per titoli e per categorie, l'appendice e gl i
articoli del disegno di legge) .

PRESIDENTE . . Il disegno di legge sarà
subito votato a scrutinio segreto .

Votazione segreta di disegni di legge .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la votazione a scrutinio segreto del disegno
di legge :

« Stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle partecipazioni statali per l'esercizi o
finanziario dal lo luglio 1963 al 30 giugno
1964 » (238-238-bis-238-ter) .

Saranno votati per scrutinio segreto anche
i due provvedimenti oggi esaminati :

« Conversione in legge del decreto-legge
11 settembre 1963, n . 1181, concernente la in-
staurazione dei prelievi sui prodotti del set-
tore suinicolo, diversi da quelli previsti da l
decreto-legge 30 luglio 1962, n . 995 » (410) ;

« Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1963 al 30 giu-
gno 1964 » (452-452-bis) .

Indico la votazione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli
onorevoli segretari a numerare i voti .

(1 deputati segretari numerano i voti) .

Annunzio di costituzione
di una Commissione di inchiesta.

PRESIDENTE. Informo che la Commis-
sione di inchiesta sui limiti posti alla con-
correnza nel campo economico, nella seduta
di giovedì 3 ottobre, ha proceduto alla pro-
pria costituzione . Sono stati eletti : presiden-
te : il deputato Tremelloni ; vicepresidenti :
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i deputati Dosi e Natoli ; segretari : i deputati
Albertini e Busetto .

L'onorevole Tremelloni mi ha ora invia-
to una lettera con la quale comunica che, pe r
motivi di natura personale, non può accet-
tare l'incarico .

Ho provveduto a dare comunicazione all a
Commissione della lettera ed invito la Com-
missione stessa a riunirsi al più presto pe r
procedere alla elezione del presidente .

Deferimento a Commissione .

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che il seguente disegno di legge possa
essere deferito alla X Commissione (Trasporti )
in sede legislativa, con il parere della V Com-
missione :

« Sistemazione nei ruoli del personale del -
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello Sta-
to del personale assunto dall'azienda mede-
sima con contratto di diritto privato in base
al decreto del Presidente della Repubblic a
22 novembre 1961, n . 1192 » (545) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Verifica di poteri .

PRESIDENTE . Comunico che la Giunta
delle elezioni, nella seduta odierna, ha veri-
ficato non essere contestabili le seguenti ele-
zioni e, concorrendo negli eletti le qualità ri-
chieste dalla legge, le ha dichiarate valide :

Collegio IX (Verona-Padova-Vicenza-Ro-

vigo) :

De Polzer Alfredo, Busetto Franco, Am-
brosini Silvio, Ferrari Francesco, Bertoldi

Luigi, Ceravolo Domenico, Baldani Guerr a
Alfredo, Guerrini Giorgio, Marzotto Vittorio
Emanuele, Rumor Mariano, Gui Luigi, Go-
nella Guido, Cengarle Onorio, Sterchi Ferdi-
nando, De Marzi Fernando, Dall'Armellin a
Michelangelo, Miotti Carli Amalia, Cane-
strari Alessandro, Girardin Luigi, Bettiol Giu-
seppe, Romanato Giuseppe, Prearo Roberto ,
Bisaglia Antonio, Breganze Uberto, Gua-
riento Antonio, Silvestri Primo ;

Collegio XIII (Parma-Modena-Piacenza-

Reggio Emilia) :

Romagnoli Luciano, Gorreri Dante, Bor-
sari Luigi, Ognibene Renato, Lusoli Nello ,
Tagliaferri Luigi, Zanti Tondi Carmen, Gel -
mini Oreste, Santi Fernando, Curti Ivano ,

Mezza Maria Vittoria . Ferioli Alberto, Amadei

Giuseppe, Bartole Attilio, Dossetti Ermanno ,
Carra Vittorino, Buzzi Carlo, Ceruti Carlo ,
Mengozzi Dario ;

Collegio XXVI (Potenza-Matera) :

Grezzi Luigi, Cataldo Nicola, Franco Pa-
squale, Colombo Emilio, Marotta Michele ,
Merenda Claudio, Tantalo Michele .

Do atto alla Giunta di questa comunica-
zione e dichiaro convalidate le suddette ele-
zioni .

Risultato della votazione segreta.

PRESIDENTE . Comunico il risultato dell a
votazione a scrutinio segreto sui disegni d i
legge :

« Conversione in legge del decreto-legg e
11' settembre 1963, n. 1181, concernente la
instaurazione dei prelievi sui prodotti del set-
tore suinicolo, diversi da quelli previsti dal
decreto-legge 30 luglio 1962, n.995 » (n . 410) :

Presenti	 .

	

. 345
Votanti	 .

	

. 293
Astenuti	 .

	

. 52
Maggioranza . . . . 147

Voti favorevoli

	

21 1
Voti contrari .

	

82

(La Camera approva) .

« Stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle partecipazioni statali per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1963 al 30 giu -
gno 1964 » (Approvato dal Senato)

	

(238-238-
bis-238-ter) .

Presenti	 .

	

. 345
Votanti	 .

	

. 333
Astenuti	 .

	

. 1 2
Maggioranza .

	

. . . 167

Voti

	

favorevoli

	

. . 217
Voti

	

contrari

	

.

	

.

	

. . 116

(La Camera approva) .

« Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1963 al 30 giu -
gno

	

1964 »

	

(Approvato

	

dal

	

Senato) (452-
452-bis) :

Presenti	 345

Votanti	 333
Astenuti	 1 2
Maggioranza	 167

Voti

	

favorevoli

	

.

	

.

	

.

	

217
Voti

	

contrari

	

.

	

.

	

.

	

.

	

116

(La Camera approva) .
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Hanno preso parte alla votazione : D'Amato Gennai Tonietti Erisi a
D'Antonio Gessi NivesAbenante Bosisio
D'Arezzo GhioAgosta Botta
Dàrida GhislandiAlatri Bottar i

Alba Bova De Capua Giachin i

Alboni Bovetti De' Cocci Giglia
De Florio GirardinAlessandrini Bozzi

Amadeo Aldo Brandi Degan Costante Gitt i

Amasio Breganze Del

	

Castillo Gombi
De Leonardis GorreriAmatucci Brighenti
DelfinoAmbrosini Bronzuto Grazios i
Dell'Andro Greggi AgostinoAmandola Giorgio Brusasca

Amodío Buffone Delle Fave Grezzi Luigi

Anderlini Busetto De Maria Grilli Antoni o

Antonini Buttò De Marzi Fernando Grilli

	

Giovanni
De Marzio Ernesto GrimaldiArenella Buzzetti
De Meo GuarientoArmato Ruzzi
De Pasquale GuarraAzzaro Caiati
De Polzer Guerrier iBadaloni Maria Caiazza

Balconi Marcella Calasso De Ponti Guerrini Rodolfo
De Zan Fabiano GuiBaldani Guerra Calvares i

Baldi Carlo Calvetti Di Benedetto Guid i

Baldini Enea Calvi Di Giannantonio Gullo

Barba Camangi Di Leo Gullott i

Barberi Cappello Di Lorenzo Sebastiano Imperiale
Di Mauro Ado Guido IozzelliBarbi Paolo Cappugi
Di Mauro Luigi IsgròBarca Luciano Caprara
I)i Nardo Jacazz iBardini Carocc i

Baroni Carra D'Ippolito Jacometti

Bàrtole Cassiani Divittorio

	

Berti

	

Bal - Làcon i

Bassi Aldo Castellucci dina Laforgia

Bastianelli Cataldo Doni t-Cattín Lajólo

Beccastrini Cattaneo Petrini D'Onofrio La Malfa

Belci . Giarinina Dossetti La Penna

Belotti Cavallari Nerino Ilkan Lattanzio

Beraanoli Ceruti Carlo Ermini Lent i

Berlinguer Luigi Cervone Evangelisti Leonard i

Berlinguer Mario Chiaromonte Fabbri Francesco Leone Raffaele

Berloffa Cianca Fada Lettieri

Bernetic Maria Cinciari Rodano Ma - Failla Levi Arian Giorgin a

Berretta ria Lisa Fasoli Li Caus i

Bertè Coccia Ferrari Aggradi Longoni

Bettiol Cocco Maria Ferrari Riccardo Lucches i

Biaggi Nullo Codacci Pisanelli Ferraris Giuseppe Lucifredi -

Biagini Colasanto Foderaro Lusól i

Biancani Colleoni Folchi Magno Michele

Bianchi Fortunato Colombo Emilio Fornale Malfatti Francesco

Bima Colombo Vittorino Fortini Malfatti Franc o

Bisantis Conci Elisabetta Fracassi Mancini Antoni o

Bo Cortese Giuseppe Franceschini Manniron i

Boldrini Cortese Guido Franco Raffaele Marchiani

Bologna Cossfga Franzo Renzo Maricond a

Bonaiti Crapsi Gagliardi Marotta Vincenz o
Bonea Curti Aurelio Galli Marras
Bontade Margherita Dagnino Galluzzi Martini Maria Elett a
Borghi Dal Canton Maria Pia Gambelli Fenili Martino Edoardo
Borra D ' Alessio Aldo Gàspari Maschiella

Borsari Dall 'Armellina Gelmini Matarrese
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Mattarella Bernardo Romanato Volpe Zanti Tondi Carmen

Mattarelli Gino Rosati Zaccagnini Zugno

Maulini Rossanda Banfii Zanibell i
Mazza Rossana Si sono astenuti (sul disegno di legge
Mazzoni Rossi Paolo Mario

n . 410) :
Melloni Rossinovic h
Mengozzi Ruffini Aberrante Grezzi Luig i

Merenda Russo Spena Amasio Guid i

Miceli Raffaello Amendola Giorgio Lent i

Micheli Russo Vincenzo Baldàni Guerra Levi Arian Giorgia a

Milìa Sabatini Baldini Enea Lusól i

Miotti Carli Amalia Salvi Franco Barca Luciano Magno Michele

Misasi Riccardo Sammartino Berlingúer Luigi Marras

Monasterio Sandri Renato Bernetic Maria Micel i

Montanti Sangalli Biagini Milìa

Moro Sarti Adolfo Biancani Monasterio

Mussa Ivaldi Vercelli Savio Emanuela Bo Mussa Ivaldi Vercell i

Nannuzzi Scaglia Giovanni Busetto Nannuzz i

Napolitano Francesca^ Battista Caprara Natta

Natta Scalfaro Carocci Pajetta

Negrari Scionti Goccia Pellegrino

Nicoletto Scotoni D'Alessio Aldo Pezzino

Nucci Sedati De Polzer Raffaell i

Ognibene Serbandini D'Ippolito Raucci

Olmini Seroni Divittorio

	

Berti

	

Bal- Re Giuseppin a

Origlia Sgarlata Marcello dina Rossanda Banfi

Pajetta Sinesio D'Onofrio Rossana

Pala Soliano Failla Sandri Renat o

Pasqualicchie Spinella Gelmini Serbandin i

Passoni Sponziello Gessi Nives Solian o

Patrini Stella Giachini Tognon i

Pedini Storchi Ferdinando Gombi Vespignan i

Pella Tagliaferri Gorreri Vestr i

Pellegrino Tambroni Armaroli Si sono astenuti (sul disegno di legge
Pennacchini Tàntalo n. 452-452-bis) :
Pezzino Tempia Valenta

Anderlini Jacometti
Piccinelli Terranova Raffaele

Baldani Guerra La Malfa
Picciotto Titomanlio Vittoria Berlingúer Mario Montant i
Piccoli Togni Camangi Mussa Ivaldi Vercell i
Pietrobono Tognoni

Di Nardo Passon i
Pintus Toros Mario Ghislandi Reale Oronzo
Pitzalis Trentin
Poreio Truzzi Ferdinando Sono in congedo (Concesso nelle sedut e

Prearo Turnaturi precedenti) :
Pucci Ernesto Urso Alpino Cottone
Quintieri Valiante Basile Giuseppe Ferri Giancarlo
Racchetti Vedovato Bavetta Finocchiaro
Radi Venturoli Bianchi Gerardo Fiumanò
Raffaelli Verga Bisaglia Gasco
Rampa Veronesi Carcaterra Gerbino
Raucci Vespignani Cassandro Gioia
Re Giuseppina Vestii Catella Migliori
Reale Giuseppe Vetron Céngarle Pucci Emili o
Reale Oronzo Vicentini Corrao Scarlato Vincenzo
Restivo Villa
Riccio Villani Vittorino (Concesso nelle sedute odierne) :

Rinaldi Vincelli Canestrari Terranova Corrad o

Ripamonti Viviani Luciana Spàdola



Atti Parlamentari

	

— 2703 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 1O OTTOBRE 1963

Annunzio di interrogazioni

e di una interpellanza.

DELFINO, Segretario, legge le interroga-
zioni e l'interpellanza pervenute alla Pre-
sidenza .

DI MAURO ADO GUIDO . Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
DI MAURO ADO GUIDO . Desidero solle-

citare lo svolgimento di una mia interpellanz a
relativa all'esazione dei contributi assicura-
tivi in agricoltura .

PRESIDENTE. Dato il calendario assai af-
follato dei nostri lavori, mi permetto di sug-
gerirle di presentare sull'argomento un'inter-
rogazione a risposta scritta .

DI MAURO ADO GUIDO . Lo farò senz'al-
tro, signor Presidente .

NICOLETTO . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
NICOLETTO . Sollecito la risposta ad un a

mia interrogazione con risposta scritta sulla
situazione dell'istituto autonomo case popo-
lari di Brescia ; e lo svolgimento dell'interro-
gazione relativa agli incidenti sul lavoro i n
provincia di Brescia .

TOGNONI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
TOGNONI . Desidero sollecitare lo svolgi -

mento della mia interrogazione sulla situa-
zione della miniera di Ravi (Grosseto) .

PRESIDENTE . Interesserò i ministri com-
petenti .

Ordine del giorno delle sedute di domani .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del gior-
no delle sedute di domani venerdì 11 ottobre
1963, alle 10 e alle 16,30 :

1. --- Seguito della discussione del disegno
di legge :

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1963 al 30 giugno 196 4
(131) — Relatori : Vedovato, per la maggio-
ranza; Sandri, di minoranza .

Seguito dello svolgimento di interpellanz e
e di interrogazioni .

2. — Seguito della discussione del disegno
di legge:

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del commercio con l'estero per l'eser-.
cizio finanziario dal 1° luglio 1963 al 30 giu-
gno 1964 (458) — Relatore : Graziosi .

3. — Seguito della discussione delle pro-
poste di legge :

LIZZERO ed altri : Norme per la elezion e
e la convocazione del primo Consiglio regio-
nale del Friuli-Venezia Giulia (5) ;

LUZZATTO ed altri : Norme per l'elezione
e la convocazione del primo Consiglio regio-
nale del Friuli-Venezia Giulia (Urgenza) (97) ;

ZUCALLI : Norme per la elezione e la con -
vocazione del primo Consiglio regionale de l
Friuli-Venezia Giulia e disciplina delle caus e
di ineleggibilità e di incompatibilità e del
contenzioso elettorale (113) ;

ARMAN1 ed altri : Norme per la elezione
e la convocazione del primo Consiglio regio-
nale del Friuli-Venezia Giulia e disciplin a
delle cause di ineleggibilità e di incompati-
bilità e del contenzioso elettorale (126) ;

— Relatore : Cossiga .

La seduta termina alle 22,20.

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONT I

Dott . VITTORIO FALZONE

INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA
ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri di grazia e giustizia e dell'interno, pe r
conoscere i motivi per i quali fino ad oggi
non è stato provveduto al pagamento dell e
competenze spettanti a tutti í componenti ,
esperti contabili e personale ausiliario del -
l'ufficio centrale circoscrizionale presso il Tri-
bunale di Benevento per la elezione della Ca-
mera dei deputati e del Senato della Repub-
blica, i cui lavori ebbero inizio il 4 marzo
1963 e terminarono il 10 maggio successivo .

« L'interrogante chiede di sapere se i mi-
nistri . interrogati non ritengano di dare di-
sposizioni agli uffici competenti per la sol -
lecita definizione .
(356)

	

« GUARRA » .

I sottoscritti chiedono di interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere se, indipendentemente da tutti gl i
a[tri opportuni urgenti interventi in ordin e
alla tragedia che ha colpito le province di Bel-
luno e di Udine, non intenda disporre imme-
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diatamente per la più completa assistenza ,
ivi compreso il rimborso delle spese di viag-
gio, la sistemazione provvisoria nelle località
vicinori, in favore dei numerosi emigrant i
della zona devastata, che certamente stann o
rientrando e le cui famiglie sono state di -
strutte, nonché per la concessione di un a
licenza straordinaria per cittadini della zon a
attualmente alle armi .

	

(357)

	

« ROBERTI, FRANCHI, CRUCIAN I

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per conoscere i motiv i
per i quali con estrema debolezza si è oppo-
sta la polizia agli atti di teppismo e vanda-
lismo verificatisi il 9 ottobre 1963 in Rom a
nella piazza Venezia e vie adiacenti, atti che
hanno arrecato non solo ingenti danni ai pri-
vati, ma hanno ancora una volta mortificat o
l'autorità dello Stato, scuotendo gravement e
la fiducia dei cittadini che in detta autorit à
credono.

L'interrogante chiede di sapere se il Mini-
stro dell'interno ritenga che le forze dell'or-
dine, anche nel futuro, debbano agire co n
gli stessi criteri ieri seguiti, che ad altro no n
possono portare che all'esautoramento total e
delle stesse forze dell'ordine dello Stato .

	

(358)

	

« MILIA « .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere, –
premesso che delle notizie finora pervenute i l
pauroso disastro del Vaiont risulta provocat o
dall'improvviso precipizio nel bacino di una
massa di circa cinquantamila metri cubi d i
terreno franato dal Monte Toc, precipizio che
ha provocato l'improvvisa violenta espulsion e
della massa d'acqua che riempiva il bacin o
medesimo – i seguenti elementi e circostanze :

1) se il ministero dei lavori pubblici ave-
va emanato particolari prescrizioni atte a ga-
rantire la sicurezza e la sorveglianza del ser-
batoio del Vaiont e, in caso affermativo, qual i
esse erano e se sono state esattamente osser-
vate ;

2) se risponde a verità che il pericolo di
una frana era da più giorni notoriamente av-
vertito ;

3) se, in particolare, l ' inizio del movi-
mento franoso era stato segnalato alle auto-
rità; competenti e se, comunque, dato lo stat o
di pericolo, si erano adottate le necessarie mi-
sure per controllare la eventualità, le dimen-
sioni e la velocità del movimento stesso ;

In relazione alle circostanze suddette i sot-
toscritti chiedono di conoscere i motivi ner i

quali non erasi provveduto all'urgente svuo-
tamento del serbatoio ed allo sgombero delle
località sottostanti, in modo da impedire co-
munque così gravi perdite di vite umane .

(359) « ROBERTI, MICHELINI, FRANCHI, MANCO ,

GUARRA, CARADONNA » .

Interrogazioni a risposta scritta .

PELLICANI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri . — Per sapere quali misure il
Governo ha adottato o intenda adottare allo
scopo di arginare la tendenza al progressiv o
cedimento dei valori azionari e dei titoli a
reddito fisso in relazione agli allarmanti svi-
luppi della situazione del mercato dei valor i
che ha fatto registrare in questi giorni i n
Borsa ulteriori crolli delle quotazioni .

Va rilevato come l'andamemnto del mer-
cato finanziario, sia nel settore dei titoli
a reddito fisso, sia in quello dei valori azio-
nari, ha manifestato e continua a manifestare
un andamento di graduale e drammatico peg-
gioramento dall'inizio dell'anno . Difatti il solo
mercato dei valori azionari ha fatto registrar e
una flessione, nei valori dei capitali quotati
ufficialmente, dai 9000 miliardi di lire de l

31 dicembre 1962 ai 6300 miliardi attuali, con

una polverizzazione sostanziale che – anche

limitandosi alla quota presumibile dei piccol i

risparmiatori – non sembra inferiore ai 1300
miliardi di lire, ai quali debbono aggiungers i
le perdite – meno intense in misura assoluta ,
ma moralmente molto più gravi per la tradi-

zionale stabilità – subite dai titoli a reddit o

fisso (sia di Stato che equiparati) . Tutto ciò

legittima dubbi fondati sulla reale possibilità ,

per la tesoreria dello Stato e per gli enti pub-
blici economici, di far fronte agli impegn i

finanziari in via di scadenza e valutati uffi-
cialmente, per il solo « Enel », ad oltre 50 0

miliardi nei prossimi quattro mesi . La preoc-

cupazione concerne il grado di capacità del

mercato finanziario a fornire i mezzi necessar i

per l'assolvimento dei predetti impegni nell a
presente situazione di evidente smobilizzo e

di estrema tensione del mercato creditizio e

nel quadro di un regime di esaurimento della

liquidità per la richiesta di concessioni cre-

ditizie .
L'interrogante, sottolineando come la ten-

denza in atto ormai da nove mesi appare più
consolidata e durevole di una congiuntura d i
rapido superamento, chiede al Presidente del
Consiglio se non reputi opportuno accertar e
in che misura la politica bancaria ufficiale e d
ufficiosa non abbia concorso a determinar e
tale tendenza e se, in relazione a ciò e al fatto
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certo di molteplici restrizioni creditizie unila-
teralmente operate, nell'anno in corso, dalle
aziende di credito ordinario e dalla recente
decisione di un istituto lombardo a non pro -
cedere alla rinnovazione dei riporti attivi i n
essere con gli agenti di cambio milanesi a
decorrere dalla fine del mese borsistico di otto-
bre corrente, non ritenga di proporre la costi-
tuzione di una commissione parlamentare d i
inchiesta sulla politica creditizia delle banche .

Per sapere, infine, quali altri provvedi-
mene iil Governo adotterà per stabilizzare l a
situazione e restituire fiducia ai piccoli rispar-
miatori e respiro al mercato così gravemente
compreso .

	

(2231 )

LENOCI, GUADALUPI, MANCINI GIACO -
MO, DI VAGNO E VENTURINI . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Allo scopo di co-
noscere se – in considerazione degli alti titol i
di studio di cui sono in possesso, della delica-
tezza dei compiti loro affidati come collabora -
tori dei professori universitari a cui sono co-
stretti a sobbarcarsi :

a) di modificare l'articolo 15 della legg e
26 gennaio 1962, n . 16, portando ad un deco-
roso livello lo stipendio – lordo di lire 60 .000 ,
netto di lire 54.000 – attribuito attualment e
agli assistenti universitari straordinari, ina-
deguato tanto alle elevatezza delle loro fun-
zioni quanto al crescente costo della vita ;

b) di assegnare anche agli assistenti uni-
versitari volontari una retribuzione mensil e
che consenta loro di dedicarsi con minori pre-
occupazioni pecuniarie al loro importante la-
voro .

	

(2232 )

GRIMALDI . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione . — Per sapere se sia a conoscenz a
del fatto che gli attuali proprietari del Pa -
lazzo Varisano, sito nella piazza Mazzini d i
Enna, intendono disporne la demolizione pe r
ricavarne l'area necessaria alla costruzione
di un moderno edificio .

da rilevare che il palazzo Varisano, l a
cui costruzione risale al secolo XVII, rientr a
certamente nella tutela delle opere di inte-
resse artistico e storico di cui alla legge l
giugno 1939, n . 1089, sia come monumento ,
sia come depositario di memorie storiche e
militari, avendo ospitato la notte del 13 ago -
sto 1862 Giuseppe Garibaldi, Cesare Abba e d
altri garibaldini, alla vigilia dell'impres a
.conclusasi ad Aspromonte .

L'interrogante chiede, infine, di conosce -
re se la competente sovrintendenza ai mon u
menti sia già intervenuta per notificare a i
proprietari l'interesse artistico e storico del

palazzo ed in caso contrario, se non intend a
intervenire con urgenza, a norma dell'arti-
colo 3 della suddetta legge, avendo già i pro-
prietari presentato progetto di demolizione e
ricostruzione alla commissione edilizia co-
munale ; che lo ha già approvato, in spregio
alle citate norme .

	

(2233)

GRIMALDI . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere quali siano i mo-
tivi che da circa un anno impediscono il com-
pletamento dei lavori di ammodernament o
della strada statale n . 192 « Valle del Dittai-
no », dal chilometro 1 al chilometro 20 .

l da rilevare che i predetti lavoro son o
in corso da circa tre anni, che, ove comple-
tati, comportano l'abolizione di un passaggio
a livello che costituisce un grave ostacol o
alla rapidità del traffico sulla predetta arte-
ria, la quale, essendo la via più scorrevol e
di comunicazione fra Palermo e Catania, è
oggi molto frequentata, oltre che dalle auto-
vetture, anche da numerosi autotreni, che
collegano i centri minerari di Enna e di Cal-
tanissetta con il nucleo industriale Catania -

Siracusa .

	

(2234 )

GAGLIARDI . — Al Ministro dei lavori

pubblici . — Per conoscere, anche in relazio-
ne all'impegno assunto dal Governo innanzi

al Parlamento, in sede di approvazione dell a

nuova legge sulla polizia lagunare, quanti
sorveglianti idraulici siano stati destinati dal
ministero dei lavori pubblici a controllar e

l'applicazione della legge medesima e le even-
tuali infrazioni .

	

(2235 )

GAGLIARDI . — Al Ministro del lavoro e

della previdenza sociale . — Per conoscere se

non intenda intervenire, direttamente e tra -
mite l'ufficio regionale del lavoro di Vene -
zia, per comporre la grave vertenza in atto ,

nell'isola di Murano, tra i lavoratori e gl i

industriali del settore del vetro .
L'interrogante richiama l'attenzione sull e

gravi conseguenze di ordine economico e so-
ciale prodotto dalla agitazione ormai in cor-
so da vari giorni .

	

(2236)

TRIPODI . — Al Ministro presidente del
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno . —
Per conoscere a quanto ammontano le somm e
stanziate per il restauro e la manutenzion e
delle opere monumentali esistenti in Calabria
e perché esse non siano rapidamente e inte-
gralmente utilizzate dalla sovrintendenza ai
monumenti della Calabria, in considerazion e
dello stato di abbandono o di progredita di-
struzione delle opere suddette .

	

(2237)
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TRIPODI . — Ai Ministri della pubblica
istruzione e dei lavori pubblici e al Ministro
presidente del Comitato dei ministri per il
Mezzogiorno . — Per conoscere se non inten-
dano adottare provvedimenti urgenti affinch é
siano iniziati i lavori di restauro e di manu-
tenzione (per i quali nello scorso anno l a
Cassa ha stanziato altre decine di inutilizzati
milioni) del tempio trecentesco di Santa Ma-
ria della Consolazione, in Altomonte (Cosen-
za), chiuso al culto, mentre vanno poco pe r
volta distruggendosi le opere d'arte in ess o
contenute ed altre vengono sottratte abusiva-
mente .

	

(2238)

TRIPODI . — Ai Ministri della pubblic a
istruzione e dei lavori pubblici e al Ministro
presidente del Comitato dei ministri per i l
Mezzogiorno . — Per conoscere i motivi per
cui sono stati sospesi i lavori già iniziati pe r
il restauro del castello di Cosenza, nonostan-
te che i 40 milioni a suo tempo stanziati dall a
Cassa per il Mezzogiorno non siano stati an-
cora integralmente impiegati .

	

(2239)

TRIPODI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici e al Ministro presidente del Comitato dei
ministri per il Mezzogiorno . — Al fine di co-
noscere i motivi per cui non sia stato realiz-
zato il progetto costruttivo della strada lito-
ranea Villa San Giovanni-Cannitello (Reggio
Calabria) nei termini imposti al competent e
comune dalla Cassa per il Mezzogiorno e s e
ciò comporta perdita del contributo erogato
in 160 milioni di lire, il che aggraverebbe il
danno per le popolazioni che attendono da an-
ni il compimento dell'opera .

	

(2240 )

TRIPODI. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per conoscere i
motivi per cui i competenti uffici non ab-
biano ancora provveduto al rammoderna -
mento della linea telefonica Antonimina-Lo-
cri, Ia cui attrezzatura, vecchia di numeros i
decenni, è soggetta a frequenti interruzioni
con conseguenti- notevoli disservizi .

	

(2241 )

LORETI . — Al Ministro dell'interno. ---
Per sapere se sia a conoscenza della caotic a
situazione amministrativa e della crisi per-
manente in cui, da qualche anno, versa l'am-
ministrazione provinciale di Viterbo .

Manifestazioni evidenti di tale marasm a
amministrativo e politico sono :

a) le dimissioni della giunta provinciale ,
annunciate una prima volta circa un anno
fa, poi, ritirate, ed infine ripresentate nello

scorso settembre e non ancora sottoposte for-
malmente al consiglio per la presa d'atto ;

b) gli ordini del giorno di sfiducia all a
giunta, presentati da più parti politiche, di-
scussi parzialmente e non ancora potuti vo-
tare;

c) la mancata discussione ed approva-
zione del bilancio preventivo del 1963 quand o
ormai si dovrebbe discutere quello del 1964 ;

d) le denunce di presunte irregolarità
amministrative, specificatamente nel settor e
dei lavori pubblici, fatte anche in sede d i
consiglio provinciale da più parti ;

e) i contrasti insanabili esistenti tra í
componenti dell'attuale giunta, e il rifiut o
della stessa di dimettersi effettivamente ed
irrevocabilmente onde consentire la formazio-
ne di una nuova maggioranza, ripetutamente
affermata dai gruppi interessati in pubblich e
dichiarazioni in sede di consiglio provinciale .

Di fronte a tale grave situazione, che com-
porta ogni sorta di opportunismo e di tra-
sformismo e una totale inefficienza ammini-
strativa, con discredito alle stesse istituzion i
democratiche, chiede di conoscere quali prov-
vedimenti si intendano adottare e se, in ogn i
caso, non ritenga indispensabile :

1) far convocare il consiglio provincia -
le per discutere e prendere atto delle dimis-
sioni della giunta, e, qualora le dimission i
vengano preventivamente ritirate, per con -
sentire la definitiva discussione e votazion e
degli ordini del giorno di sfiducia alla stessa ;

2) far portare all'approvazione del con-
siglio il bilancio preventivo 1963 ;

3) disporre un'inchiesta amministrativa
per accertare se esistano o meno irregolarit à
amministrative o di altra natura .

	

(2242 )

DURAND DE LA PENNE. — Al Ministro

dei lavori pubblici . — Per conoscere qual i
iniziative intenda adottare nei riguardi de i
geometri del genio civile, la cui carriera, data
l'esiguità dei posti di ruolo nelle qualifich e
più elevate ed il gran numero degli stessi in
quelle iniziali, è bloccata per molti anni .

Ciò anche in relazione alla opportunità d i
porre i geometri del genio civile nelle stesse
condizioni degli impiegati degli altri mini-
steri e dell'A.N .A.S .

	

(2243 )

CODIGNOLA E DI NARDO. — Ai Mini-
stri dei lavori pubblici e del lavoro e previ-
denza sociale . — Per conoscere come inten-
dano risolvere la vertenza sindacale che vede
impegnati per la prima volta i geometri del
corpo del genio civile, i quali chiedono l'ap-
plicazione alla loro categoria dei criteri già
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attuati nelle altre amministrazioni dello Sta-
to con l'abolizione dei ruoli aggiunti, l'am-
pliamento dell'organico fino a comprenderv i
tutti i geometri attualmente in servizio, l'im-
missione in tale organico del personale in
servizio secondo i diritti di anziantà e le ido-
neità conseguite .

	

(2244 )

CRAPSI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se non ritenga indispen-
sabile ed urgente adottare un provvediment o
per la revisione dei ruoli organici dell'am-
ministrazione dei lavori pubblici, in partico-
lare per quanto attiene i geometri dipendent i
dagli uffici provinciali e periferici del genio
civile, oltre duemila dei quali sono da molt i
anni in servizio in posizione extraorganico e
in condizioni di grave disagio economico e
morale .

Il provvedimento invocato costituirebb e
una giusta, anche se tardiva, riparazione ne i
confronti di una vasta e benemerita catego-
ria di dipendenti dello Stato, tanto più che l e
altre amministrazioni, ultima quella finan-
ziaria con la legge 19 luglio 1962, n . 959, han -
no da tempo provveduto alla revisione, no n
esclusa l'azienda nazionale autonoma dell a
strada, che pure fa capo al ministero dei la-
vori pubblici .

Chiede, inoltre, di sapere se il Ministro
non ritenga, anche per porre termine all o
sciopero nazionale della categoria, proclamato
ad oltranza ed attuato dal 1° ottobre 1963,
dopo che sono andate disattese le richieste ,
le promesse e le agitazioni fin qui condotte ,
di fornire d'urgenza assicurazione sulla pros-
sima adozione del provvedimento riparatore ,
tenuto conto anche del disagio e del disser-
vizio che lo sciopero reca nei rapporti tra gl i
uffici del genio civile e le imprese che con-
ducono lavori .

	

(2245 )

NICOLETTO. — Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile . — Per sapere se corri -
sponda a verità che l'A .C .I . (Automobile club
italiano) di Brescia abbia conseguito l'ap-
palto esclusivo del servizio soccorso stradal e
per gli incidenti automobilistici su tutte l e
strade della provincia di Brescia (compresa
l'autostrada) ; per conoscere quale ente abbia
avuto l'autorità di concedere detto monopoli o
e in base a quali disposizioni di legge . (2246 )

NICOLETTO . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere se sia
a conoscenza del fatto che la frazione Foina
del comune di Monticelli Brusati (Brescia)

ancora non è provvista di telefono, con grave
disagio per la popolazione ; per sapere qual i
provvedimenti intenda prendere .

	

(2247 )

DURAND DE LA PENNE. — Ai Ministri
della marina mercantile, del lavoro e previ-
denza sociale e del tesoro. — Per conoscere
quali iniziative intenda adottare il Govern o
in favore dei pensionati della Cassa nazionale
per la previdenza marinara, la cui situazion e
diviene sempre più critica a causa del conti-
nuo aumento del costo della vita .

Ne] confermare la necessità che ai pre-
detti pensionati venga frattanto concesso un
anticipo del 30 per cento sui futuri migliora-
menti, per il quale l'interrogante ha chiest o
l'impegno formale del Governo nel suo in-
tervento in sede di discussione del bilancio
della marina mercantile in data 20 settembr e
1963, l'interrogante fa presente che l'aumento
delle pensioni ai marittimi, da corrisponder e
con decorrenza 1° luglio 1963, è anche res o
indispensabile dalla circostanza che sensibil i
aumenti sono stati da tempo concessi ai pen-
sionati dell'I .N .P.S . e recentemente ai pen-
sionati statali .

	

(2248 )

TAGLIAFERRI . — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. — Per sapere se
non intenda dare disposizioni per modificare
le decisioni recentemente assunte dalla dire-
zione dell'I .N .P .S . di Piacenza, con Ie quali
sono stati tolti gli assegni familiari alle mogl i
dei lavoratori agricoli dipendenti, che lavo-
rano in modo saltuario in alcuni periodi del -
l'anno, con il motivo che le stesse superano
il reddito di lire 156 .000 annue, reddito che ,
a quanto risulta, sarebbe stato dedotto molti-
plicando la paga sindacale vigente in provin-
cia di Piacenza per otto ore al giorno e i l
prodotto per le giornate lavorative effettuate
con il risultato di un reddito teoricamente
superiore al reale .

In merito l'interrogante fa presente :
a) l'orario medio in detta provincia no n

è di otto ore, ma bensì di sette e trenta gior-
naliere ;

b) in generale le compartecipanti, a cui
si riferisce l'oggetto in discussione, non per-
cepiscono la paga intera, avendo esse garan-
tito 1'80 per cento della stessa ;

c) vigendo in provincia di Piacenza, l 'ef-
fettivo impiego della manodopera agricola ,
la legge stabilisce che, quando un lavorator e
ha lavorato anche una sola ora al giorno, ha
diritto di avere segnata sul libretto l'intera
giornata . Trattandosi quindi di donne, mogli
di lavoratori agricoli, capita sovente che esse
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non lavorino mediamente sette ore e mezza
al giorno, ma molto meno, sia perché ess e
hanno figli in tenera età da accudire, e quin-
di iniziano il lavoro dopo per smettere pri-
ma, sia anche perché, in relazione alle condi-
zioni climatiche, spesso capita che, dopo ave r
iniziato il lavoro, piove e la giornata non vie -
ne così completata .

	

(2249 )

NICOLETTO . — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere se la Commissione interministe-
riale abbia convalidato il rapporto d'impiego
di Pipitone Carlo fu Giovanni (1908) e di con-
seguenza se sia stato provveduto al versamen-
to dei contributi assicurativi all'I .N.P.S .

(2250 )

CRAPSI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se sia a conoscenza :

a) che, mancando nell'anno scolastic o
1962-63 la scuola media d'obbligo nel comune
di San Giuliano di Puglia (Campobasso), 3 4
ragazzi del detto comune vennero iscritti nel -
le scuole di avviamento dei comuni di Bone-
fro e di Santa Croce di Magliano : 18 nella
prima e 16 nella seconda ;

b) che per l'attuazione della frequenza
scolastica si rese necessaria l'organizzazione
di un servizio di trasporto con automezzo del-
la ditta Calzolaro di San Giuliano di Puglia ,
con la quale venne convenuto un compens o
pro capite annuo di lire 13 .000 per i frequen-
tanti la scuola di Bonefro e di lire 21 .000 per
i frequentanti la scuola di Santa Croce di Ma-
gliano ;

c) che, non avendo fatto fronte il prov-
veditorato agli studi di Campobasso al paga -
mento del dovuto alla chiusura dell'anno sco-
lastico, con la motivazione dell'insufficiente
disponibilità di fondi, la ditta Calzolaro st a
procedendo giudiziariamente a carico dei ge-
nitori dei ragazzi .

L'interrogante chiede di sapere, inoltre ,
se non ritenga il Ministro, a salvaguardia del -
la dignità della scuola e della gratuità dell a
scuola d'obbligo, di dover intervenire, affin-
ché, con i fondi del ministero o di qualsias i

altro ente pubblico, venga provveduto al sal -
do di quanto doverosamente dovuto alla ditta
Calzolaro ed evitare, così, lo stato di disagio
e di orgasmo in cui sono venute a trovarsi

le famiglie degli scolari .

	

(2251 )

GUERRINI, BARDINI, BECCASTRINI E

TOGNONI.. -- Al Ministro della pubblica

istruzione. -- Per sapere se - conoscendo l o
stato di abbandono od addirittura di rovina

in cui è lasciata l'antica abbazia di Sant'An-
timo in comune di Montalcino (Siena) - no n
ritenga necessario impartire opportune dispo-
sizioni ai preposti organi provinciali e soprat-
tutto destinare subito adeguati mezzi finan-
ziari per restaurare e salvaguardare quell'in-
signe monumento romanico, che per la sua
eccezionale importanza artistica, oltre ch e
storica, è meta continua di numerosi turist i
ed intenditori italiani e specie stranieri, non -
ché fonte di entrate economiche .

	

(2252 )

BUSETTO. -- Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se non ritenga opportuno
promuovere un'indagine per appurare :

1) se risponde a verità la notizia secondo)
la quale le maggiori imprese appaltatrici d i
lavori stradali nella provincia di Padova
avrebbero pattuito un accordr, di cartello, sot-
toscritto anche con forti quote pro capite, per
imporre a tutte le ditte di disertare le aste re-
lative ai lavori stradali indetti dalla provincia
o da altri enti allo scopo di provocare succes-
sivamente ingiustificati e artificiosi rialz i

d'asta ;
2) quale pregiudizio e di quale entità

. viene arrecato alla completa attuazione de l
piano di sistemazione delle strade provincia-
lizzate approntato dall'Amministrazione pro-
vinciale di Padova ai sensi della legge 12 feb-
braio 1958, n . 126, se la stessa amministrazion e
per ben cinque sistemazioni e, precisament e
per l'attuazione di progetti n . 5, 15, 16, 17 e 1 8
il cui importo complessivo ammontava ini-
zialmente a lire 716 .942 .000 ha dovuto sob-
barcarsi a rialzi di asta rispettivamente de l
12 per cento del 21,75 per cento, del 20,50 pe r
cento, del 22,5 per cento e del 17,99 per cento
a favore delle ditte Fratelli Stella, Minozzi ,
Scarparo, Cavagni, Lorenzini, appaltatrici d i
lavori per i progetti nell'ordine su indicato ;

3) se risponda a verità che alle gare
d'asta per i lavori di sistemazione dell e
strade provincializzate - primo lotto di chilo -

metri 25,250 - e tra le quali si trovano quell e
i cui progetti sono stati sopra indicati, sian o
state invitate ditte che al momento dell'invito ,
non avevano i requisiti di legge per quanto
attiene alla loro agibilità circa l'importo dei

lavori prefissati : se queste ditte sono quell e

intitolate : Società ponti e strade, Canton Giu-
seppe e Lorenzin Mario, e, se ciò è avvenuto ,
quali provvedimenti il Ministro interrogat o
intenda promuovere nei confronti dei respon-
sabili degli uffici periferici del ministero che
per legge hanno compiti di controllo in tal e

materia .

	

(2253)



Atti Parlamentari

	

— 2711 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 1O OTTOBRE 1963

COLASANTO . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Sui provvedimenti presi in li-
nea d'urgenza per normalizzare la situazio-
ne e su quelli da prendere in seguito per
evitare i gravi inconvenienti spesso verifica -
tisi, per alluvioni anche non troppo conside-
revoli, e ripetutisi ultimamente il 24 settem-
bre e la notte dell'8 ottobre 1963, nel terri-
torio di Gragnano .

Necessitava e necessita l'intervento degl i
uffici del genio civile, non potendo provve -
dere quel comune con i propri mezzi .

(2254 )

GAGLIARDI . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere se non intenda ve-
nire incontro alle legittime aspirazioni dei
geometri dipendenti dal Ministero (genio ci -
vile) i quali chiedono l'ampliamento dell'or-
ganico, l'annullamento dei ruoli aggiunti ,
nonché la soluzione di altri problemi norma-
tivi .

E per conoscere se il Ministro interrogato
non ravvisi l'urgente necessità, anche al fin e
di porre termine all'agitazione in corso, d i
fornire agli interessati tranquillanti assicura-
zioni .

	

(2255)

NICOLETTO . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per sapere a quanto
ammontino gli investimenti nell'agricoltura in
provincia di Brescia dal 1945 ad oggi, in ap-
plicazione delle leggi vigenti, distinti tra pic-
cole, medie e grandi aziende . In particolare
per sapere :

1) numero ed entità dei contributi e de i
mutui per bonifica, irrigazione e migliora -
menti fondiari ;

2) numero ed entità dei contributi e dei
mutui per meccanizzazione, zootecnica, boni-
fica sanitaria bestiame, sementi selezionate ;

3) numero ed entità dei contributi sinor a
erogati nel « piano verde », di competenza
provinciale, regionale e ministeriale ;

4) numero dei contributi e mutui per l a
formazione della piccola proprietà contadina .

5) numero ed entità dei contributi per
corsi di istruzione professionale agricola .

(2256)

CRUCIANI . -- Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere se ri-
sponda al vero il fatto che l'ufficio di collo-
camento di Perugia non ha avviato al lavor o
per motivi politici l 'operaio Giuseppe Proiett i
di Pila di Perugia .

	

(2257)

CRUCIANI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere se si a
a conoscenza delle gravissime lamentele che
si registrano in Umbria per il collocament o
nella provincia di Perugia, con prevalenz a
nelle città di Spoleto, Foligno e Perugia ; per
sapere se sia a conoscenza del fatto che nell e
recenti assunzioni alla « Perugina », da par -
te dell'ufficio di collocamento è stata ope-
rata una tale discriminazione che ha lasciato
disoccupati aspiranti veramente bisognosi ,
mentre sono state assunte signorine nelle cu i
famiglie entrano già più stipendi o salari . Tra
l'altro a nulla sono valse anche le indicazioni
dell'Interrogante, che sono addirittura servite
quale motivo discriminatorio .

	

(2258 )

GAGLIARDI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere i
motivi per i quali, mentre le pensioni del
l'I .N .P.S . e quelle dello Stato sono state re-
centemente aumentate, i pensionati dell a
Cassa previdenza marinara non abbiano an-
cora avuto uguale beneficio .

E per conoscere se il Ministro interrogat o
non, ravvisi l'urgente necessità di riordinare
l'intera gestione della Cassa suindicata con-
cedendo nel frattempo un acconto mensile ,
quale premessa degli auspicati miglioramenti ,
ai pensionati interessati .

	

(2259 )

CALABRÒ . -- Al Ministro della sanità . —
Per conoscere i motivi che ritardano l'esple-
tamento del concorso per le farmacie i cui
documenti sono stati presentati a Perugia si n
dal 30 novembre 1962 .

	

(2260 )

CRUCIANI . -- Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere i motivi che ritardano la liqui-
dazione della pensione di guerra del signo r
Cagnoni Olivo di Cascine di San Giustino

di Perugia – n . 1655364 di posizione . (2261)

CRUCIANI . — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere i motivi che ritardano la con-
cessione della pensione al signor Farinelli Al-
fonso di Todi (Perugia) .

	

(2262 )

CRUCIANI. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere i motivi che ostano alla defini-
zione della pratica di pensione di guerra de l
signor Amilcare Catana (posizione 8017755 )
residente a Monteleone d'Orvieto .

	

(2263 )

DE CAPUA. — Al Ministro dei lavori pub-

blici . — Per conoscere se sia informato dell e
condizioni precarie della strada statale 17 ne l
tratto che corre tra il centro urbano di Lu -
cera e il capoluogo dauno .
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La predetta importante arteria è l'unica a
collegare, inoltre, l'intera provincia di Fog-
gia al capoluogo del Molise . Il suo fondo
stradale, molto sdrucciolevole, mette conti-
nuamente a repentaglio l'incolumità degl i
automobilisti, specie nei giorni piovosi ; come
è avvenuto recentemente a causa di una mac-
china uscita fuori strada .

	

(2264 )

DE CAPUA. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere se ri-
tenga opportuni i provvedimenti di cui ap-
presso :

i) che gli istituti di credito, tenuti pre-
senti gli attuali prezzi del mercato delle uv e
e del mosto, il prezzo dei vini destinati all a
distillazione, la diminuita produzione di uva ,
anticipino alle cantine sociali almeno lire
4.000 al quintale-uva e lire 700 al quintale-
uva per le spese di lavorazione;

2) che il decreto per la distillazione de l
vino sia ulteriormente prorogato almeno fino
al dicembre 1963, per l'acquisto del vino co n
aggiornamento del prezzo ;

3) che la concessione del contributo sta -
tale del 4 per cento sui mutui concessi dalle
banche per l'ammasso del prodotto sia effet-
tivo e reale e venga pagato immediatamente ,
evitando che tale contributo sia corrispost o
alle cooperative a distanza di due o tre anni ;

I!) che sia esteso anche alle cantine so-
ciali il contributo della spesa di lavorazione
previsto dall'articolo 20 del Piano verde nell a
misura massima del 90 per cento .

	

(2265)

DE MARZI FERNANDO, PREARO, AR-
MANI, CASTELLUCCI . — Ai Ministri dell e
finanze e dell 'agricoltura e foreste . — Per sa-
pere se non ritengano, nella situazione attua -
le di scarsità di carni bovine ed abbondanza
di carne di pollo, tanto che il settore è in
tremenda crisi, di predisporre degli stru-
menti per incoraggiare il consumo di quest o
prodotto che abbiamo in abbondanza nel ter-
ritorio nazionale, favorendo, con provvedi -
mento anticongiunturale, la riduzione del -
l'imposta di consumo che colpisce un pro -
dotto ormai popolare, come se fosse ancora
di lusso : abbiamo una imposta di consumo
che raggiunge quasi le 100 lire al chilogram-
mo su un prodotto che oggi viene vendut o
alla produzione dalle 200 alle 250 lire al chi-
logrammo .

	

(2266)

FRANCO RAFFAELE, UIZZERO E BER-
NETIC MARIA . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale .

	

Per sapere se

non ritenga necessario modificare il criteri o
di ripartizione delle sovvenzioni statali, rela-
tive al programma di costruzione di case po-
polari stabilite con legge 14 febbraio 1963 ,

n. 60 .

Per dichiarazione del presidente dell'isti-
tuto autonomo case popolari di Gorizia, in -
fatti, l 'uso dell'attuale criterio di ripartizione ,
basato sull'indice di affollamento abitante-
vano risultante dall'ultimo censimento, esclu-
derebbe automaticamente l'intera regione
Friuli-Venezia Giulia dai finanziamenti sta-
tali .

Ciò in quanto esso impedisce una reale
rappresentazione delle necessità, considera n
do come vano anche il locale inabitabile, in -
salubre o addirittura quello ad uso di ripo-
stigli e scantinati .

Si fa notare, d ' altronde, che la stessa rela-
zione dell'Istituto nazionale di architettur a
giudica ormai superato il criterio abitante -
vano per l'esatto calcolo del fabbisogno ,
proponendo invece il rapporto famiglia-abi-
tazione, come prevede anche la legge n . 60 .

Gli interroganti chiedono, pertanto, se no n
si ritenga di adottare tale più idoneo indic e
nel ripartire le sovvenzioni suaccennate o, i n
mancanza, se si intenda assicurare, comun-
que, e in quale misura, alle province de l
Friuli-Venezia Giulia, i finanziamenti indi-
spensabili a fornire alloggi decenti alle mi-
gliaia di famiglie ancora costrette a vivere
in baracche, abitazioni improprie o in for-
zata coabitazione, nonché a far fronte agl i
aumenti di popolazione che si prevedono nel -
la regione, in relazione alla localizzazione d i
zone industriali ed ai conseguenti flussi im-
migratori .

	

(2267)

CHIAROMONTE E ABENANTE . — Al Mi-
nistro delle partecipazioni statali . — Per sapere
se si intenda, da parte dell'I .R.I ., intervenire ,
e in che modo, di fronte alla crisi della fab-
brica « Saimca» di Baia, dove sono stati an-
nunciati 190 licenziamenti e dove le notizi e
che si hanno fanno pensare a una smobilita-
zione ancora più larga . Gli interroganti fann o
notare che la « Saimca » ha preso in fitto dal-
l'I .R .I . gli impianti e i macchinari della vec-
chia I .M.N. (ex-Silurificio) : ed anche sui rap-
porti intercorsi fra la « Saimca » e l'I .R.I .
è necessario che siano forniti i rendicont i
finanziari . Allo stato attuale pare che l a
« Saimca » in crisi sia subentrata, come ent e
finanziatore, la Banca popolare di Padova .

Gli interroganti ritengono urgente ch e
riesamini, anche in relazione alla si-
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tuazione delle altre sue aziende napoletane ,
la questione di questi impianti e di quest o
macchinario di sua proprietà (il suolo su cu i
la fabbrica insiste è di proprietà demaniale) ,
per vedere se non sia possibile allontanare l a
minaccia di licenziamento che oggi grava s u
circa 500 lavoratori .

	

(2268 )

SAVIO EMANUELA . — Al Ministro dell a
pubblica istruzione . -- Per chiedere se, a co-
noscenza della difficile situazione in cui vers a
la scuola elementare in Torino- e provincia a
causa delle classi sovraffollate, non intenda
concedere al più presto nuovi posti in orga-
nico, onde dare un più idoneo assestamento
alla scuola primaria torinese .

	

(2269 )

MATARRESE . — Al Ministrò dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per sapere se sia ver o
che il dottor Oscar Molisani, capo del Ripar-
timento regionale delle foreste di Bari, siste-
maticamente diffida e minaccia di sanzion i
chiunque, dei suoi dipendenti, assuma la
responsabilità della difesa sindacale della ca-
tegoria e abbia già colpito gravemente divers i
onesti impiegati colpevoli soltanto di ave r
svolta attività nel sindacato .

L'interrogante chiede anche di sapere s e
sia vero che :

1') il suddetto funzionario per il nuovo
incarico di consulente del consiglio di bo-
nifica montana del Gargano, che farebbe ri-
sultare gratuito, percepisca circa un milion e
e mezzo di lire all'anno ;

2) tempo fa abbia eseguito come liber o
professionista delle progettazioni per conto
del Consorzio generale di bonifica del Tavo-
liere, avvalendosi della collaborazione, in or e
d'ufficio, di geometri e dattilografi della sed e
di Foggia ;

3) un dipendente a nome Garofalo, pur
riscuotendo regolarmente lo stipendio, si a
autorizzato da oltre due anni a non presen-
tarsi in servizio .

L'interrogante chiede di conoscere i prov-
vedimenti che saranno adottati a carico de l
suddetto funzionario, la cui condotta è molto
discussa fra il personale dell'Ispettorato ri-
partimentale delle foreste per la Puglia .

(2270 )

DE PASQUALE . —'Ai Ministri dell'interno
e della sanità . — Per conoscere le conclusioni
dell'inchiesta effettuata dal prefetto di Mes-
sina a carico del direttore amministrativo de -
gli Ospedali riuniti « Piemonte e Margherita »
di Messina. dottor Barbera Pietro .

L'interrogante chiede di conoscere se sia-
no stati accertati i reati e le scorrettezze d i
cui il predetto funzionario si sarebbe reso re-
sponsabile nell'esercizio delle sue funzioni
ed, in particolare, se sia vero che egli :

1) abbia creato un grave malcontento
nel personale adottando provvedimenti disci-
plinari faziosi ed usando usualmente un lin-
guaggio sconveniente ;

2) in diverse occasioni abbia aizzato ta-
luni dipendenti ad atti di insubordinazion e
contro il commissaro prefettizio degli ospe-
dali, nei confronti del quale egli stesso abbia ,
a più riprese, tenuto un contegno scorretto ,
arrivando a non rivolgergli per lungo tempo
la parola ;

3) abbia adottato provvedimenti in-
terni per recupero di spedalità dannosi per
l'ente ospedaliero, in quanto manifestatis i
privi di fondamento legale ;

4) durante il suo breve servizio abbi a
usufruito a più riprese di lunghi periodi d i
congedo ordinario e straordinario, regolar -
mente retribuito, senza averne alcun diritto ;

5) nel dicembre 1962 abbia, usufruito
per circa 25 giorni del ricovero nella clinic a
chirurgica dell'ospedale Piemonte, occupan-
do una stanza di prima classe, nella quale
pernottava anche la moglie, senza pagare al -
cuna differenza di classe ed usufruendo, a l
contempo, della macchina e dell'autista del -
l'ospedale ;

6) durante il predetto ricovero, pur es-
sendo ovviamente assente dal servizio, abbia
percepito l'indennità per lavoro straordinari o
ed il provento delle addizionali sui pagant i
in proprio;

7) analogo trattamento si sia riservato
nel febbraio 1963 durante un'altra lunga as-
senza dal servizio ;

8) abbia fatto corrispondere indebita -
mente l'indennità per lavoro straordinario ad
alcuni impiegati che non lo avevano effet-
tuato ;

9) abbia permesso, con il suo operato,
che una ditta esercente la vendita di carn e
bovina, pur non dando sufficienti garanzie ,
si aggiudicasse la fornitura della carne agli
ospedali; tale ditta, esclusa dalla rosa degli
invitati alla gara dal commissario prefettizio ,
vi sarebbe stata inclusa di soppiatto perch é
il Barbera, asserendo il falso, avrebbe ingan-
nato l'economo;

10) abbia preteso, contro il parere de l
direttore sanitario e del farmacista, che foss e
inserito nell'elenco dei farmaci, per la gara
di fornitura, un prodotto di una determinata
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ditta, in quantità rilevanti, senza che ce ne
fosse alcun bisogno ;

11) abbia dato ripetutamente occasion e
di gravi e fondate critiche per il suo compor-
tamento scorretto sul piano morale nei con-
fronti di taluni dipendenti ;

12) il commissario prefettizio abbia ri-
chiesto l'intervento della magistratura a pro-
posito di certe assunzioni di personale gior-
naliero operate dal Barbera, a quel che pare ,
dietro promessa di compensi in danaro .

L'interrogante chiede di conoscere, accer-
tate tali responsabilità a carico del Barbera ,
quali provvedimenti si intendano adottare
nei suoi confronti, a tutela della onorabilità
della pubblica amministrazione .

	

(2271 )

CINCIARI RODANO MARIA LISA E NAN-
NUZZI . — Al Ministro della pubblica istru-
zione . -- Per sapere :

a) per quali motivi siano state respinte
le richieste avanzate dal comune di Roma i n
base agli articoli 1, 2, 15 e 31 della legge 24 lu-
glio i962, n . 1073, tendenti ad ottenere con -
tributi per l'edilizia scolastica, nonché per l a
costruzione e la gestione di scuole materne ;

b) perché, su 700 aule prefabbricate pro -
messe al comune di Roma, solo 575 sono state
date in appalto nel maggio del 1963 con u n
termine di consegna di otto mesi, che render à
tali aule non utilizzabili nel corrente anno sco-
lastico .

	

(2272 )

CINCIARI RODANO MARIA LISA, VI-
VIANI LUCIANA, DIVITTORIO BERTI BAL-
DINA E LEVI ARIAN GIORGINA . — Al Mi-
nistro della pubblica istruzione . — Per sa-
pere :

1) se non intenda disporre affinché entro
i primi di dicembre siano forniti dalle auto-
rità scolastiche gli elenchi nominativi dei ra-
gazzi che hanno conseguito nelle sessioni d i

giugno e di settembre 1963 il diploma di
quinta elementare, nonché di quelli che s i
sono iscritti alla prima media unica nel cor-
rente anno scolastico 1963-1964, allo scopo di
accertare quanti tra i fanciulli che dovreb-
bero iscriversi alla prima media non adem-
piono all'obbligo scolastico e di adottare i
provvedimenti necessari a recuperare tali ra-
gazzi alla scuola ;

2) per conoscere come sono stati distri-
buiti, su scala provinciale e secondo il tipo
di scuola, per il primo anno di applicazione ,

i fondi della legge 24 luglio 1962, n . 1073 .
(2273)

AllARO. — Ai Ministri dei trasporti e
aviazione civile e dei lavori pubblici . — Per
conoscere se, ai fini della piena funzionalit à
e della valorizzazione della linea ferroviari a
Giardini-Randazzo (Catania e Messina), in -
tendano :

1) costruire le strade di collegament o
delle stazioni con alcuni paesi relativi : an-
cor oggi, sembrerebbe assurdo, dopo anni d i
attività di quella ferrovia, si verifica che nu-
merosi paesi non sono collegati alle rispet-
tive stazioni ; è ovvio che ciò comporta un
sostanziale impedimento per il normale traf-
fico di persone e di mezzi ;

2) dare disposizione per l'aggiornamento
delle pubblicazioni ferroviarie (annuari, orari

ferroviari ecc .) con l'inclusione della line a

Giardini-Randazzo ;
3) istituire prezzi locali dei biglietti fer-

roviari tali da competere con quelli praticati
dalle società di trasporto automobilistico ;

4) prolungare la linea fino a Leonforte .
(2274 )

FERRARI RICCARDO . — Al Ministro dei

lavori pubblici . — Per conoscere – premess o

che la categoria dei geometri del Genio civil e
dal 1° ottobre ha in corso uno sciopero nazio-
nale ad oltranza per rivendicare l'allinea -

mento con altre categorie similari dello stess o

ministero e di altri dicasteri ;
che l'organico del personale geometri no n

fu mai aggiornato alle effettive esigenze e ch e
dei tremila geometri dipendenti molti di ess i
sono ancora inquadrati nei ruoli aggiunti, a
differenza dei geometri dipendenti dell'A .N.

A .S. posti in organico nel febbraio 1961 ;

che molti geometri vengono a trovarsi nel -

la penosa condizione di essere posti in quie-
scenza ai primissimi gradi della carriera sem-
pre per effetto della scarsezza degli organici – :

a) se il Ministro nulla intenda fare per-
ché venga a cessare il deplorevole stato di agi-
tazione di una benemerita categoria di profes-
sionisti alle dipendenze dello Stato ;

b) se ritenga che i geometri debbano
sentirsi soddisfatti del solo riconoscimento in

pectore e non tangibile delle loro giuste richie-
ste, mai tenute nel debito conto dagli organi

ministeriali ;
c) se il Ministro abbia seriamente valu-

tate le ripercussioni e conseguenze che all'eco-
nomia nazionale provoca la inattività del sud -

detto personale .

	

(2275 )

COLASANTO, CORTESE GIUSEPPE,
BARBA, RICCIO, D'ANTONIO, FORTINI ,

BARBI E TITOMANLIO VITTORIA . — Al
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:Ministro della marina mercantile . — Per co-
noscere per quali motivi non sia stata an-
cora accolta dall'Ente autonomo del por-
to di Napoli e, per quanto di competenza ,
dal dicastero della marina mercantile, la do-
manda, da tempo presentata dalla Navalmec-
canica, per ottenere di essere reintegrata nella
concessione demaniale dell'area del « Viglie-
na », sita nel porto di Napoli; e per sapere se
il Ministro non ritenga che tale domanda deb-
ba essere prontamente accolta non soltant o
perché la Navalmeccanica, azienda a parteci-
pazione statale, ha fruito della concessione de-
maniale ininterrottamente dal 1939 al 1956 –
anno in cui vi rinunciò a favore di altra azien-
da a partecipazione statale, il C .A.M .I .M .
(Centro Addestramento Maestranze Industria -
li Meridionali), costituita per fini di pubblico
interesse – ma soprattutto perché l'area ver-
rebbe destinata allo svolgimento di attività in-
dustriali nel settore della manutenzione e dell e
riparazioni navali, capaci di incrementare i l
lavoro industriale nel porto di Napoli . (2276 )

DAL CANTON MARIA PIA. — Al Mini-
stro del tesoro . -- Per sapere per quale mo-
tivo non dia corso alla pratica relativa all'in-
dennizzo integrativo dovuto alla signora Ze-
lina Pellezarich in Boglich, ai sensi della: leg-
ge 20 ottobre 1956, adducendo il motivo che
l'interessata non ha presentato la nota de i
beni relativi per tale indennizzo integrativo ,
precedentemente al I o marzo 1955 .

Si fa presente che, nonostante le molte ri-
chieste, l'interessata non ha potuto presen-
tare il documento in parola per il silenzio del -
le autorità jugoslave di ciò richieste . (2277)

Interpellanza .

« 1 sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se sia a conoscenza che il servizio
per I contributi agricoli unificati ha mess o
in riscossione i contributi assicurativi di cu i
alla legge 9 gennaio 1963, n . 9, violando, ne i
modi sottoindicati la legge stessa :

1) omettendo di notificare i nuovi ac-
certamenti agli interessai, come prescrive i l
nono comma dell'articolo 10 della citata legge ;

2) imponendo ai coltivatori diretti di pa-
gare due annualità contemporaneamente, i n

contrasto con quanto prescrive l'articolo 14 ;
3) distribuendo l'ammontare dei contri-

buti in due rate (due terzi ad ottobre, un
terzo a dicembre), contrariamente a quant o
prescrive il citato articolo 14, che prevede i l
pagamento in tre rate, scadenti nei mesi d i
agosto, ottobre e dicembre .

« Gli interpellanti, nel portare a cono-
scenza il profondo malcontento dei coltiva -
tori diretti, che si vedono colpiti da così gra-
vose richieste di contributi in un moment o
di grave crisi economica della categoria d a
tutti riconosciuta, almeno a parole, chiedon o
al Ministro (anche in considerazione delle
illegalità citate) se non intenda ordinare a i
servizi provinciali dei contributi agricoli uni-
ficati di sospendere la riscossione entro i l

18 ottobre 1963 e promuovere iniziative att e
a sodisfare le aspettative dei coltivatori di -

retti .
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